
Atti Parlamentari — 16279 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a S E S S I O N E - D I S C U S S I O N I - TORNATA D E L 2 0 A P R I L E 1 9 1 8 

( J C C X I 

TORNATA DI SABATO 20 APRILE 1918 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE A L E S S I O 
INDI 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE R A V A 
INDI 

DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

I N D I C E . 
- Pag. 

"Ringraziati! enti per commemorazione . . . 16280 
Mozioni, interpellanze e interrogazioni 

riguardanti la politica annonaria (Svolgi-
mento) • 16281 

PLBT R A VALLE . , 16281 
FERRI GIACOMO . . 16291 
SCHIAVON . . . , , . . . . . 16295 
DENTICE . 16297 
NUVOLONI. 16305 
CASOLINI . . . . . . . 16312 
DUGONI .* . . 16316 

Congedi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16280 
Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni 

e indice relativo . 16281,16331 
Disegni di legge (Presentazione) : 

DONNINO SIDNEY, ministro . .,•, . . . . 16290 
CIUFFELLT, ministro 16304 

R e l a z i o n i (Presentasi,One) : 
BARZILAI: Proroga per la XXIY legislatura 

del termine stabilito dall'articolo 42 dello 
statuto del Regno ' 16304 

— Concessione del diritto elettorale a tutti i 
cittadini che hanno prestato servizio nel-
l'esercito mobilitato 16304 

"Votazione segreta (Risnltamento) : 
Autorizzazione a stipulare col comune di- To-

sino una convenzione per la sistomazione 
degli uffici giudiziari in quella citrà. . . 16294 

Conversióne in légge del decreto luogotenen-
ziale 11 novembre 1915, n. 1633, riguar-
dante la concessione di opere idraulico-
lorestali. 6 di sistemazione dei bacini mon-
tani. 16294 

Conv rsione in legge del decreto luogotenen-
ziaie 12 agosto 1515, n. 14 8, relativo alla 
costituzione, ed erezione in ente morale 
dell'IstiLu o « Giuseppe Kirner» di soc-
corso agli insognanti delle scuole medie 
ed alle loro famiglie 16294 

1230 

Conversione in legge del decreto loogotenen-
ziale 14 novembre 1915, n. 1675, recante * 
provvedimenti per la sistemazione della 
plagi! vesuviana e per il compimento e 
la manutenzione della bonificà dei torrenti 
di Somma e Yesuvio 

Approvazione della convenzione tra l'Italia e 
la Repubblica di San Marino: firmata a 
Roma, addì 6 agosto 1913, per la circo 
lazione dei velocipedi e degli automobili 

Distacco d Ile frazioni, di Torrazza e Borgore 
gio e costituzione di esse in comune au 
i onomo 

16294 

16294 

16294 

Osservazioni, proposte e dicMarazioni: 
Lavori parlamentari : 

CRESPI, commissario generale per i con-
sumi . . . . . . . '. . . 7 . . . . . 16322 

PRESIDENTE 16323 
GORTANI . ? . 1 6 3 2 3 
Tose ANELLI . . . ' - , ' 1 6 3 2 3 
CELESIA. . 1 6 3 2 3 
MARANGONI 16323 
PALLASTRELLI. . . . . 1 6 3 2 3 
ORLANDO Y . E . , presidente del Consiglio 16323-24 
MODIGLIANI 16324 

Interpellanza del deputato Ciriani relativa a 
trattative di pace : -

. SONNINO-SIDNEY, ministro. 16324 
CIRIANI 16325 

I l deputato Ciriaiii, a richiesta del ministro degli 
esteri, non insiste nella sua interpellanza. 

Mozione (Lettura) : 
GIRARDINI : Armi e munizioni 16331 

L a s e d u t a c o m i n c i a a l le 14. 

M O L I N A , segretario, legge il p r o c e s s o 
v e r b a l e de l l a t o r n a t a p r e c e d e n t e . 

(È approvato). 



Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXIV -

— 16280 — 
' » SESSIONE - DISCUSSIONI -

Camera dei Deputati 
TORNATA DEL 2 0 APRILE 1 9 1 8 

Sunto di una petizione. 
„ P R E S I D E N T E . Si dia le t tura del sunto 

di una petizione. 
MOLINA, segretario, legge : 
7210. I l Sindaco di Catania,ha trasmesso 

una petizione dell 'Unione di mutuo soccorso 
dei garibaldini e veterani di Catania e di 
al t r i sodalizi, con la quale si fanno voti 
perchè a t u t t i i Garibaldini venga concessa 
una pensione eguale a quella assegnata ai 
Mille di Marsala. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, l 'onorevole Man-
zoni, di gioni 10; per motivi di salute, gli 
onorevoli Agnelli, di 5, e Pastore, di 8; per 
ufficio pubblico, l 'onorevole Sioli-Legnami, 
di 3. * 

(Sono conceduti). 
Ringraziamenti per commemor a zio 

P R E S I D E N T E . Sono pervenut i alla Pre-
sidenza i seguenti telegrammi : 

A S. E. Marcora 
Presidente della Camera dei deputati 

Roma. 
« La solenne affet tuosa manifestazione 

di dolore che la Camera t r ibutò alla me-
moria di Paolo Carcano r icordandone, colle 
parole elevate della Eccellenza Vostra e de-
gli altri oratori , nel convincimento dell'in-
tera Camera, le v i r tù insigni, le beneme-
renze, ha commossa, confor ta ta la famiglia 
del venerato est into che, nel cordoglio della 
rappresentanza nazionale, sentì vibrare col 
suo il cuore del popolo italiano. 

« Riconoscente, ringrazia. 
« A N T O N I O C A R O A N O ». 

« Vivo conforto ha recato a questa de-
putazione provinciale veder rispondere al 
proprio cordoglio il dolore di t u t t a la na-
zione ed in part icolare della Camera, per 
la morte di Paolo Carcano, personificazione 
insigne della più pura operante i ta l iani tà . 
Ringrazio sent i tamente V. E. pel f ra te rno 
saluto alla venerata memoria dell ' i l lustre 
pa t r io ta comasco e per le partecipazioni e 
condoglianze inviate a questo consesso. 

« A v v . F I L I P P O A N D I N A 
« Presidente della Deputazione Provinciale 

di Como ». 

<t Con la più profonda commozione Como 
sentì la perdi ta di Paolo Carcano e ne ac-
compagnò la salma all 'estrema dimora. Con 
viva commozione e con deferente grat i tu-
dine apprende ora le alte, f ra te rne parole 
pronunciate dall 'E. V. per commemorare 
l 'estinto, quelle di S. E. il Presidente del 
Consiglio, di autorevolissimi deputa t i e la 
concorde manifestazione della Camera, che, 
onorando nell 'estinto uno dei suoi migliori,, 
conforta questa ci t tà orgogliosa di tanto 
figlio. 

« M A R I A N O R O S A T I , Sindaco». 
« Ringrazio V. E. e l 'al to consesso che 

Ella degnamente presiede per la comunica-
zione che Ella mi fa della commemorazio-
ne del compianto nostro rappresentante o-
norevole Cavagnari. L'onorevole Cavagnari,. 
come ha lasciato un retaggio di vivo rim-
pianto in cotesto alto consesso, lascia in 
mezzo a noi' il ricordo e l 'esempio di una 
vi ta in teramente dedicata alla pat r ia e la 
sua memoria vivrà piena di luce e di ri-
cordi nei nostri monti e nelle nostre incan-
tevoli riviere. 

« L. R I C C I , Sindaco di Rapallo ». 
« La famiglia Pucci ringrazia reverente 

e commossa l 'È. V., l 'onorevole Pres idente 
del Consiglio dei ministri, l 'onorevole Bru-
nelli e quant i par teciparono alla manife-
stazione di sincero compianto per l ' indi-
mentióabile congiunto. 

« Famiglia P u c c i ». 
Elenco dei prelevamenti dal fondo di riserva 

per le opere di bonificazione. # 
P R E S I D E N T E . Il ministro dei lavori 

pubblici ha trasmesso l'elenco dei preleva-
menti dal fondo di riserva per le opere di 
bonificazione eseguiti nel t r imestre gennaio-
marzo 1918. Sarà depositato in archivio a 
disposizione degli onorevole deputat i . 

Registrazioni con riserva. 
P R E S I D E N T E . La Corte dei conti ha 

trasmesso l'elenco delle registrazioni con 
riserva eseguite durante la seconda q u i n d i -
cina del mese di febbraio. 

Sarà s tampato , distribuito e inviato alla 
Giunta permanente . 

Annunzio di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . Il deputa to Camera ha 

presenta to una proposta di legge. Sarà in-
v ia ta agli Uffici per l 'ammissione alla let-
tu ra . 
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Risposte scritte ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-

tario di S ta to per l ' agr ico l tura , e l 'onore-
vole commissario generale per gli approv-
vigionamenti e i consumi hanno t rasmesso 
le risposte alle in ter rogazioni dei d e p u t a t i 
Mosca Gaetano, Merloni, Camerini , Sau-
dino, Yinaj , Valvassor i -Peroni , Buccelli , 
Pala. . 

Saranno inseri te, a no rma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta d'oggi (1). 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la votazione a scrut in io segreto dei seguenti 
disegni e p ropos t e di legge : 

Autor izzazione a s t ipulare col comune 
di Torino una convenzione per la sistema-
zione degli uffici giudiziari in quella c i t tà . 
(145) 

Distacco delle f raz ioni di Torrazza e 
Borgoregìo e cost i tuzione di esse in comune 
autonomo. (197) : 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 11 novembre 1915,. n. 1633, ri-
guardante la concessione di opere idraulico-
forestali e di s is temazione dei bacini mon-
tani. (561) 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 11 novembre 1915, n. 1675, re-
cante p rovved imen t i per la s is temazione 
della plaga vesuv iana e per il compimento 
e la manutenz ione della bonifica dei tor-
renti di Somma e Vesuvio. (558) 

Convèrsione-in legge del decre to luo-
gotenenziale 12 agosto 1915, n. 1428, rela-
tivo alla cost i tuzione ed erezione in ente 
morale de l l ' I s t i tu to « Giuseppe Ki rner » di 
soccorsi agli insegnant i delle Scuole medie ' 
ed alle loro famiglie. (503) 

Divisione del comune di Ceriano La-
ghetto. (415) 

Approvaz ione della Convenzione t r a 
l 'Italia e la Repubbl ica di San Marino, ' f i r -
mata a .Roma, a d d ì 6 agosto 1913, per la 
circolazione dei velocipedi e degli au tomo-
bili. (265) 

Costi tuzione in comune delle f razioni 
di Par i e Casale di Par i . (389) 

Si faccia la chiama. 
L O E R O , segretariofa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aper te le urne. 
(1) v . in fine. 

Svolgimento divina mozione, e d'interpellanze e interrogazioni relative alla politica dei consumi. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 

svolgimento di una mozione e d ' in te rpe l - ' 
lanze re la t ive alla poli t ica dei consumi. 

Si dia l e t tu ra della mozione. 
MI A R I , segretario, legge: « La Camera* 

cons iderando l ' impor t anza per la resis tenza 
fisica e morale della popolazione civile, 
spec ia lmente nei g randi centr i della poli-
t ica degli approvv ig ionament i , della distri-
buzione e della disciplina dei consumi ali-
men ta r i ; inv i ta il Governo a maggiori e 
migliori p rovvidenze per una più organica 
ed efficace poli t ica annona r i a ». P ie t rava l le , 
Ciccótti , Maury, Callaini, Colonna di Cesarò, 
Tasca, Soinaini, Borromeo, Sioli-Legnani, 
De Cap i t an i d 'Arzago, S i t ta , Bet ton i , Pa-
via, Faus t in i , Pirolini , Arca, Castellino, 
Pederzoni , Falconi , Medici del Vascello, 
Scialoja , Mondello, Di Mirafiori, Lombardo , 
Ciriani, Ar tom, Romanin - Jacur , Gor tan i , 
Gaspa ro t to , Mazzolani, Marchesano, Mar-
cello, Sarrocchi , Arr ivabene , Grabau , De 
Ruggieri , Ruspoli , Toscano, Corniani, Ne-
grot to , Valignani , Giret t i , Ciancio, Belo t t i , 
Angiolini, Tosti di Va lminu ta , Cao-Pinna, 
Landucc i , De Felice-Giuffrida, La Via, Ro-
sadi, Teodori , Rampold i , Di F ranc ia , Ca-
vina, Centurione, Zaccagnino, Compans, San-
drini, Basile, Macchi, Pace t t i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole P ie t rava l l e 
ha faco l tà di svolgere questa mozione. 

P I E T R A V A L L E . Onorevoli colleghi, 
guard iamo in faccia la r ea l t à e diciamo 
t u t t a in te ra la ver i tà . L ' I t a l i a , così d r i t t a 
in piedi e decisa ai più grandi sacrifizi, fino 
alla riscossa, fino alla v i t to r ia , è minac-
c ia ta da un al t ro, e non meno grave pe-
ricolo in terno, dal pericolo annonar io , che 

»è fonte ' del maggiore ed efficace disfat-
t ismo della resistenza fisica e morale del 
Paese. Non t a n t o la sabo ta t r i ce e cr iminosa 
p r o p a g a n d a contro la guerra, non t a n t o gli 
imboscament i , le sperequazioni nel contri-
bu to di aver i e di sangue alfe guerra, q u a n t o 
le a l t re sofferenze, alle quali le popolazioni 
i ta l iane si t r o v a n o esposte ogni giorno di 
p iù , minacciano da vicino ed a t t e n t a n o alla 
resistenza fìsica e morale del popolo i ta-
liano, di f r o n t e ai sacrifizi, che la guerra 
p resen temente impone ed ancora impor rà , 
non . solo fino al giorno della pace, da t u t t i 
ausp ica ta , ma anche per il dopo guerra . 

Pericolo annonar io , u l t r a sofferenze le 
quali , in ver i tà , sono più accen tua t e nei 
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grandi centri della vita italiana. Nelle zone 
rurali, nelle così dette zone delle Provincie, 
l'alimentazione trova ancora modo come 
essere soddisfatta se non pienamente, cèrto 
in limiti tollerabili, eccettuata qualche gene-
rosa regione dell'Italia meridionale, accenno 
specialmente alle Calabrie, le quali si sono 
trovate e si trovano tuttora, per quanto ri-
guarda la loro alimentazione di pane e di 
paste alimentari, nelle più tragiche condi-
zioni senza che rimanga però scossa l'anima 
di quelle popolazioni, dalle trincee fino alle 
ultime linee. 

Ultra sofferenze. Difatti, sappiamo bene 
che tutti i popoli belligeranti soffrono in 
egual modo, ina l 'Italia meritava altra sorte 
per quanto riguarda i suoi approvvigiona-
menti annonari, perchè essa ha un raggrup-
pamento demografico diverso da tutti gli 
altri popoli belligeranti, perchè essa produce 
quanto basta a sopperire alla mensa del ricco 
e del povero, tranne quanto concerne il grano 
e la carne. 

L ' I ta l ia non ha i ventri enormi delle 
grandi metropoli europee : le nostre città 
hanno, tranne la capitale, intorno a sè un 
hinterland che produce tutto. Orbene, mal-
grado ciò, qualche nostra regione, come 
Napoli, alimentata dalla produzione agri-
cola di dieci Provincie del Mezzogiorno, si 
trova esposta alle più gravi defìcenze di 
derrate alimentari, di quelle occorrenti ai 
più imperiosi ed elementari bisogni della 
alimentazione umana. L'I tal ia , sotto questo 
punto di vista, non può essere paragonata 
con gli altri popoli belligeranti. Non è pos-
sibile paragonarla con l'Inghilterra, per 
esempio, la quale produce soltanto il 13 o 
14 per cento di quel che occorre a t u t t a l a sua 
alimentazione, che ha soltanto il 14 per 
cento delle sue terre destinato alla coltura 
di derrate alimentari, essendo il resto de-
stinato a pascoli, a foreste e a boschi; l 'I-
talia, ripeto, produce più di quello che oc-
corre, tranne il grano e la carne, alla sua 
alimentazione, e prima della pace esportava 
per io meno abbondantemente talune der-* 
rate alimeptari, esportava persino il- riso, 
esportava formaggi, esportava burro, espor-
tava l'olio, esportava ortaggi, esportava 
frutta verdi e frutta secche. 

Orbene, onorevoli colleghi, noi dobbiamo 
qui adempiere al dovere patriottico... 

B E L T R A M E Bisognava farlo prima, nel 
maggio 1915, questo discorso. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Beltrami, 
non cominci ad interrompere ! 

E lei, onorevole Pietravalle, continui e 
non raccolga le interruzioni. 

P I E T R A V A L L E . Onorevole Beltrami, 
le risponderò in ultimo. 

Noi, accingendoci a questa discussione, 
dobbiamo tutti adempiere al patriottico 
dovere di non recriminare ulteriormente, 
non dobbiamo più occuparci degli errori 
del passato circa l'ordinamento dei mer-
cati alimentari : abbiamo . oggi il compito 
di guardare in faccia la situazione e se non 
possiamo riformare ab imis l'ordinamento 
dell'annona pubblica in Italia, cerchiamo di 
introdurvi almeno i perfezionamenti possi-
bili per eliminare se non in tutto almeno in 
parte le difficoltà che la guerra ha fatte 
sorgere nell'amministrazione dell'annona. 

Dai primi giorni della guerra fino a ieri 
il Governo del nostro Paese non ha sentito 
la profonda importanza di quanto concerne 
l'alimentazione ed è perciò che lo stesso or-
gano centrale della amministrazione dell'an-

> nona è passato a traverso ad alcuni espe-
rimenti, fino al punto di diventare un sot-
tosegretariato. 

Meglio sarebbe stato fin dal primo mo-
mento di conferire a quest'organo centrale 
la dignità, tutta la competenza e tutta la 
responsabilità per far frontó al bisogno 
dell'alimentazione che, al pari delle armi e 
delle munizioni per i combattenti, costitui-
sce il mezzo necessario è indispensabile per 
la resistenza delle popolazioni: (Interruzione 
del deputato Beltrami). 

P R E S I D E N T E . Mala finiscano con que-
ste'interruzioni ! 

P I E T R A V A L L E . Dopo l'esperienza di 
questi ultimi tre anni, finalmente si è rico-
nosciuta la necessità di una soluzione con-
creta; e l'onorevole Crespi lo ha accennato 
nel suo discorso dinanzi al Senato del Re-

. gno nei primi giorni dello scorso marzo. 
E la soluzione è questa : occorre statiz-

zare lo acquisto e la distribuzione delle der-
rate alimentari di prima necessità e di più 
largo uso e di più largo consumo^- Statiz-
zare, socializzare se anche vi piace di più 
que'sta parola... 

DXIGONI. . A . me fu dato del pazzo 
quando lo dissi nel 1915 !... 

COTUGNO. Io lo dissi nel 1914!... 
P I E T R A V A L L E . Statizzareaccentrando 

tutta ia produzione per l'approvvigiona-
mento e la distribuzione delle derrate ali-
mentari. 

Accentrare decentrando i poteri ad or-
gani periferici statali. 
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Occorre, ormai, onorevole Crespi, avere 
il coraggio di non esitare di fronte alla 
parola « di t tatura ». 

È il popolo italiano di tut te le classi, di 
tutte le gradazioni, che la reclama a una 
sola e grande voce. 

Commissariato. I l Commissa-riato si è 
venuto gradatamente perfezionando, forse 
ipertroficamente ingrandendo sotto il ri-
guardo burocratico ; ma tutto ciò dice molto 
poco. 

Ma, onorevole Crespi, il Commissariato 
suppone il commissario generale; e noi eli e 
abbiamo avuto ed abbiamo tanta fiducia 
nelle sue attitudini, nella sua operosità, nel 
suo patriottismo, dobbiamo lamentare, con 
nostro dolore, la sua frequente assenza dalla 
direzione delia pubblica annona in I ta l ia . 

Sappiamo bene che ella, onorevole Crespi, 
ha dovuto adempiere a maggiori doveri 
recandosi presso 'gli alleati per provvedere 
agli approvvigionamenti ; ma noi vorremmo 
che ella potesse, insieme col presidente del 
Consiglio e ministro dell ' interno, provve-
dere a che, durante la sua assenza, que-
st'azienda di- primissimo ordine non rima-
nesse affidata alle sole,cure e responsabilità 
della burocrazia. 

Il Commissariato generale deve poi espli-
care la sua azione nelle Provincie, mediante 
organi statali . 

Noi abbiamo applaudito all ' ist ituzione 
dei nuovi consorzi .granari provinciali . 

Anche io modestamente, due .o tre anni 
fa discorrevo e scrivevo intorno alla neces-
sità di costituire i consorzi granari come 
organi essenzialmente statal i , e di chia-
marli consorzi annonari investendoli della 
funzione di provvedere non soltanto il pane, 
la pasta e i loro derivati , ma anche altri 
generi di prima necessità e di più largo con-
sumo. 

Noi dunque abbiamo ascolto con grande 
simpatia l 'ultimo suo provvedimento; però 
mi consenta, onorevole Crespi, di osservare 
Cile i consorzi provinciali di approvvigio-
namento e consumo non sono stat i decre-
tati e costituiti come veri e propri organi 

Stato. Infat t i , essi saranno costituiti 
%lla rappresentanza delle amministrazioni 
provinciali, dalla rappresentanza delle Ca-
mere di commercio, dalla rappresentanza 
d?i comuni capoluoghi con popolazione al 
disopra di 10,000 abitanti . . Ma' di questi co-
muni, nella mia provincia, non ve ne sono 

due, e nelle Calabrie, in certe provin-
G l e j credo non ve ne siano affatto. 

Inoltre, sono ammesse nel consorzio le 
rappresentanze degli enti cooperativi, che 
noi vivamente auspichiamo ed invochiamo^ ' 
come l 'avanguardia delle previdenze nel 
Mezzogiorno d ' I ta l ia , ma che presentemente 
mancano quasi del tut to . 

Nella mia provincia, che più di ogni al-
tra conosco, non vi sono che due o tre. 
piccole cooperative minuscole. Ora il Con-
sorzio granario non è niente altro che un or-
gano a base elett iva, come già il precedente; 
persino il presidente, che dovrebbe essere 
il cervello, il braccio, che dovrebbe assu-
mere la responsabilità della funzione tec-
nica, amministrat iva e contabile di questo 
organo statale, è nominato dal Commissa-
rio generale ma tra coloro che sono eletti 
dalle varie amministrazioni locali che con-
corrono a formare il consorzio. 

E così concepito, il presidente non è quel 
tale vice commissario dell 'annona, che il 
suo predecessore, generale Alfieri, aveva 
già annunziato, con una circolare nella 
quale si i l lustravano le riforme che egli 
intendeva portare all' organizzazione del. 
Commissariato. E dunque un grave errore, 
onorevole Crespi, òhe i consorzi provincial i 
degli approvvigionamenti , costituiti con 
l 'ultimo decreto, non siano, come io li vor-
rei, veri organi periferici statali . Ma vi è 
di più. 

Io ho letto at tentamente questi prov-
vedimenti anche col concorso di persona 
più esperta di ine nei leggere gli articoli 
e le norme regolamentari , col concorso cioè 
dell 'amico Larussa, e ho veduto che il finan-
ziamento di questi consorzi provinciali di 
approvvigionamenti e consumi deve essere 
fat to dalle amministrazioni le quali hanno 
concorso alla formazione del consorzio. 

Nel decreto altro non si dice che, per 
quanto riguarda il danaro, occorrente a l 
finanziamento di questi consorzi, esso deve 
essere dato dagli ist ituti di credito con 
apertura di conti correnti a tasso di favore. 
La formula adot ta ta non è molto pre-
cisa ed evidentemente il denaro occorren-
te per l 'approvvigionamento di questi con-
sorzi non è denaro che lo S ta to dia in base 
alle norme e alle leggi generali di conta-
bilità dello Stato con le eventuali paodifi-
cazioni richieste dal caso. 

Adunque, dopo queste semplici osserva-
zioni, noi confidiamo che l 'onorevole Crespi 
completi questo organo, del quale, ripeto,, 
egli ha già t racc ia to le linee fondamental i 
e schematiche; lo completi rendendolo d a v -
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vero un organo esc lus ivamente s ta ta le , con 
d a n a r o dello S ta to , con responsabi l i tà pre-
cise e rigorose verso lo S ta to , cioè verso 

' i c i t tad in i . 
La nos t ra ideologia democra t ica ci di-

spensa, di f r on t e al paese in guerra , dal 
volere anche per ques t 'o rgano l 'elezione di 
r app resen tanza ; spec ia lmente 'perchè l 'espe-
rienza f a t t a ha già d imos t ra to che i con-
sorzi granar i , così come sono s ta t i cos t i tu i t i 
f inora, per le p r ime disposizioni del Cava-
sola, jion i n f r equen t emen te sono s t a t i in-
qu ina t i dalla poli t ica e t a lvo l t a da l l ' a f far ismo 
impuni to ed anche da qualche a l t r a cosa, 
perchè persino il manutengol i smo parassi-
t a r io e s f r u t t a t o r e si è a t t a c c a t o in to rno a 
quest i consorzi ! (Commenti). 

F R I S O N I . Sono eccezioni. 
P I E T E AY A L L E . Sono eccezioni. E se 

dovessi discorrere del Consorzio della mia 
provinc ia , dovrei dire che è a l t amen te bene-
mer i to . 
. Ma bisogna che per un organo così delica-

to, che deve adempiere a questo urgente ed 
imperioso dovere, le eccezioni sieno rese 
impossibil i , legiferando in guisa da impe-
dir le o colpirle, s tabi lendo le responsabi l i tà 
indiv idual i . 

E qui ancora un 'osservaz ione circa il 
f unz ionamen to dei consorzi g ranar i a t tua l i . 

I colleghi sanno che a latere di quest i 
organi, ma t a lvo l t a in confl i t to, h a n n o fun-
zionato le Commissioni di requisizione. Di 
queste Commissioni si è comple t amen te ta-
ciuto negli u l t imi p rovved iment i . 

Ora osserviamo che sarebbe s t a to op-
p o r t u n o che anche su questo p u n t o si fer-
masse più a t t e n t a m e n t e l 'occhio vigile del 
commissario generale de l l ' annona in I ta l ia . . 

Anche qui, onorevole collega Fr isoni , vi 
sono s ta te eccezioni, che però hanno supe-
ra to la regola. 

Le Commissioni di requisizione h a n n o 
funz iona to Spesso in guisa da t u r b a r e pro-
f o n d a m e n t e .la devozione e la rassegnazione 
delle classi popolar i in I t a l i a . 

Certo esse sono r iusci te così inefficaci da 
a v e r cos t re t to l 'onorevole Crespi, q u a n d o 
assunse il Commissar ia to generale degli ap-
p rovv ig ionamen t i e consumi, a d e t t a r e 
quelle t i ranniche , vessator ie disposizioni 
•che r igua rdano le es t reme requisizioni, con 
pene più gravi , perchè fino a quel momen to 
le Commissioni di requisizione, che pu re 
funz ionavano in I t a l i a da due anni , si e rano 
d imos t ra te infeconde per gli approvvigio-
n a m e n t i dei magazzin i di grano, pas te e 
loro der iva t i nel nos t ro paese. 

Commissioni di requisizioni le quali co-
s t i tuiscono anch 'esse u n a spesa talvolta 
eccessiva ; le qual i t a l vo l t a sono s ta te co-
s t r e t t e ad agire in con t ras to con le Com-
missioni di requisizione per l 'esercito. 

T u t t a ques ta ma te r i a doveva , dunque, 
essere r a g g r u p p a t a in un cervel lo unico, in 
una responsabi l i tà unica, poiché di fronte 
alla guerra non comprend iamo più distin-
zione t r a mil i tar i e civili. È un esercito 
solo, dalle t r incee del P i ave sino all'estre-
ma Sicilia. 

Uni f ica te ! Bas t a con questo dualismo 
che ha p r o d o t t o dann i t a l vo l t a notevoli, 
sp'ecialmente in quest i u l t imi t empi . 

Unif ica te le Commissioni di requisizione 
so t to la direzione e la responsabi l i tà del 
vice commissario generale dei consumi in 
ciascuna provincia , e alla Commissione di 
requisizione provinc ia le f a t e succedere l'uf-
ficio annonar io comunale . 

I n t o r n o a questo a rgomento non ho os-
s e r v a z i o n i da f a re so t to il pun to di vista 

tecnico, essendo not i a ciascuno gli incon-
venient i che secondo le diverse località si 
sono ver if icat i anche per gli uffici comu-
nali annonar i , i qual i p u r t r o p p o ta lvol ta si 
son piegat i a sodisfare le classi privilegiate 
così come si son piegat i t a lvo l t a anche a 
f a re pr iv i legia te le classi pro le tar ie a danno 
di classi borghesi. 

Gli uffici a n n o n a r i sono esposti a l l a lue 
della pol i t ica locale; essi vanno conservati 
ma v a n n o profi làssat i , affinchè quel che è 
successo finora non debba più ul ter iormente 
accadere. 

C o s ì s t a t i zza t i g l i approvvigionament i , 
non solo del grano e suoi der iva t i ma an-
che degli a l t r i a l iment i f ondamen ta l i per 
la mensa del ricco e per quella del povero, 
grassi, carni , formaggi , la t t ic ini , eccetera, 
e c o s ì ado t t a t i , non t eor icamente m a nella 
loro esecuzione af f ida ta al C o m m i s s a r i a t o 
generale, i p rovved imen t i necessari, si af-
faccia il p rob lema complesso della distri-
buzione. 

Questo è il d i fe t to , la r u g g i n e che ha 
invaso t u t t e le ruo te e ruo te l le : che ha 
p r o d o t t o il fenomeno doloroso che qua ab-
b o n d a n o e marciscono le p a t a t e e là le pa-
t a t e a r r i vano a venders i lire 1.20 al chilo, 
qua si sc iupa il formaggio, la carne, e c c e -
t e ra , e là quest i a l iment i m a n c a n o , qua 
l 'olio sov rabbonda nelle cisterne e là è una 
merce in t rovabi le! 

Questa quest ione della distr ibuzione, che 
si collega a t a n t e a l t re funz ioni della mac-
china dello S ta to , non può essere r i s o l u t a 
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se non in un modo, col p rendere gli ali-
menti accumula t i sul pos to di p roduz ione 
e distr ibuirl i fino al r ivend i to re al minuto . 

Lo S ta to so t to il control lo dei prezzi da 
esso fìssati deve po te r p rovvede re alla di-
s t r ibuzione per mezzo di organi periferici 
provincial i , il consorzio, i qual i devono 
poter p rovvede re a l l 'u l ter iore dis t r ibuzione 
delle de r ra t e a l imentar i per mezzo degli 
uffici annonar i . Da quest i organi s ta ta l i gli 
al imenti debbono, cioè, proseguire a t t r a -
verso ent i au tonomi di consumo, dove essi 
esistono e dove sia possibile cost i tuir l i , ed 
a t t r averso coopera t ive . 

Mi .sono f e r m a t o s u ques ta paro la «coo-
pera t iva » (parlo per mio conto, ma credo 
di i n t e rp re t a r e anche il pensiero di t u t t i i 
so t toscr i t to r i della mozione).. . 

Voci a sinistra. Anche del l 'onorevole 
De Cap i t an i? 

P I E T R A V A L L E . . . .ancbe del l 'onorevole 
De Capi tani , il quale è p ron to a fa re a 
meno di qualsiasi ideologia p ropr ia , se l 'in-
teresse del Paese e della P a t r i a lo esigano 
{Approvazioni); perchè noi guardiamo' con 
gran s impa t ia le coopera t ive in quan to le 
r i teniamo uti l i per calmierare , per infre-
nare, per mozzare i denti agli speculator i , 
agli a ccapa r r a to r i , a t u t t i quelli ebe voi 
ch iamate i pescicani del commercio anno-
nario: le t en i amo in somma s t ima e gran 
s impat ia , ed ausp ich iamo che esse si dif-
fondano. E desider iamo che il commissario 
generale dei consumi si purgh i . da l l ' adde-
bito che la sua poli t ica annona r i a t e n d a 
verso la p ro tez ione del l 'esercente p r iva to , 
e verso la d iminuzione dell 'efficacia delle 
funzioni delle coopera t ive . 

Ora, onorevole Crespi, per la piccola 
esperienza che ho, posso af fermare che in 
alcuni comuni qualche coopera t iva è s t a ta , 
ed è osteggiata , dalle amminis t raz ion i co-
munali, ufficio annonar io . . . 

Voci a sinistra. E vero ! 
P I E T R A V A L L E . .. .per prefer i re l 'eser-

cente p r iva to , che è un elemento eletto-
rale. (Commenti). 

Con la stessa leal tà , noi dobbiamo però 
riconoscere che si sono cost i tui te , e si pos-
sono ancora cost i tu i re in I t a l i a coopera-
tive apocr i fe , delle qual i il midollo, l 'ani-
ma e l 'ar t igl io è lo speculatore , e spesso 
lo speculatore senza denari , il quale da 
queste coopera t ive è uscito con il por ta fo -
glio pieno di bigliet t i da mille. (Approva-
zioni). 

Temiamo dunque questo pericolo, e per-
ciò invochiamo, dal Governo, per la p a r t e 
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che lo r iguarda , e dagli apos to l i del coo-
pera t iv i smo del nos t ro Paese , p rovvedi -
men t i affinchè le coopera t ive siano anche 
esse energicamente in f rena te , e la loro one-
s tà sia garen t i t a , e perchè gli a l iment i che 
le coopera t ive o t tengono dagli uffici di an-
nona v a d a n o ai coopera tor i e non ar r iv ino 
allo spacc ia tore p r iva to , od alla casa del 
r icco, o di chi smercia a prezzi t r ip l ica t i 
ed anche quadrup l i ca t i la merce des t ina ta 
alle coopera t ive . 

I n complesso, però, f avor i t e la funz ione 
delle cooperat ive , a iu ta te le in t u t t i i modi, 
anche vigi landole energicamente , ed inter-
venendo energicamente quando esse deviino 
e si r ivelino organi di soppressione indeb i ta 
del pa t r imon io annonar io del nos t ro paese. 

Per ciò che r igua rda gli esercizi p r i va t i 
noi r i t en iamo che essi debbano essere gli 
u l t imi a cui debba essere af f idata la distri-
buzione delle de r ra te a l imentar i . L 'esercente 
p r iva to , però, deve essere sot to il control lo 
dello S ta to quan to ai prezzi, e so t to un 
control lo a f a t t i e non a parole . I l get to 
cont inuo dei vost r i decret i , delle vos t re pe-
na l i tà non ha raggiunto a f fa t to lo scopo 
desiderato . L 'esercente p r iva to , imi t ando 
gli accapa r ra to r i , gli ince t ta to r i , con t inua im-. 
pe r te r r i to il bagar inaggio , con t inua a smer-
ciare al doppio e al t r ip lo del prezzo la 
merce che a lui è a r r i v a t a , o t t enendola o 
d i r e t t a m e n t e dall 'ufficio annonar io o per vie 
r i to r t e dalle coopera t ive . 

E poi, onorevoli colleghi, vi prego di ac-
cogliere con t u t t a la vos t ra a u t o r i t à un 
a l t ro concet to . Yi è, onorevole Crespi, un 
mezzo impor tan t i s s imo per suppl i re alle ine-
nar rab i l i sofferenze della a l imentazione delle, 
classi umili, e del t r a v e t t i s m o dei g rand i 
centr i , specia lmente della capi ta le del Re-
gno, ed è quello delle cucine collet t ive, le 
quali sono s t a t e anche a t t u a t e dalla Ger-
mania . . . (Esclamazioni all'estrema sinistra). 
Sicuro ! dal la Germania che f r a gli a l t r i pre-
p a r a t i v i per il suo cr imine cont ro la civi l tà , 
cont ro la l iber tà e contro l ' uman i t à , anche 
alle cucine col let t ive aveva p r o v v e d u t o per 
consiglio dei suoi s t ra teghi . 

A C h a r l o t t e n b u r g al pr incipio della guerra , 
a spese del comune, s ' imp ian t a rono impor-
t a n t i cucine collet t ive, e le pr inc ipa l i c i t t à 
tedesche hanno cucine col let t ive sovvenzio-
n a t e dal fondo di guerra , onorevole Bel-
t r a m i ! Ad Amburgo esse erano f r e q u e n t a t e 
nel luglio 1917 da cinque sesti degli a b i t a n t i 
dei sobborghi, ed a Erancofo r t e , • da l lu-
glio 1916, sono f r e q u e n t a t e in media ogni 
giorno dal n o v a n t a c i n q u e per cento della 
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popolazione; giacché essa sa che è suo com-
pito aff rontare qualsiasi sacrifizio pur di 
giungere alla vi t tor ia tedesca e alla pace te-
desca. 

Di cucine collettive abbiamo qualche 
esperimento, anche in I tal ia, come a Torino, 
e a Milano prima della guerra ; abbiamo 
pure un esperimento f a t to -a Verona du-
ran te la guerra -con cucine collettive ca-
paci di dare alimento a duecentomila per-
sone al giorno ; ed un al tro esperimento si 
è iniziato a Bologna col r is torante econo-
mico impianta to in quella cit tà. 

DUGONI. Sono due amministrazioni so-
cialiste ! 

P I E T R A V A L L E . Ma noi non abbia-
mo pregiudiziali stolte e rovinose ; per il 
nostro paese accet t iamo il bene dovunque 
lo t roviamo, e anche se. ci viene da voi, lo 
accet t iamo volentieri. (Approvazioni — Com-
menti all'estrema sinistra). 

Così se al tesseramento e razionamento 
locale il Commissariato ha già provveduto , 
al razionamento individuale non ha ancora 
avuto il coraggio di provvedere con un 
a t to proprio di impero per t u t t o il Paese, 
lasciandolo invece alla facoltà dei prefet t i 
e dei sindaci, e perciò ne è der ivata la spe-
requazione nella funzione del razionamento: 
E ne consegue che mentre circa 4009 co-
muni, f ra grossi, medi e piccoli centri, sono 
razionat i individualmente, altri sono ri-
masti t u t t o r a esenti da questo raziona-
mento. 

Noi facciamo omaggio, onorevole Crespi, 
all 'opera spiegata dal commissario generale 
insieme col ministro dell ' interno e presi-
dente del Consiglio onorevole Orlando, per . 
quanto r iguarda gli approvvigionameuti 
dall 'estero. La vostra opera è davvero de-
gna dell 'ammirazione e della gra t i tudine 
del Paese, e noi dobbiamo da questo Par-
lamento rivolgere grato il pensiero verso gli 
Alleati,, i quali hanno accet ta to per opera 
vostra che vi sia uguaglianza di sacrifici 
di f ronte alla guerra, e l 'hanno accet ta to 
fino al punto da sot t rars i quello che era 
nelle loro abi tudini al imentari per i bi sogni 
urgenti (che in alcuni periodi sono s tat i 
davvero tragici) per la resistenza fìsica e 
morale del popolo i taliano. » 

Yi siamo grat i per avere o t tenuto il 
grano, che è il carbone fisiologico della po-
polazione, e il carbone nero, che è l 'anima 
delle nostre officine, delle nostre .industrie 
e dei nostri t raspor t i . 

Perciò, non mi fermerò ul ter iormente su 
questo punto important iss imo della discus-

sione circa la politica degli approvvigiona-
menti e dei consumi. 

Accennerò invece ad alcuni pochi capi 
del consumo alimentare. 

Pane e pasta . Non ancora, anche di 
f ronte alla esperienza tr iennale e al coro di 
proteste più o meno alte venute da ogni 
par te d ' I ta l ia , circa la quali tà del pane e 
l 'alchimia delle paste alimentari , non an-
cora il Commissariato generale si è persuaso 
che stat izzare l 'acquisto del grano e la di-
stribuzione del grano non era sufficiente, e 
che bisognava distribuire le farine e le pa-
ste al imentari col sistema della requisi-
zione dei molini, specialmente di quelli a 
macinazione alta, ossia a cilindri, i quali 
danno farine non solo a t u t t e le popola-
zioni urbane, ma anche a quelle di un va-
sto raggio all ' intorno. Per noi è s tato e re-
sta inesplicabile come il Governo del no-
stro paese si sia arres ta to di f ron te a que-
sto at to , che si presentava, e si presenta, 
quale il più logico, il più urgente ed il più 
utile e che sarebbe riuscito anche del più 
agevole funzionamento. 

Onorevole Crespi, lei che è un industriale, 
è competente in t u t t a la materia dei com-
merci; ma credo che sia discretamente pro-
fano di quanto r iguarda il funzionamento 
di un molino a cilindri : si t r a t t a , infat t i , 
di un congegno che, nonostante controlli e 
controllori, può dare la far ina che crede. 
I vostri controlli di ordine amministrat ivo 
sono ingenui, per ragioni che è inutile enun-
ciare; i vostri controlli tecnici sono com-
pletamente errati , per non usare un ' a l t r a 
parola un po' aspra e che farebbe piacere 
all 'onorevole Reltrami. E nessuna chimica, 
nessuna microscopia può, allo stato della 
scienza e della tecnica, svelare certe adul-
terazioni, certe alterazioni e sofisticazioni... 

CRESPI , commissario generate degli ap-
provvigionamenti e consumi. Pur t roppo ! 

P I E T R A V A L L E . ...del grano, delle fa-
rine e delle paste a l imentar i . 

Ora quando lo Sta to d ie monopolizza il 
grano, può coi suoi molini, anche specializ-
zaqdoìi per grani tenèri e duri, fare uscire 
d i re t tamente dal molino il sacco piombato 
di far ina garant i ta all' 85 per cento o di 
semola secondo le norme che sono state 
emanate, ò perchè non ado t ta te questo si-
s tema, .pei quale insistiamo con la stampa^ 
coi- congressi, dovunque ? 

Bisogna proprio lasciar dire che di f ronte 
ai pescicani della macinazione nazionale 
voi vi siete fe rmat i? Non ò possibile che 
nel Commissariato degli approvvigiona-
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menti e consumi si perpetui tale incompren-
sione dell'utilità decisiva del molino pro-
prio. 

Sarebbe stato sufficiente militarizzare il 
personale, e il lavoro sarebbe continuato 
ininterrottamente. 

D O GO N I. C'è la tassa di camorra per 
la molitura. (Commenti). > • 

P R E S I D E N T E - Ma non interrompano, 
ripeto ! 

P I E T R A V A L L E . Ed ho detto, onore-
vole Crespi, la macinazione alta ; non es-
sendo possibile praticamente lo stesso si-
stema pel funzionamento deijnolini a bassa 
macinazione, degli antichi patriarcali moli-
nelli a ruote di pietra. E questo il piccolo 
molino necessario per la vita delle popo"-
lazioni rurali, che sono quelle, dèi resto, 
le quali hanno meno bisogno dei freni, dei 
presidi dello Stato,'perchè garantiscono, an-
che con la loro sobrietà, l'onestà, la suffi-
cienza delie-derrate alimentari necessarie 
alla propria mensa. , 

E qui una domanda. L'onorevole Crespi, 
il quale è tormentato spesso da giusta ansia 
circa la sufficienza del grano nel nostro 
paese fino all'iniziarsi della nuova stagione 
granaria, crede che si possa ancora eco-
nomizzare sul pane ? 

Io credo di sì. E qualche cosa bisogna 
fare anche per perequare il consumo del 
pane tra le popolazioni rurali e le popola-
zioni urbane. 

Io non so se ave te d iminui to la razione 
del pane ne l le 'carcer i ; non so se ave te or-
dinato la diminuzione della razione del 
pane in t a n t i convi t t i , i s t i tu t i e stabili-
menti. 

Certo è doloroso e non è desiderabi le ; 
ma io chiedo ai colleghi de l l ' a l t ra p a r t e 
della Camera, se r i t engano oppor tuno ed 
utile che il ma la to a lbergato nel Policlinico • 
di Roma abbia ancora seicento g rammi di 
Pane, ment re il l a v o r a t o r e r o m a n o ha ap-
pena appena quello che la tessera con-
cede ! 

Orbene che van taggio c'è che lo Stato 
detti delie norme, quando t r o v a r iot tose le 
amministrazioni dei singoli s tabi l iment i , le 
quali non vedono a l t ro che ciò che, gene-
rosamente, u m a n i t a r i a m e n t e ed anche lo-
gicamente, r i tengono uti le per l ' a l imenta-
t one dei propr i a m m i n i s t r a t i ? 

Ma ripeto, data la necessità dolorosa 
uella riduzione del consumo del pane, a 
n°i sembra che due concetti debbano pre-
valere; uno di alimentare preferibilmente 

uomo che lavora in paragone dell'uomo 

che per varie ragioni è in riposo; secondo, 
alimentare colui che lavora coi muscoli, a 
preferenza di colui che lavora col cervello 
o fa il gaudente. Ci vuole un tesseramento 
per gli abbienti ed un tesseramento spe-
ciale per i lavoratori. 

È vero, poi, che i prigionieri di guerra 
nel nostro paese hanno la razione di pane 
del soldato italiano? Pongo la domanda 
soltanto, perchè un impeto di sdegno salga 
alla faccia di chi è qui dentro e di chi è ' 
fuori di qui quando pensiamo al martirio 
barbaro dei nostri prigionieri di guerra in 
Austria,- ai quali l'Austria sottrae il pane 

| che il popolo italiano manda per mezzo dei 
r pacchi postali. (Approvazioni). . 
j . Se questo è vero, onorevole Crespi, prov-
! veda energicamente; reclami dal ministro 

della gueira che al prigioniero tedesco al 
| massimo si dia la'razione di pane che pos-
j siamo concedere al lavoratore italiano. (Ap-
i pr ovazioni). 
! B E L T R A M E . E non si rubi nelle dogane 
j il pane trasmesso ai nostri prigionieri al-
j l'estero ! (Commenti). 
r P I E T R A VAL LE. Altro problema impe-
I rioso è.quello della• alimentazione carnea,. 
! problema che preme anche sugli altri po-
| poli belligeranti. Nella stessa Francia pro-
| prio in questi giorni il Consiglio comunale 
! di Parigi, Accademie, Associazioni si sono 

occupate e vivamente si occupano con 
grande ansietà della diminuzione del pa-
trimonio zootecnico e del crescente prezzo 

j della carne. Prezzo che in Italia ha rag-
j giunto eccessi.evidenti, perchè, mentre, pur 
! essendosi elevato quello di requisizione del 
| bestiame bovino dell'esèrcito da 260 a 270 
| lire ai quintale, il prezzo medio per quin-
I tale è di 400 lire per la popolazione, esso 
! è ora arrivato a lr400 lire presso gli spacci 

dei beccai. ' 
Ora noi conosciamo e abbiamo appreso 

tutti con grande soddisfazione le disposi-
zioni già avviate dal commissario generale 
per i consumi, ma ne raccomandiamo di 
nuovo la esecuzione. : Infatt i la colpa che 
si fa al Governo è sempre una : molte pa-
role, ma fatti alquanto pochi Provveda 
dunque il Commissariato ad assicurare la 
esecuzione delle sue disposizioni e statizzi 
la carne. Della quale il consumo in Italia 
si è ridotto al settanta per cento... 

C R E S P I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi. Si è ridotto del 
settanta, è cioè al 30. 

P I E TRAVALLE. Del 30 per cenio si 
era ridotto nel 1915 e di un altro 40 si è 
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r ido t to ul ter iormente , e cioè in t u t t o del 70. 
È già un limite estremo... 

B E L T R A M I . Da povera gente la carne 
non l'Ila mai mangia ta . (Rumori). 

P I E T R A Y A L L E . . . .quan tunque noi non 
abbiamo gravissime preoccupazioni per la 
a l imentazione carnea; perchè sappiamo d i e 
è l 'a l imentazione delle classi abbienti del 
nostro Paese, e f r a le classi prole tar ie di 
quelle sol tanto che godono soprasalar i nei 
grandi centri, come Milano, Bologna, ecc., 
ment re il grosso dell 'esercito dei lavora tor i 
non si a l imenta di carne nel nostro Paese. 

Sta t izzate però l 'acquisto e la distr ibu-
zione della carne, a l t r iment i il vostro prov-
vedimento, teor icamente bello, fall irà nuo-
v a m e n t e nei suoi effetti prat ici . S ta t izzate 
e tesserate. Tesserate nella fo rma per quanto 
è possibile più sicura, affinchè la tessera 
non possa essere commerciata e ceduta ; 
perchè a l t r iment i quella tale tessera, che 
l 'onorevole Crespi diceva in un certo di-
scorso, che è come uno chèque, passerà dalle 
mani del nostro lavoratore , specialmente 
nelle campagne, nelle mani dell 'abbiente, 
il quale invece di avere la quan t i t à tesse-
ra ta , razionata di carne per sè e per la sua 
famiglia, ne avrà ad abbondanza , più di 
quella che oggi possa ottenere, e l ' avrà ad 
un prezzo migliore. 

P rovvede te dunque, affinchè il pericolo 
della distruzione del pat r imonio zootecnico 
sia scongiurato: pericolo grave e crescente. 

Io credo che forse anche in certi accan-
tonament i delle, nostre t ruppe , . poSsa,, essere 
r ido t ta la razione della carne. 

Ad ogni modo sieno sempre pienamente 
salvi gli interessi dell 'al imentazione del no-
stro esercito. 

Inol t re impor ta te carne congelata, come 
è già vostro proposi to. E noi ci auguriamo 
che questo proposi to possiate p ra t i camente 
fare t r ionfare presso gli Alleati coi quali 
dovete ancora discutere : perchè sappiamo 
bene che la questione della importazione 
delle carni macel late non è di indole tec-
nica ed igienica, ma è sol tanto questione 
di tonnellaggio. Ricorda te però anche che 
esiste ancora in I ta l ia il dazio di en t r a t a 
sulle carni macellate. 

L'olio. Onorevoli colleghi, è questo un 
argomento molto impor t an te t a n t o sotto il 
pun to di vista tecnico ed igienico, quanto 
sot to il pun to di vista morale. 

L'olio è il grasso di più largo e gradi to 
uso nel Paese ; nel Mezzogiorno non si ado-
pera che olio e grasso di suini ; l ' I t a l i a 
set tentr ionale consuma molto burro, ma 

vuole anche* l'olio, la cui produzione nel 
Paese supera il fabbisogno.. . (Denegazioni — 
Interruzioni), così che ne esport iamo molto 
ogni anno perchè ci viene richiesto dalla 
Francia , dalla Spagna e dalle Americhe. 

Orbene, ora l'olio è scomparso in non 
pochi dei nostr i centri maggiori (Commenti)-, 
l 'olio si è imbosca to ; è s ta to anzi quasi 
imboscato dallo S ta to per poi uscire attra-
verso vie segrete, e direi quasi volpine, per 
fars i vendere a prezzi fan tas t icamente , cru-
delmente, incivilmente alti . 

Le 330 o le 350 lire al quintale, prezzo 
del calmiere, d iventano 800 lire, 1500 e per-
fino 2000 lire al quintale. 

Una povera profuga mi diceva, infatti , 
a Napoli che aveva po tu to ot tenere mezzo 
litro d'olio da una donnicciuola pagandolo 
set te l i re; ho cercato di sapere l ' indirizzo 
della venditr ice, ma la poverina, nuova 
della ci t tà , non ha saputo darmi alcuna 
indicazione. 

Ora l'olio nella campagna olearia 1916-17 
era s ta to accapar ra to a 170 o 200 lire al 
quintale da fort issimi accapar ra to r i che lo 
por ta rono via e lo isolarono, specialmente 
in una de te rmina ta regione del nostro Paese. 

Nel marzo successivo lo S ta to dovette 
calmierarlo al prezzo di lire 300 al quin-
t a l e ; e si not i che eravamo nel periodo tra 
la stagione oleària 1916-17 ed il marzo 1917. 
Ebbene che cosa era successo perchè i pro-
du t to r i e-gli accapar ra tor i d'olio da 180 a 
200 lire al quintale, secondo la quali tà del 
p rodot to , arr ivassero ad imporre al Go-
verno un prezzo di calmiere di 300 lire al 
quintale % Essi stessi avevano innalzato i 
prezzi fino a 300 lire, e lo Sta to , che si vide 
r ido t to a mal par t i to , perchè l'olio era stato 
occultato, stabilì che si potesse vendere a 
300 lire. 

Ma ciò non bastò. Nuove pretese degli 
accapar ra to r i e dei p rodu t to r i , almeno di 
ta luni p rodu t to r i , pochi forse, furono ac-
campate nel lasso di t empo dal 1916-17 al 
1918. 

Non vi era alcuna ragione per rispetto 
alle pra t iche agricole, che giustificasse que-
ste int imazioni , che i p rodu t to r i e gli acca-
pa r ra to r i ogni t a n t o con le conferenze, con 
le an t icamere al Commissariato, facevano 
al Governo; sta in f a t t o però che si richiese 
che il prezzo dell'olio salisse a 400 lire il 
quintale . I calabresi, più miti , d o m a n d a -
vano 350 lire. Ebbene il Comitato degli 
approvvig ionament i e consumi, c o m m i s s a -
rio il generale Alfieri, ader ì al calmiere di 
350 lire, sempre pr ima della stagione olea-
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ria del 1917-18, e m a n a n d o nn decreto luo-
gotenenziale de l l 'o t tobre 1917. 

. L 'onorévole Crespi disse al Senato che 
nessun p r o d u t t o r e si lamentò , ma aggiunse 
che vivacissime fu rono le lamentele , le pro-
teste e le maledizioni dei consumator i , i 
quali si servirono di t u t t i i mezzi, di cui po-
tevano disporre, per f a r a r r i va re al Go-
verno le propr ie querimonie, i p ropr i re-
clami. P ro t e s t a rono i consumator i nella 
s tampa, e pe r s ino le Commissioni consul t ive 
per gli app rovv ig ionamen t i e consumi nelle 
singole provincie si r i f iu ta rono di appl icare , 
con la necessaria elevazione per le a l t re 
spese residue, il calmiere a 350 lire a quin-
tale. Ebbene il commissario dei consumi, 
non so chi fosse, ingiunse ai p r e f e t t i del 
Eegno di fa r r i spe t t a re il calmiere di 350 lire. 

T u t t a ques ta indegna commedia si è 
svolta nella campagna olearia 1916-17. 

Ora sa la Camera che il raccol to oleario 
(e il minis t ro di agr icol tura spero vo r rà 
confermarlo) nella campagna 1917-18 è s t a to 
in massima abbondan t e , dove più dove 
meno, ma, per quan to mi r isul ta , superiore 
al raccolto del 1916-17 ? Ebbene , appena f a t t a 
la campagna del 1916-17, i soliti accapar ra -
tori, i soliti ince t t a to r i , i soliti imbosca tor i 
incominciarono nuove agi tazioni per do-
mandare che si aumentasse ancora il cal-
miere di 350 lire. Ma la pazienza del commis-
sario generale dei consumi si era esaur i t a . 
Ed allora eSso si rivolse al nuovo Comita to , 
costi tui to con u l t imo p rovved imen to , per 
gli app rovv ig ionamen t i e i consumi presso 
il Commissar ia to generale, il quale respinse 
col suo pa re re simili pretese. 

C H I M I E N T I . Meno un voto , il mio. 
P I E T R A V A L L E . Meno il vo to di uno 

dei suoi component i : lo sapevo, ma n o n n e 
sapevo il nome. E si acce t tò che il Calmiere 
fosse da-330 a 350 lire per la seconda e per 
la p r ima qual i tà di olio, e che si conti-
nuasse nel sistema di requisire l 'olio, il quale, 
per p rovved imen to p ropos to e disposto dal 
nuovo commissario dei consumi, d iven ta 
quasi monopol io di S ta to , olio di S ta to , 
oggetto di requisizione generale da p a r t e 
dello S ta to . E la Commissione ader ì , a che 
èsso venisse r icercato , raccol to ed imma-
gazzinato a cura di a lcune grandi di t te . . . 

B E L T R A M E Mosconi oleari! (Siride). 
P I E T R A V A L L E . Onorevole Crespi, ba-

sta la cronaca. . . . 
C H I M I È N T I . Che non è esa t ta . 
P I E T R A V A L L E . P u ò darsi , e sarà op-

por tuno correggerla, e ne sarò lieto. Bas t a 
Però la c ronaca dei f a t t i perchè una grave 

impressione, u n a preoccupazione, si debba 
diffondere ne l l ' an imo del nos t ro paese circa 
questa quest ione dell 'olio. 

Come è possibile ora, noi domand iamo , 
che dopo t a n t i eccessi, t a n t e misure esco-
gi ta te , dopo t a n t o t empo , si sia ancora 
nella condizione che l 'olio non si t r o v a ? 
Che l 'olio cont inui ad essere immagazzi-
n a t o ? Sapp iamo che il Commissar ia to ge-
nera le dei consumi è sulla via per d isporne 
la dis t r ibuzione. Noi ci l imi t iamo allora a 
questo modest iss imo voto : disporla rap ida -
men te ed escogitare congegni p ra t i c i t a l i 
da ass icurare che l 'olio di S t a to a r r iv i al 
consumato re con que l l ' aumento ragionevole 
che al prezzo di calmiere si deve appor ta re . . . 

MALCANGI . Ma pagandolo quello che 
vale al p r o d u t t o r e ! 

P I E T R A V A L L E . Mi associo completa-
mente alla in te r ruz ione del l 'onorevole Mal-
cangi, perchè il p resuppos to di una s ta t iz-
zazione come acquis to e come produzione , 
è la più onesta , p ro fonda , s icura vigilanza 
circa i prezzi del merca to . Guai se lo S t a to 
dovesse met te re le man i nelle tasche dei 
p rop r i e t a r i o dei consumator i . 

Voci a destra. Dei p ropr ie ta r i . 
P R E S I D E N T E . M a f a c c i a n o silenzio una 

buona vol ta ! ' 
P I E T R A V A L L E . D 'accordo . Orbene sic-

come fino a questo punto, dinanzi al giudi-
zio del P a r l a m e n t o e del Paese non vi sono 
che gli app rezzamen t i di una Commissione 
tecnica presso il Commissar ia to generale dei 
consumi,, la quale ha concluso che il prezzo 
di calmiere debba essere da 330 a 350, noi 
non possiamo, allo s ta to degli a t t i , per 
dirla bu roc ra t i camen te , che decidere che 
questo prezzo sia a u m e n t a t o solo di quel 
t a n t o che è necessario per i t r a spo r t i , per 
lo sfrio, come si dice, ecc. e sia ragionevo-
le e tol lerabi le , ma ar r iv i ad ogni modo al 
consumatore i ta l iano, anche con un prezzo 
esoso, perchè se non gli a r r ivasse non sareb-
be asso lu tamente , to l le rab i le . 

E d ho finito. Credo di aver de t to cose 
non sp iacevol i ; del resto non me ne impor-
t e rebbe a f fa t to . 

Ho finito, ma r ichiamo l ' a t tenz ione del 
commissar io generale su un u l t imo pun to . 
Onorevole Crespi, noi siamo in un mo-
mento terr ibi le per l ' a l imentazione del po-
polo i ta l iano. I pa ragon i con gli a l t r i po-
poli li lasci s ta re da pa r t e . I l popolo ita-
l iano è un popolo a economia p o v e r a ; è 
un popolo sobrio, ma i l imiti della sua so-
br ie tà non possono essere ancora supe-
ra t i , s forza t i e v io len ta t i senza rovinar lo 
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^fisicamente e pregiudicarlo moralmente. Eb-
bene, adot t i una politica annonaria corag-
giosa, non dico democratica, non dico po-
polare, parole ormai viete ; ma tale da as-
sicurare l 'alimentazione di chi è più povero 
e più lavora e più ha bisogno. 

Sopprima una buona volta ogni alimento, 
ogni bevanda che .sia eccesso, che sia lusso. 

Per qual ragione in Ital ia, dopo l 'atteg-
giamento preso circa i preparat i di zucche-
ro, ancora si' fabbrica della b i r r a f 'Fo r se 
per perpetuare l ' importazione tedesca ? So 
bene che è birra i taliana ; ma l 'onorevole 
ministro d 'agricoltura sa che le nostre can-
tine rigurgitano di vino generoso. 

Non c ' importa che gli i taliani lo be-
vano ; desideriamo anzi che non lo bevano. 
Ma perchè questa bibita alcoolica a base 
di cascami di riso, che potrebbero costituire 
mangime per quella povera industria zoo-
tecnica la quale è r idot ta agli estremi, perchè 
il nostro bestiame è r idotto a mangiare in 
molti posti soltanto la paglia? {Interru-
zioni del deputato Beltrami — Commenti — 
Rumori). 

Onorevole Crespi, riconosciamo che il 
rincaro dei generi alimentari in I ta l ia forse 
supera quello che. si verifica presso gli 
altri 'popoli belligeranti... 

CRESPI, commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi. No !.. No !.. 

P I E T R A V A L L E . Perchè nel bollettin o 
dei consumi non avete pubblicato le cifre 
comparative fra i prezzi dei mercati ita-
liani e quelli dei mercati francesi, inglesi, 
e delle altre nazioni? 

Perchè' ci mantenete in queste condi-
zioni d' ignoranza per poterci r ispondere: 
no? Io vi dico di sì, vi dico che la carne, 
per esempio, in Francia costa meno che 
qui, e forse anche in Inghilterra, come 
costa meno di qui in Svizzera. Ma, ripeto, 
si t r a t t a di paragoni pericolosi, di para-
goni non possibili, perchè non si t r a t t a di 
economie, diciamo così, fìsiche, democra-
tiche, alimentarie e sociali-paragonabiii.-

Yolete paragonare il mangiatore inglese 
con quello i tal iano? la popolazione fran- ; 
cese con l ' i taliana ? E' un divertimento inu-
tile ! Riconosciamo invece che in I ta l ia , 
produttr ice di tu t to in abbondanza, men o 
il grano, il rincaro dei generi alimentari è j 
diventato qualche cosa di assolutamente ' j 
intollerabile. Ed è perciò che occorrono j 
energici, decisivi provvedimenti . j 

Se non si sentono quest 'animo di guerra | 
co atro un siffatto disfattismo che incombe 1 

, sul nostro paese, se ne vadano i signori 
del Governo ! 

Ma, ripetiamo : noi siamo preoccupa t i 
! dell 'alimentazione del popolo italiano così 
r come siamo preoccupati delle armi pei no-
i stri combat tent i ; e ne parliamo, lo sapete, 
i perchè vogliamo mantenere forte fìsica-

mente e moralmente il popolo italiano in 
queste estreme, ore di supremo cimento 
per il trionfo della nostra causa, per la di-
fesa del nostro diritto, per la conquista 
delle tei re oppresse,- per la nostra vit toria ! 

Queste sono le ragioni ch^ ci muovono, 
ben diverse *da quelle per le quali comin-
ciava le sue interruzioni un collega della 
par te opposta della Camera, i cui membri 
hanno un solo scopo quando si accingono 

'a discutere della carestia che incombe sul 
popolo italiano ; quello di poter dire : ecco 
le conseguenze della guerra ! 

Orbene, il popolo i t a l i ano affronterà la 
fame pur di compiere il suo dovere, e le 
recriminazioni resteranno quello che sono 
sempre state : t radimento del nostro Paese ! 
( Vivissime approvazioni— Commenti — Ru-
mori all' estrema sinistra). 

Presentazione ci! disegni di legge. 

SONNINO SIDNEY, ministro degli affari 
esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
•SONNINOSIDNEY, ministro degli affari 

esteri. Mi onoro di presentare alla Camera 
i seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 21 marzo n. 398, col quale sono 
mantenut i in vigore, per i paesi ammessi al 
t r a t t amento della nazione più favori ta , i 
dazi sugli olì minerali stabiliti dal t r a t t a to 
di commercio con la Russia. 

Stat i di previsione della en t ra ta e della 
spesa per il fondo dell'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1918-19. 

Esercizio provvisorio degli s tat i di pre-
visione del l 'entrata e della spesa dei fondo 
per l 'emigrazione per l'esercizio finanziario' 
1918-19 a tu t to il 31 dicembre 1918. 

Chiedo che il primo disegno di legge sia 
inviato alla Commissione permanente dei 
t r a t t a t i . ' 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l ' o n o r e v o l e 
m i n i s t r o degli esteri' della p r e s e n t a z i o n e 
• dei seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 31 marzo n. 398, col quale sono 
mantenut i in vigore, per i paesi a m m e s s i 
al t r a t t amento della nazione più f a v o r i t a , 
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i dazi sugli olii minerali stabili t i dal t ra t -
tato di commercio con la Russia ; 

Stato di previsione del l ' ent ra ta e della 
spesa per il fondo per l 'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1918-19. 

Esercizio provvisorio degli s ta t i di pre-
visione de l l ' en t ra ta e della spesa del Fondo 
per l 'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1918-19 a t u t t o il 31 dicembre 1918. 

L'onorevole ministro chiede che il primo 
disegno di legge sia trasmesso alla Com-
missione permanente: dei t r a t t a t i . 

Non essendovi opposizioni, così r imarrà 
stabilito. 

(Così è stabilito). 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E MAIÍCOIIA. 

Si riprende la discussione* sulla p. »lìtica dei 
consumi. 
P R E S I D E N T E . Procedendo nella discus-

sione sulla politica dei consumi, passiamo 
allo svolgimento delle interpellanze. 

La prima è dell 'onorevole Gaetano Mo-
sca al presidente del Consiglio dei ministri, 
ministro dell ' interno, al ministro d'agri-

. coltura, ed al commissario generale per gli 
. approvvigionamenti e consumi: «per cono-' 
scere secondo quali criteri e con quali prov-
vedimenti il Governo del Re intenda di af-
frontare le difficoltà della nostra situazione 
alimentare durante il corrente anno agrario 
e quello successivo». 

Ma l 'onorevole Mosca non è presente ; 
s'intende quindi che l 'abbia r i t i ra ta . 

Segue l ' interpellanza dell 'onorevole Gia-
como Ferri al commissario generale dei consu-
mi e approvvigionamenti : «per conoscere 
fino a quando egli intenda sopportare l'ingiu-
stizia che disgusta le popolazioni per la quale 
molti comuni e molte organizzazioni opé-
rate che da tempo anticiparono con sacri-

' fìcio migliaia di lire come prezzo antici-
pato di granone promesso, nonostante le 
più viye insistenze, poi non solo non fu 
loro consegnato il granone, ma non si re-
stituisce loro la somma ant ic ipata , ed a 
quelli a cui fu dato il grano si t ra t tengono 

.da molti mesi ingenti* somme rappresen-
tanti il valore dei sacchi, ' nonos tante che 
Esulti ai singoli uffici, che furono rest i tui t i 
da moltissimi mesi ». , 

L'onorevole Ferri a facoltà di svolgerla. 
5 F E R R I GIACOMO. Onorevoli c o l l e g i , 

l 'onorevohrPiet raval le volle r ivendicare al 
Fascio la priori tà del pensiero in or-

dine alle provvidenze annonarie t rascura te 
dagli uomini responsabili; ma a pa r te che 
il vero e maggiore responsabile... Sa landra 
è la ragione del Fascio, io noterò che la 
sua mozione è di due mesi fa, mentre 
10 fino dal febbraio 1915 in quest 'Aula so-
stenevo per le necessità belliche il mono-
polio di Sta to dei grani e di t u t t i i generi 
indispensabili al l 'al imentazione del popolo, 
11 quale (dicevo allora e cioè prima della, 
proclamazione della guerra) se supreme ne-
cessità si imporranno per la difesa dei 
più vitali interessi della' Nazione, noi ve-
dremo fiero, disciplinato, invincibile come 
un sol uomo serrato intorno alla bandiera 
della Pa t r i a ! 

Ma venendo a quello che ora t u t t i ci 
preoccupa, nessuno di noi si nasconde le 
gravi difficoltà nelle quali deve dibat ters i 
il commissario generale dei consumi. Quelle 
prime e disastrose create dall ' insipienza 
del Governo di Salandra quando prima 
della nos t r a . en t r a t a in' guerra non stabilì 
cogli Alleati un t r a t t a t o che ci garantisse 
una condizione di uguaglianza, proporzio-
na ta alla popolazione, nelle provviste che 
Inghil terra, Francia e I ta l ia devono deri-
vare dall 'America per grani; Qarni e car-
boni.. Sicché voi oggi osservate come una 
tale proporzione di giustizia evidente non 
sia osservata a grave sacrificio dell ' I tal ia . 

Altre difficoltà provengono dal maggior 
consumo interno derivato dal grande eser-
cito da nutr ire, dalla colpevole negligenza 
dèi ministri di agricoltura che non seppero 
far produrre di più pèr le loro compiacenti 
tenerezze verso i propr ie tar i della terra, dal-
l 'organizzazione degli accaparra tor i , dalla 
pesante burocrazia, dalla nostra abi tudine 
mentale, t a rda , t imida, indecisa che non 

"osa assumere t u t t e le responsabil i tà di ri-
solute iniziative, preoccupata delle critiche 
e dalle esagerate norme di controlli e sovra 
controlli i quali non por tano che a diluire 
le responsabil i tà ! 

Finalmente la difficoltà, non la minore 
che rende l 'organismo Commissariato gene-
rale dei consumi ta rd igrado confuso, con-
t raddi tor io , inefficace, si è la mancanza di 
t u t t a quella autor i tà e forza che gli sono 
indispensabili . 

Dovrebbe essere il commissario generale 
non un dipendente del ministro degli in-
terni e della guerra; ma un vero ó proprio-
ministro, un ministro di azione diret ta , con 
poca gente, con pieni poteri , responsabile 
di t u t t o : con mano liberà nella scelta degli 
uomini, fort i , fa t t iv i , prat ici delle località 
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che egli d o v r e b b e * a v e r e suoi co l laborator i 
corresponsabi l i nelle diverse regioni. 

N o n è seria, onorevo l i col leghi , una le-
gislazione in questa mater ia come quel la che 
si v a f a c e n d o da noi, la quale si b a s a sul pre-
supposto , a l l ' e v i d e n z a erroneo, che nelle 
d iverse regioni d ' I t a l i a si abbia lo stesso 
costume, che l ' a l i m e n t a z i o n e comune sia l'a 
stessa, che non v i s iano dif f icoltà special i 
di luogo, di t r a s p o r t i , di a p p r o v v i g i o n a -
menti . 

I p r o v v e d i m e n t i in questa m a t e r i a deb-
b o n o essere a d a t t a t i ed a d a t t a b i l i . U o m i n i 
dei luoghi , uomini i l luminat i sot to la loro 
responsabi l i tà , c o o r d i n a n d o l 'opera loro 
sulle basi f o n d a m e n t a l i del p r o g r a m m a del. 
ministro e delle necessità d ' i n d o l e generale, 
debbono a v e r e la f a c o l t à ed i mezz i di agire, 
di p r o v v e d e r e p r o n t a m e n t e come meglio 
possono, nelle condiz ioni di ambiente . A b -
biano questi enti c o n s u l t i v i - Camere di 
c o m m e r c i o , C o m i z i agrari , Camere del la-
v o r o , Consorzi delle c o o p e r a t i v e - e pr imi 
f r a t u t t i le r a p p r e s e n t a n z e c o m u n a l i e pro-
v i n c i a l i , ma le loro decisioni debbono" es-
sere l ibere e s c l u s i v a m e n t e di loro, respon" 
sabil i verso il G o v e r n o e verso il Paese. 

A b o l i t e t u t t e le n u o v e organizzaz ioni in-
termediarie,* inuti l i sordine, cusc inett i , isti-
tu i t i per sminuire le responsabi l i tà e t u t t e 
f a t a l m e n t e i n g r a n a g g i b u r o c r a t i c i nuovi , 
costosi e i m b a r a z z a n t i . 

N o n a v e t e il C o m u n e ? N o n f u in t u t t i i 
t e m p i questo ente che r ispose alle neces-
sità della sua p o p o l a z i o n e ? N o n ha il Co-
mune una p r a t i c a delle condiz ioni anno-
narie l o c a l i ? N o n è questo l ' o r g a n i s m o già 
in v i t a il p iù a d a t t o ad eseguire e fare 
eseguire t u t t e le disposiz ioni che v e r r a n n o 
ordinate e prescr i t te ? 

Contro le A m m i n i s t r a z i o n i comunal i che 
mancassero o non r ispondessero d e g n a m e n t e 
al loro compito non v i è il r imedio im-
m e d i a t o del Regio commissar io ? -

E n t i a u t o n o m i , Consorzi granar i , ed ora 
Consorzi p r o v i n c i a l i , sono t u t t i i n g r a n a g g i 
n u o v i di esecuzione menò a u t o r e v o l i del 
Comune, meno interessat i a r ispondere util-
mente verso la p o p o l a z i o n e comunale , che 
non lo siano le r a p p r e s e n t a n z e m u n i c i p a l i 
le qua l i dal la p o p o l a z i o n e d e r i v a n o . 

Quale t r a n q u i l l i t à v i può dare il giu-
dizio di c inque commissar i c o m p o n e n t i il 
n u o v o I s t i t u t o p r o v i n c i a l e che ora si crea, 
il Consorzio p r o v i n c i a l e ? Sono in cinque, 
quindi responsabi l i tà d iv isa ; decisioni di-
scusse e lente ; lot te f a t a l i di p r e v a l e n z a ; 
c o m p e t e n z a non ass icurata , perchè e l e t t i 

l iberamente da ent i che possono dare al 
loro indir izzo c a r a t t e r e pol i t ico. 

E qui non posso t r a t t e n e r m i da l notare 
le enormità , l ' ingiust iz ia che v o i commis-
sario generale a v e t e c o m p i u t o in questa 
i s t i t u z i o n e : si m a n i f e s t a un a t t o Ghe par-
rebbe di p a r t i g i a n e r i a se t tar ia di classe del 
quale il p r o l e t a r i a t o v i r ichiederà conto. 
V o i anche in questo organismo a v e t e esclusa 
la r a p p r e s e n t a n z a degli operai e quel la dei 
Cooperatori ! V e n i t e v o i sempre alla Camera 
ad i n v o c a r e c o n c o r d i a , a p r o m e t t e r e premi 
ai v a l o r o s i nostr i c o m b a t t e n t i , a l popolo 
nostro, e poi ecco che gli chiudete l 'uscio 
in f a c c i a q u a n d o si t r a t t a di p a r t e c i p a r e a 
dare giudizio e p r o v v e d i m e n t i per il suo 
pane, per la sua v i t a , méntre c h i a m a t e a 
del iberare i soli padroni , i p r o d u t t o r i ed i 
vendi tor i . N o n solo, ma escludete anche le 
c o o p e r a t i v e , uniche is t i tuz ioni create per 
l iberare i l a v o r a t o r i dai prezzi esosi dei 
v e n d i t o r i . 

C R E S P I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi. E l l a non ha 
letto i p r o v v e d i m e n t i ! (Eumori all'estrema 
sinistra — Commenti). 

F E R R I G I A C O M O . L i ho lett i i suoi 
p r o v v e d i m e n t i , li ho q u i ! Le i ha f a t t o un 
a t t o di lo t ta di classe ! (Commenti). 

C R E S P I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi. Ma che lotta di 
classe ! 

F E R R I G I A C O M O . Questo non era il 
m o m e n t o , per l ' u n i t à del la Patria,- di sca-
v a r e t ra le Une e le a l tre classi di citta-
dini delle fosse così d o l o r o s e ! 

P r o v e r ò ora al la Camera , onorevole Cre-
spi, che io ho ragione, e la Camera me la 
d a r à ! (Commenti). 

I l G o v e r n o in questo decreto ha deter-
m i n a t o quali enti v e n g o n o c h i a m a t i a com-
porre questo organismo :• questi enti sono 
Comuni , Camere di commerc io e Consorzi 
agrar i ! D o v e è d u n q u e la rappresentanza 
dei l a v o r a t o r i o delle loro organizzaz ioni? 

D o v e sonò i r a p p r e s e n t a n t i delle coope-
r a t i v e e delle Camere del l a v o r o ? (Com-
menti). S m e n t i t e m i ! 

, A v e t e pensato a far le sentire come con-
sulto le c o o p e r a t i v e , ma non a farle parte-
c ipare alle decisioni. 

Questa è la v e r i t à ! È ta le e n o r m i t à 

questa che deve a t u t t i i costi essere dal 
P a r l a m e n t o r i p a r a t a se anche v o i insiste-
rete per c o n s e r v a r e questo n u o v o organi-
smo di incagl io a l la p r o n t a e r a p i d a azione 
necessaria in quest 'ora t u m u l t u a r i a del-
l ' a n n o n a comunale . L e classi popolar i non 
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possono non-aver voce quando si t r a t t a di 
deliberare t r a p rodu t to r i e consumatori dei 
generi al imentari . 

Passando ora all 'esame delle urgenze e 
dei fa t t i clie più disgustano e che si ren-
dono sempre più intollerabili, io dirò rapi-
damente: dei ta rd iv i e disordinati approv-
vigionamenti del grano ai comuni ; delle 
miscele mal f a t t e ; dell ' ingiusta e dannosa 
forma del pane imposta ancora mentre dopo 
il razionamento ognuno dovrebbe poter 
mangiare la sua porzione come gli riesce 
più gradita e digestiva ; della f rode orga-
nizzata dagli accapar ra tor i in tu t t i i siti 
- riescono a vendere grano e far ina a prezzi 
duplicati delle somme t r a t t e n u t e a co-
muni e cooperative da mesi, da anni, dal 
Consorzio granario per depositi ' fa t t i di 
grano che non si consegna più e di sacchi 
regolarmente consegnati da anni. 

Ma poi quale anarchia nel mercato ! 
Quali differenze di prezzo da luogo a 

a luogo e per t u t t i i generi ! Quali ingiusti-
ficate esagerazioni dei prezzi de p rodot t i 
specialmente di nostra produzione, quali 
frutta, verdure, uova, l a t t e ! E la mancanza 
di liscivia e di sapone quali conseguenze 
apporterà all'igiene pubblica nella prossima 
stagione estiva? 

E manca l'olio mentre abbonda in al tr i 
luoghi : eppure il grasso, come il bu r ro ed 
il formaggio, quasi mai si t rovano sulla 
piazza, e sono inutili i prezzi del calmiere, 
giacché per il povero nulla vi è al l ' infuori 
dello scarto, mentre il ricco, pur subendo 
la legge dell ' ingorda speculazione, pagando 
quattro volte il prezzo del calmiere, può 
provvedersi... e t u t t i sanno e vedono, ma... 
non si colpisce. 

Voi avete senti to il lamento generale che 
da tu t te le par t i echeggia per i danni gravi 
che sono s ta t i arrecat i dal commercio del 
burro, così male organizzato e che ha ser-
vito soltanto ad arricchire d i t te preferi te . 

Voi avete sentito come anche per i grassi 
che mancano per condimento ai poveri, 
siasi p rova ta la gravi tà di accuse che ebbero 
un'eco recente in un processo di Ancona. 
Sarebbe r isul tato che mentre lo Sta to for-
bisce alla Di t ta il grasso dei nostri buoi a 
Wre 1.10, la Di t ta preferi ta a tu t t i , dopo 
aver cavato dalla lavorazione margar ina e 
glicerina, riesce a vendere i so t toprodot t i 
9,1 saponai a lire 6 al chilo, r icavando, in 
base ad un calcolo che si è fa t to , un guada-
l o netto di lire 100,000 al giorno ! (Com-
menti). 

B E L T R A M E Ma ha da to 100,000 lire al 
Pres t i to ! 

F E R R I GIACOMO. Mancano le pelli 
per le scarpe, ma ecco che vi sono i nego-
zianti favor i t i dal Governo che guadagnano 
milioni. Lo Sta to requisisce le pelli conciate 
a lire 7 al chilo per l 'esercito, ma lascia 
una grande quan t i t à di pelli allo stesso 
commerciante per il libero commercio e 
questi monopolizzatori le vendono poi al 
pubblico bisognoso a lire 18 al chilo'!' (Com-
menti). 

Onorevole Crespi, sono il primo a far le 
giustizia e • riconoscere -che non è facile 
provvedere, per quanto apprezzo la sua-
abili tà ; che io però non yoglio vedere a 
t raverso l'esclusione del prole tar ia to dagli 
enti che giudicano sulle requisizioni e sui 
consumi: veda di emendare, di r iparare; . . . . 
a l t r imenti dovrò sul suo conto ricredermi. 
(Ilarità — Commenti). 

Onorevoli colleghi, comprendo come sia 
difficile colpire e come i rimedi non siano 
facili, anzi io credo ' che, cont inuando in 
questo sistema, rimedio efficace non vi sia. 

Ormai non vi è che il monopolio di 
St^bto vero e proprio di t u t t i i generi ali-
mentar i come degli al tr i generi di necessa-
rio consumo popolare, come io-proposi fino 
dal 1915, che possa salvare la situazione. 
Comperi solo lo S ta to , . sia solo lo Sta to a 
vendere a mezzo dei suoi rappresentan t i , 
allora voi po t re te fissare i prezzi giusti e 
regolare così il mercato. 

Come pote te pensare che si continui a 
correre per questa china disastrosa, la 
quale porterebbe fa ta lmente , inevitabil-
mente, alla disperazione t u t t i gli impiegati 
pubblici e pr ivat i , t u t t e le famiglie delle 
piccole for tune, t u t t i i pensionati e t u t t i i 
lavora tor i % < 

Avete aumenta te le paghe del 30 e 40 
per cento agli impiegati e salariat i ma non 
si può considerare questa come una ripa-
razione, Una volta che è prova to così do-
lorosamente 'che il costo dei generi indi-
spensabili alla vi ta si lascia salire al 300 
per cento. Vivere bisogna! (Commenti). 

La pazienza ha i suoi l imi t i ! Ricorda-
telo sempre e t an to più in quest 'ora so-
lenne nella quale t u t t i vogliamo e dobbiamo 
volere .che l 'anima delle nostre popolazioni 
sia sempre cosi fiera, così for temente e no-
bilmente all 'unisono con le grandi necessità 
della Pat r ia , (Vive approvazioni — Congra-
tulazioni all' estrema sinistra). 
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Chiusura 
e risultamelito della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

t az ione .segreta e invi to gli onorevoli se-
gre ta r i a procedere alla numeraz ione dei 
voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti)^ 
Comunico alla Camera il r i su l tamento 

della vo taz ione , segre ta : 
Autor izzazione a s t ipu la re col comune 

d i Torino una convenzione per la sistema-
zione degli U f f i c i giudiziari in quella c i t t à : 
(145) 

Presen t i e v o t a n t i . . . . . . . 250 
Magg io ranza . . . 126 

Voti favorevol i . . . . 232 
Vot i con t ra r i 18 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del decreto luogo-

tenenzia le 11 novembre 1915, n. 1633, r iguar-
d a n t e la concessione di opere idraulico-fo-
res ta l i e di s is temazione dei bacini mon-
t an i : (561) 

P resen t i e v o t a n t i ; . . . . . . 250 
Maggioranza . . . . . . . . . . 126 

Voti favorevol i . . . . 227 
Voti con t r a r i 23 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del decre to luogo-

tenenzia le 12 agosto 1915, n. 1428, re la t ivo 
alla cost i tuzione ed erezione in ente mo-
rale de l l ' I s t i tu to « Giuseppe Kirner » di soc-
corso agli insegnant i delle Scuole medie ed 
alle loro famiglie: (503) 

Presen t i e v o t a n t i . . . . . . . 250 
Maggioranza 126 

Voti favorevol i . . . . 233 
Voti con t ra r i . . . . . 17 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del decreto luogo-

tenenzia le 11 novembre 1915, n. 1675, re-
c a n t e p rovved imen t i per la s is temazione 
della plaga vesuv iana e per il Compimento 
e la manu tenz ione della bonifica dei tor-
ren t i di Somma e Vesuvio 

Present i e v o t a n t i . . 
Maggioranza . . . . . . 

Vot i favorevol i , 
Voti con t ra r i . , 

(La -Camera approva). 

(558) 
250 
126 

232 
18 

Approvaz ione della Convenzione t r a l ' I -
t a l i a e la Repubbl ica di San Marino, fir-

m a t a a Roma, a d d ì 6 agosto 1913, per la 
circolazione dei velocipedi e degli automo-
bili: (265) 

Presen t i e v o t a n t i 250 
Maggioranza . . . . . . . . . . 126 

Vot i f avorevo l i . . . . 233 
Vot i con t r a r i 17 

(Là Camera approva).; 
Distacco delle f raz ioni di Torrazza e 

Borgoregio e cost i tuzione di esse in comune 
au tonomo: (197) 

Presen t i e v o t a n t i 250 
Maggioranza 136 

Voti f avorevo l i . . . . 232 
V o t i - c o n t r a r i . . . . . 18 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abozzi — Agnesi — Agu-
glia — Albanese — Albertel l i — Amici Gio-
vann i — Appian i — Arca — Arrigóni. 

Baccelli — Balsano — Barnabe i — Ba-
simi — Bat tag l ie r i — Beghi — Belot t i — 
Be l t r ami — Benaglio — Berenini — Ber-
nard in i — Ber tare i l i — Ber tol in i — Bettoni 
— Bevione — Bianchi Leonardo — Bianchi 
Vincenzo — Bianchin i — Bignami — Boc-
coni — Bonicelli — Bonino Lorenzo — Bo-
nomi I v a n o e — Bonomi Paolo — Borromeo 
— B o r s a r e l l i — Boselli — Bouvier — Bo-
ve t t i — Br-izzolesi — Brunel l i — Bruno — 
Buccelli — Buonin i Icilio — Buonvirio — 
Bussi. 

Callaini — Cameroni — Canepa — Cao-
P inna — Capi tanio — Caporal i — Cappa 
— Caput i — Carboni — Caroti — Casalini 
Giulio — Casciani — Caso — Casolini An-
tonio — Cassuto — Caval lera — Gavazza 
— Cavina — Ceci — Celesia — C e r m e n a t i 
— Chiarad ia — Chiesa — Chimienti — Cic-
carone — Ciccotti — Cimati — Ciriani — 
Ciuffelli — Cocco-Ortu —Colos imo — Cot-
t a f a v i — Cotugno — C r e d a r o / 

Da Como — Daneo — De Amicis —De 
Capi tani — De Giovanni — Delle Piane — 
Dello Sbarba, — De N a v a Giuseppe— Den-
tice — De Ruggieri — De Vito — Di Ca-
poriacco — Di Mirafìori — Di Sant 'Onofr io 
— Dugoni. 

Facch ine t t i — F a c t a — Faell i — Falconi 
Gae tano — Fal le t t i — Faus t in i — Fecler-
zoni — Fera — F e r r i Giacomo — Fiambert i 
— Finocchia ro-Apr i le — F o r n à r i — Foscan 
— F r a d e l e t t o — Fr isoni — Fumaro la . 

G a m b a r o t t a — Gaspa ro t to — Gaze l l i 
Gerini — Giacobone — Giampie t ro —Già-
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racà — Giretti — Giuliani — Gortani — 
Grabau — Grassi — Guglielmi. 

Innamorati . 
Jaele. 
Landucci — L a Pegna — Larussa — 

Lembo — Loero — L o n g i n o t t i — Lo Piano 
— Lnzzatti . 

Malcangi — Malliani Giuseppe — Man-
fredi — Mango — Marangoni — Marazzi — 
Marcello — Mazzotti — Marini — Materi — 
Mauro — Mazzarella — Mazzolani — Maz-
z o n i — M e d a — M e d i c i del Vascello — Mer-
loni — Miari — Miglioli — Miliani — Mira-
belli — Modigliani — Molina — Montemar-
tini — Monti-Guarnieri — Montresor — Mo-
lando — Morisani — Morpurgo — Musatti. 

Nava Cesare — N a v a Ottorino — Ne-
gl'otto — Nofri — Nunziante — Nuvoloni. 

Pacett i — Padull i — Pala — Pallastrelli 
-— Parodi — Pasqualino-Vassal lo — P a v i a 
— Peano — Pennisi — Perrone — Petrillo 
— Piccirilli — Pietraval le — Pirolini — 
Pistoja — Prampolini. 

Quarta. 
Raimondo — Raineri — Rattone — R a v a 

— Reggio — Rellini — Renda — Riccio 
Vincenzo — Pispoli — Rissetti — Rizza — 
Rodino — Roi — Romeo — Rossi Cesare 
—• Rossi Eugenio — Rossi Luigi — Roth — 
Ruini. 

Saccbi — Salomone — Salterio — San-
just — Sarrocchi — Saudino — ScaÌori 
-— Schiavon — Sciacca-Giardina — Scia-
loja — Sciorati — Serra — Sichel — Si-
ghieri — Siol i-Legnani — Sitta — Solidati-
Tiburzi — Somaini — Sonnino. 

Talamo — Teodori — Teso — Theodoli 
— Tinozzi — Torlonia — Torre — Tosca-
nelli — Toscano — Tosti — Treves — Tu-
rati. • -

Vaccaro — Valenzani — Valignani — 
Valvassori-Perone — Varz i — V e n i n ó — 
Veroni — Vicini — Vignolo — Visocchi. fjf 

Zegretti. 

Sono in congedo : 

Cicarelli. 
Manzoni. 

Sono ammalati : 

Agnelli. 
De Vit i de Marco. 
Frugoni. 
Galli — Giovanelli Edoardo — Gaglio. 
Libert ini Gesualdo — Lucchini. 

1231 

Pais-Serra — Pastore. 
Rampoldi — Ronchetti . 
V inaj . 

Assenti per ufficio pubblico: 

Calisse. 
Stoppato. 
5 . : 

Si riprende lo svolgimento 
delle interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Segue l' interpellanza 
dell 'onorevole Schiavon, al Governo ed al 
commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi, « sulla politica degli ap-
provvigionamenti e dei consumi con spe-
ciale riguardo ai maggiori bisogni delle città 
e dei paesi in zona di guerra ». 

L 'onorevole Scliiavon ha facoltà di svol-
gerla. 

S C H I A V O N . Onorevoli colleghi, per 
quanto si riferisce alla parte generale della 
discussione sull'argomento che tratt iamo 
mi rimetto completamente al discorso te-
nuto settimane or sono dal commissario, 
onorevole Crespi, al Senato e su cui sem-
bra che l 'onorevole Pietraval le abbia cal-
cato qualche parte o molta, parte del suo. 

Intendo invece di soffermarmi un po' 
sulla questione che particolarmente ri-
guarda una zona, la quale si t rova in con-
dizioni peculiarmente gravi per causa della 
guerra: quella delle città e dei paesi in zona 
di guerra per i loro bisogni di approvvigio-
namenti e di consumi. 

La mia interpellanza ha data un po' 
antica e l'ho mantenuta perchè le ragioni 
che suffragavano la sua presentazione tempo 
fa si sono piuttosto inasprite anziché atte-
nuate. So che la guerra impone a tut t i sa-
crifìci è disagi, ma so a'nche che la nazione 
ha il dovere di far sì che tutt i questi sa-
crifìci e tutt i questi disagi siano possibil-
mente distribuiti con equità fra tutte le 
regioni. 

j f j paesi della zona di operazione ed in 
modo particolare quelli del Veneto, mentre 
prima della guerra "erano, specialmente per 
l 'agricoltura, fra i più produtt ivi di tut ta 
l ' I tal ia, tanto da poter provvedere non solo 
al mantenimento delle popolazioni locali 
ma anche da jpoter favorire la esportazione 
dei generi in altre regioni, con la guerra si 
sono t r o v a t i subito in una condizione spe-
ciale, in una condizione di grave deperi-
mento sia per l 'agricoltura, sia per l'indu-
stria. E soprattutto poi in seguito al disastro 
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di Caporet to , i nos t r i paesi, specialmente, 
r ipeto, del Veneto, si sono t r o v a t i di f r o n t e 
ad lina grande mancanza di risorse di t u t t i 
i generi. 

Dolorosa e f a t a l e coincidenza ! Si aveva 
bisogno di risorse ed invece in t u t t i i paesi 
f init imi alla zona del Tagl iamento e alla zona 
del P iave , sono affluite numerose t r u p p e che 
hanno postato nei paesi nos t r i per mesi e 
mesi, e hanno dovu to essere m a n t e n u t i dalle 
famiglie dei contadini , dei lavora tor i , e col 
cont r ibu to dei piccoli esercenti , i quali ap-
pena a p p e n a po t evano sopperire, ai bisogni 
delle loro famiglie, ai bisogni delle popo-
lazioni. 

La r o t t a ha p o r t a t o anche u n ' a l t r a con-
seguenza nei merca t i . 

I prezzi dei merca t i venet i improvvisa -
mente negli ul t imi giorni di o t tobre e in 
principio di novembre hanno a v u t o un ri-
basso s t raord inar io per t u t t i i generi. 

Y'è s t a t a una ca la ta di specula tor i che 
h a n n o f a t t o razzìa quasi completa dei generi 
a l imentar i non solo ma anche dei generi di 
vest iario, insomma di t u t t i i generi che tro-
v a v a n o nel paese, e li h a n n o t r a f u g a t i non si 
sa dove. I l f a t t o sta che^dopo poco t empo nei 
magazzini e nei negozi non abbiamo t r o v a t o 
che poca q u a n t i t à di merce, e di cer ta merce 
non abbiamo t r o v a t o quasi niente, a p p u n t o 
per l ' indegno procedere di individui , che 
d ivulgavano, non so come, cer t i comunica t i 
apocrifi , annunz ian t i disastr i da p a r t e del- -
l 'esereito, allo scopo di fa r r ibassare imme-
d ia t amen te i prezzi nei mercat i , che dove-
vano aver luogo il giorno successivo. Que-
sto è avvenu to nei paesi in to rno al P i ave 
ed in a l t r i paesi di mia conoscenza. 

Ond 'è che noi abbiamo vedu to parecchi 
esercizi, parecchi spacci chiudersi improv-
v i samente e moltissime persone o per pau ra 
o per p rudenza a l lon tanars i da quei luoghi 
e t r a spo r t a r s i in zona meno pericolosa. 
Quindi anche gli ent i comunal i di consumo 
hanno dovu to so t tos ta re a prove gravissi-
me, perchè m a n c a v a la cooperazione di 
quest i p r iva t i esercizi, i cui generi sono 
s ta t i t r a s p o r t a t i , come dicevo, fuor i della 
local i tà . 

E poi da notars i che la pe rmanenza di 
migliaia e migliaia di mi l i ta r i , per ol tre 
q u a r a n t a giorni in parecchi, paesi del Ve-
neto, finché non è a v v e n u t a la riorga-
nizzazione dell 'esercito, ha p r o d o t t o an-
che una cer ta rovina in mol te campagne, 
in mol te p a r t i del t e r r i to r io del Veneto, 
per cui i p r o d o t t i d i re t t i hanno dovu to 
subire dei r ibassi e delle falcidie ; e t u t t o 

ciò a danno del l 'a l imentazione e dei con-
sumi delle popolazioni stesse. A questo 
danno s 'aggiunga l ' a l l agamento di terri-
torio, o rd ina to dal nos t ro Genio militare, 
il quale ha coper to di acqua migliaia e mi-
gliaia di e t t a r i di t e r reno nelle Provincie 
di P a d o v a e di Venezia, mol ta p a r t e dei 
quali si t r o v a ancora a l l aga ta e quindi nella 
impossibi l i tà di p rodu r r e alcun genere utile 
a l l ' a l imentaz ione sia degli uomini , sia degli 
animali . 

Le requisizioni nei paesi nostr i , poi, sono 
s ta te f a t t e in una fo rma mol to p iù rigida 
che in a l t r i p a e s i ; e a questo proposito 
posso c i tare un caso recentissimo avvenuto 
al merca to di P a d o v a saba to scorso. Men-
t re il merca to stesso era affol lato di vendi-
tor i e di compra tor i , t empes t ivamente , uffi-
ciali, a ccompagna t i da carabinier i e soldati, 
hanno requis i to t u t t i gli an imal i in vendita 
a prezzo di calmiere, sol levando grandi la-
mentele da p a r t e dei p ropr ie ta r i , alcuni dei 
quali sono s t a t i colpit i con delle perdi te 
complessive perfino di 30,000 l i re ! (Com-
menti). 

E poiché par lo di requisizioni, mi per-
met to fa r presente al l 'onorevole commis-
sario per gli approvv ig ionament i e consumi 
che si f anno grandi lagni anche a propo-
sito del decreto 26 febbra io ul t imo -scorso 
col quale si sono, a u m e n t a t e improvvisa-
mente di lire 110 al quin ta le i prezzi del 
bes t iame bovino requ i s i to ; e gli chiedo se 
non creda oppor tuno t empera re almeno con 
una scala gradua le questo provvedimento , 
in modo che coloro che hanno venduto il 
bes t iame poco- t empo pr ima del 26 febbraio 
non abbiano a subire comple tamente il 
danno di non averlo vendu to per una dan-
n a t a v e n t u r a a 110 lire al qu in ta le in-più, 
ment re si è f a t t o il van taggio di c o l o r o che 
hanno vendu to dal 26 febbra io in poi. 

Bisogna considerare poi che nei nostri 
paesi, ol tre alla deficienza degli alimenti, 
i prezzi dei medesimi, quando si pos-
sano t rovare , sono giunt i ad una altezza 
favolosa ; vi sono esercenti che vendono a 
lire 12 .al ch i logramma i grassi, e il burro 
pure a 12 lire al chi logramma, come pure 
l 'olio, ecc. La carne poi va da un minimo 
di 7 o &> lire al ch i logramma ad un massi-
mo di 9 o 10 lire. 

Occorre poi considerare che produce 
una pessima impressione nel popolo la di-
suguaglianza t r a i calmieri di comuni limi-
trofi , per cui sarebbe bene che il p r o v v e -
dimento annunc ia to dal l 'onorevole Crespi 
al Senato del Regno sul tesseramento ge-
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nerale avesse p ron ta ed efficace a t tuazione; 
e si esercitasse su quei vendi tor i , che spe-
culano sulla miseria del popolo, una mag-
giore sorveglianza da pa r t e dell ' au to r i t à 
di pubblica sicurezza e dei carabinieri . 

So che in certi paesi si è cominciato a 
provvedere e che si sono f a t t i numerosi 
arresti ; ma bisogna che si proceda su que-
sta via decisamente e si vada fino in fondo 
procedendo nop. solo contro coloro che 
vendono i generi ad un prezzo esagerato, 
m^ anche contro coloro che, avendo il ge-
nere, lo nascondono in t u t t i i modi pro-
vocando i lament i della povera gente, che 
non riesce a procurarsene, pur avendone 
bisogno. 

E poiché parlo di al imenti carnei mi 
permetto di raccomandare al l 'onorevole 
Commissario dei consumi che si faccia 
interprete presso chi ha la competenza per 
ottenere che si possa surrogare la carne 
col pesce, il quale si può raccogliere non 
soltanto nel mare ma anche nei fiumi e 
specie nel Po, dove in questi mesi si po-
trebbe fare una pesca abbondan te di quello 
storione che è un cibo pre l iba to per t u t t i 
noi e che pot rebbe recare un grande van-
taggio, sia per i pescatori che per i consu-
matori nazionali. 

Faccio presente al commissario che c'è 
una is tanza dei pescatori , sul Po (Adria), 
da me raccomanda ta , al comandante del 
Corpo d ' a r m a t a di Bologna, che mi auguro 
venga accolta per il vantaggio della pesca 
e dei ci t tadini . Oltre a questo debbo far 
presente al l 'onorevole commissario c h e t a n t e 
lagnanze in mater ia d' approvvig ionament i 
e di consumi da pa r t e dei comuni e dagli 
enti locali sono pe r fe t t amen te giustificate. 
Perchè i consorzi granari si t rovano nella 
impossibilità di dare i generi? Perchè man-
cano t raspor t i , perchè le . In tendenze delle 
varie e quella generale non danno tempe-
st ivamente i carri nè ai pr ivat i , nè agli 
enti, e con ciò de terminano un ' a l t r a causa 
di disagio nell 'a l imentazione. 

I venet i hanno sofferto e soffrono i 
maggiori disagi e pericoli di minaecie ne-
miche, di incursioni aeree continue, per 
cui debbono abbandonare almeno alla no t te 
le loro case con non indiff^rente:dispendio, 
a cui non possono, senza squilibrio della 
loro misera situazione finanziaria, sopperire, 
anche per la difficoltà di occupazione e di 
lavoro, nella quale versano moltissimi ope-
rai, operaie e professionisti , mancando pa-
droni e clienti : e ciò non ostante non si 
risarciscono, o assai tardi , i danni di guerra, 

su cui al tre volte ho i n t r a t t e n u t a la Camera 
e per cui, finora, ho avuto , come al tr i col-
leghi, solo promesse: non si è, giacché sono 
in argomento affine, ancora pensato a san-
cire per legge il dovere della .Nazione al 
r isarcimento dei danni di guerra ! 

Io non dubito che l 'onorevole commis-
sario vorrà tener conto di queste mie racco 
mandazioni nell ' interesse non solo della 
concordia e della resistenza nazionale, ma 
anche nell ' interesse speciale e doveroso dei 
veneti , che, p rova t i più di t u t t i gl'i a l t r i 
c i t tadini d ' I ta l ia , dalla guerra, hanno mo-
s t ra to con orgoglio e fortezza di essere veri 
pa t r io t t i , senza lament i e senza protes te 
inoppor tune , e quindi, per t u t t o quello che 
alla Pa t r i a hanno dato, hanno dir i t to da 
pa r t e del Governo a d u n a cura giusta, solle-
cita ed assidua, che lenisca nel modo do-
vuto i loro dolori. (Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N Z A D E L Y I C E P R E S I D E N T E E A Y A . 

P R E S I D E N T E . Segue la interpel lanza 
dell 'onorevole Dentice, ai ministr i dell 'in-
terno e di agricol tura ed al commissario 
generale per gli approvvig ionament i e con-
sumi, « sulla polit ica degli approvvigiona-
ment i e dei consumi, sulla r i forma del Com-
missariato e degli organi dipendent i , sulla 
requisizione e sul prezzo dei principali pro-
dot t i agricoli, specialmente ai fini della in-
tensificazione della produzione agraria na-
zionale ». 

L'onorevole Dentice ha facol tà di svol-
gerla. 

D E N T I C E . Onorevoli colleghi, consen-
t i re te che in questo argomento, non di al ta 
politica, ma di non meno grande impor-
tanza annonar ia , io dica la mia modesta pa-
rola, t an to più che nel far ciò sono confor ta to 
dal numero delle interrogazioni e delle inter-
pellanze presenta te da depu ta t i appar t enen t i 
alle varie frazioni della Camera, dai rap-
presentant i , si può dire, di t u t t e le pa r t i 
d ' I ta l ia , i quali por tano qui la viva voce 
del paese. ' 

È bene in tan to r i levare che questa interpel-
lanza fu presenta ta il 20 febbraio 1918, 
quando cioè l 'onorevole Crespi aveva ap-
pena f a t t o approvare il decreto di r i forma 
del. Commissariato per gli approvvig iona-
ment i ed era in gestazione l 'a l t ro decreto 
egualmente impor tan te intorno alla r i forma 
dei Consorzi granari , da tempo rec lamata 
da coloro che ne avevano cons ta ta to t u t t e 
le manchevolezze. 
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Forse chi non è al corrente di ciò, si sarà 
domandato come e perchè sia stato neces-
sario di provvedere così sollecitamente alla 
riforma del Commissariato generale e dei 
Consorzi, costituiti fin da principio in forma 
caotica. Tutti ricorderanno che mentre il 
Commissariato fn costituito col decreto luo-
gotenenziale del* 16 gennaio 1917 i Consorzi 
granari nacquero il 20 dicembre 1914, quando 
l 'Italia era ancora neutralè ed esisteva la 
libera contrattazione dei grani ed in gene-
rale dei cereali. Da ciò è facile argomen-
tare la contraddizione patente, perchè men-
tre i Consorzi granari nel gennaio 1917 
erano saliti all'apogeo della potenza, il Com-
missariato dei consumi appena nasceva, 
essendosi dapprima limitato il ministro di 
agricoltura a nominare delle speciali Com-
missioni, che si recarono in America, e poi in 
Inghilterra con incarico di provvedere agli 
acquisti dei cereali. Solo nel 2 agosto 1916 
fu costituita una Direzione generale al Mini-
stero di agricoltura contemporaneamente 
alla autonomia di questo Ministero, cioè 
quando avvenne la separazione del Mini-
stero di agricoltura da quello dell'industria 
e commercio. 

E questa Direzione generale ebbe l ' in-
carico di provvedere all' approvvigiona-
mento di generi di cui era difetto in paese; 
alla requisizione dei generi di prima ne-
cessità per la popolazione civile, alla de-
terminazione dei prezzi massimi dei pro-
dotti, e fu creata anche una apposita Com-
missione centraleper gli approvvigionamenti 
dei generi necessari al consumo del paese. 

Così avvenne che nel gennaio 1917 nel-
l 'atto di trasformare la Direzione generale 
in Commissariato generale dei consumi, 
l'onorevole Cànepa passò dal Ministero d'a-
gricoltura a capo di quel Commissariato; 
ma occorsero altri sei mesi perchè il Com-
missariato generale dei consumi divenisse 
dèi consumi *e degli approvvigionamenti e 
comprendesse in sè anche la Commissione 
degli approvvigionamenti, rimasta ancora 
presso il Ministero di agricoltura, e poscia 
nel 17 giugno 1917 contemporaneamente 
soppressa. 

Così si spiega la grande difficoltà di met-
tere insieme questi due organismi, di fare in 
modo che l'uno vivesse accanto all'altro, 
anzi subordinatamente all'altro. In ciò è la 
causa prima del contrasto, perchè mentre il 
Commissariato generale dei consumi arri-
vava un po'tardi nel grande agone della 
vita annonaria del paese, i consorzi granari 
si erano anche troppo bene costituiti e svi-

luppati per proprio conto tanto da rendersi 
necessaria una riforma con le disposizioni 
ora emanate per rimetterli -in carreggiata. 

..I consorzi infatti sorsero col decreto 20 
dicembre 1914, e vennero costituiti dai rap-
presentanti della Camera di commercio e 
dai comuni capoluoghi di circondario e di 
mandamento superiori a 10 mila abitanti; 
il consorzio era allora volontario^ e provve-
deva solo all'approvvigionamento e distri-
buzione dei cereali. Con decreto del 31 gen-
naio 1915 si provvide al loro finanziamento 
per mezzo degli istituti di emissione, per 
provvederli cioè del danaro necessario al-
l'acquisto del grano, quando questo non era 
passato ancora sotto il monopolio di Stato. 

Con successivo decreto luogotenenziale 
del 22 agosto 1915, venne prorogato il pe-
riodo del finanziamento e stabilito che i 
Consorzi dovessero'rendere conto della loro 
gestione agli enti consorziati e venne pre-
veduta anche l'ipotesi- di possibili utili con 
l'articolo 5 del detto decreto, dove venne' 
fissato che al termine della gestione annuale 
l'Amministrazione' consortile delibera circa 
la ripartizione degli utili e delle perdite, 
fra gli enti consorziati ed i comuni che 
hanno acquistato grano dal Consorzio. 

Ma, per quanto è a mia conoscenza, io 
non credo che alcuno dei Consorzi granari, 
abbia reso conto della sua gestione a norma 
delle disposizioni vigenti. 

Nel 26 aprile 1917, quando già esisteva 
il Commissariato generale dei consumi, fu 
provveduto ad una più larga costituzione 
del Consorzio con la introduzione di un 
rappresentante del Commissariato scelto 
dal prefetto della provincia, componente di 
diritto della Commissione e sotto-commis-
sione amministrativa del Consorzio. Per 
tutt'altro rimase inalterato il vecchio si-;, 
stema, senza ombra di controllo e di re-
sponsabilità contabile della gestione. 

Per questa e tante altre deficienze si 
spiega la necessità di radicale riforma chiesta 
da quanti avevano ragione di. sapere che 
la vita annonaria del Paese fosse proce-
duta in modo normale e legittimo. 

Nè diversamente suonavano i vari or-
dini del giorno che furono presentati da 
altri colleghi nelle precedenti tornate della 
Camera, e l'accoglimento fatto dal Com-
missariato generale dei voti di molti auto-
revoli colleghi, i quali di ciò si erano spe-
cialmente occupati nelle ultime discussioni 
parlamentari. 

Ciò premesso, ora che il commissario ge- t 

nerale per gli approvvigionamenti e i consu-
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mi si è compiac iu to di comunicare ai depu-
tat i una copia del tes to in tegra le del nuovo 
decreto, col quale vengono abol i t i i Consorzi 
granari e t r a s f o r m a t i in Consorzi provincia l i 
per gli app rovv ig ionamen t i ed i consumi, 
debbo dire, dopo averlo a p p e n a r i scont ra to , 
• anche a costo di po te r incorrere nel l ' ana-
tema del collega Giacomo Ferr i , che l 'ho 
t rovato in mass ima degno di app rovaz ione 
e. di plauso. 

Ma questo plauso non impedisce che 
tenendo conto delle different i condizioni 
regionali in conf ron to ai va r i paesi d ' I -
talia, io dica che, a p p u n t o perchè esistono 
nel decreto a lcune deficienze, è necessario 
che il commissario generale per i consumi 
segua l ' i m p e g n o lodevolmente assunto di 
sentire la voce dei r a p p r é s e n t a n t i del Paese, 
per decidere quali modificazioni debbano 
essere a p p o r t a t e , t a n t o più che il decreto 
è s ta to a p p e n a emesso, e credo non sia s t a to 
ancora pubbl ica to , ed è d ' a l t r a p a r t e neces-
sario che si s tabi l iscano le norme, che deb-
bono comple ta re le a l t re , che a p p e n a sche-
mat icamente si leggono segnate nel decreto . 

Qui per là cronis tor ia è bene r i cordare 
che le pr ime avvisagl ie di r i fo rma f u r o n o 
date dal generale Alfieri, quando , nel 10 ot-
tobre 1917, divenne^ commissario generale, 
in sost i tuzione del l 'onorevole Canepa. 

L 'onorevole Alfieri ebbe al lora a redigere 
una circolare piena di vigore mi l i tare e pa-
triott ico, con la quale f r a l ' a l t ro i n v i t a v a i 
prefet t i ad assumere la d i re t t a responsabi-
lità dell 'ufficio anche verso i Consorzi gra-
nari, a r i fer i re g iorna lmente , per te legrafo, 
quanto si a n d a v a operando per l ' approv-
vigionamento e la d is t r ibuzione dei generi 
cont ingentat i e poi a r iassumere con re-
lazione quindicinale t u t t i gli a v v e n i m e n t i 
degni di no ta e di speciali p rovvidenze . 

Assurto un mese dopo, per ragioni po-
litiche, al Dicas tero della guerra , l 'onore-
vole Alfieri lasciò il pos to a l l 'onorevole 
Crespi, che nel raccogl ierne la non lieve 
eredità, dichiarò di voler seguire le orme 
del suo predecessore e nel p r imo discorso 
alla Camera, del 21 dicembre 1917, t r a t t eg -
giò per sommi capi le no te rad ica l i r i forme 
da a p p o r t a r e a t u t t o l ' o rgan ismo annona-
rio del Paese. 

A queste r i forme propos te , ma non pe-
ranco a t t u a t e , è necessario so t topor re op-
por tuni rilievi e re t t i f iche. 

Anz i tu t to è desiderabi le che il commis-
sario generale dei consumi pres ieda con 
continuità al suo ufficio, perchè è in rea l tà , 
veramente indispensabi le , t a n t o che se do-

vesse assentars i , dovrebbe ce r t amen te da 
un a l t ro essere sos t i tu i to , il quale dovrebbe 
pure pe rmanere al Commissariato generale, 
come elemento con t inua t ivo della poli t ica 
annona r i a segnata da lui. 

JSTon è possibile,' insomma, che si assenti 
di vo l ta in vo l t a secondo le esigenze degli 
approvv ig ionament i , che lo r ich iama all'e-
stero, senza che a l t r i faccia le sue veci. 

E allora, quale po t rebbe essere il rime-
dio ? La quest ione è molto semplice, e il 
r imedio è facilissimo. Bisognerebbe prov-
vedere a me t t e re accan to al commissario 
generale degli app rovv ig ionamen t i e dei 
consumi un vice-commissar io generale an-
che pol i t icamente responsabile . 

Dal momento che non si è c reduto di 
creare un Ministero per non a u m e n t a r e gli 
oneri finanziari dello Stat'o, si nomini al-
meno un vice-commissario generale degli 
approvv ig ionament i e dei consumi, che ne 
cont inui l ' indirizzo, ed al quale si possa 
sempre e comunque r ichiedere ed o t tenere 
non solo che le legi t t ime richieste dei no-
str i conc i t tad in i vengano v a l u t a t e e pos-
sibi lmente accolte, ma s o p r a t t u t t o che la 
poli t ica annonar i a conservi il suo cara t -
tere' di unic i tà e di un i fo rmi tà per la r e t t a 
funz ione di questo i m p o r t a n t e organo del 
po te re esecutivo. 

È vero, in fa t t i , che al Commissar ia to dei 
consumi si sono, secondo le nuove norme, 
i s t i tu i te t r e direzioni generali : quella de-
gli approvv ig ionament i , l ' a l t r a dei con-
sumi e requisizioni, la te rza per gli a f far i 
ammin i s t r a t iv i e l 'ufficio di ragioneria; ma 
queste nuove costi tuzioni, per quan to io 
mi sappia , sono ancora un po ' più sulla 
ca r t a che a p p a r e n t i e reali. È vero che a 
queste e ad a l t re divisioni sono prepos t i 
dei capi di ufficio, i quali sono degni di ogni 
considerazione, ma pur t u t t a v i a res tano 
t a n t e d is t in te ment i pensant i , le qual i agi-
scono per conto propr io , per modo che, chi 
si reca in quegli uffici, sa di dover t r o v a r e 
non già un commissario generale dei con-
sumi, ma da o t t o a dieci commis sa r i spe -
ciali quan t e sono le branche , a cui essi si 
t r o v a n o prepost i . 

Ecco a p p u n t o u n a delle ragioni del caos 
a t t u a l m e n t e ancora esistente, che m ' impone 
di pregare il commissario generale dei con-
sumi a fa r sì che venga una buona vol ta 
a t t u a t a la coordinazione degli uffici con la 
re la t iva responsabi l i tà col le t t iva, che sono 
necessarie se si vuol f a re funz ionare degna-
mente un i s t i tu to di così a l ta impor t anza 
per la resistenza del paese in guerra . 
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Che se questa questione fosse solo di 
ordine teoretico ; se cioè il piacere o il di-
spiacere di una richiesta presenta ta da uno 
dei deputa t i nell ' interesse deipropri elettori, 
e non accolta, fosse la ragione o il movente 
del la mia recriminazione, pur t roppo io non 
avrei ragione di par lare dinanzi alla Ca-
mera, perchè noi dobbiamo occuparci del-
l ' interesse obiettivo della collett ività; ma 
poiché invece, conseguenza di questa pre-
messa, sono gli inconvenienti da tempo la-
mentat i , ora curerò di farne un breve ac-
cenno alla Camera. 

Uno dei più gravi è quello che si è ve-
rificato in ordine ai divieti di esportazione. 

Onorevoli colleghi, si t r a t t a di una que-
stione di grande importanza , sopra t tu t to 
per il Mezzogiorno d ' I ta l ia . Il divieto di 
esportazione è aiiche in t imamente connesso 
alla grave questione degli olì. 

In omaggio al t r a t t a m e n t o dei divieti di 
esportazione abbiamo assistito a questo 
s t rano spettacolo: che cioè solamente in cin-
que provincie di I ta l ia , le quali sono fini-
t ime alla provincia di Napoli, in un bel 
giorno dell 'anno 1917, anche contro il desi-
derio del commissario generale dei consumi 
d 'al lora, fu emanato uno speciale decreto, 
col quale veniva v ie ta ta l 'esportazione dalle 
Provincie l imitrofe per le ortaglie e i pro-
dot t i agrari di facile deperimento. 

La limitazione di esportazione dei prodot-
t i era subordinata unicamente a questa con-
dizione: cioè al beneplacito di uapispettore 
provinciale che faceva il bel tempo ed il 
ca t t ivo tempo, secondo che. il municipio di 
Napoli credeva di giovarsi di questo de-
creto nel concedere l 'esportazione per il po-
modoro e per al tre ortaglie di facile depe-
rimento, imponendo una taglia ai produt-
tor i delle provincie limitrofe con Fobbligo 
da par te loro a spedire una decima par te 
dei p rodot t i stessi a benefìcio di Napoli e 
provincia a prezzo di favore. 

E così si a r r ivava a questa conseguenza 
che mentre i p rodot t i agricoli, per esempio 
i pomidori, a Napoli si t rovavano al prezzo 
di lire dieci al quintale, nel tempo stesso 
nelle provincie produt t r ic i gli stessi generi 
costavano il doppio, cioè vent i e più lire. 

Ma questa sarebbe anche piccola cosa: 
pr ima perchè è s ta to un f a t t o assoluta-
mente temporaneo, non fondato su de-
creto luogotenenziale, ma sopra semplice 
ordinanza, poi perchè oramai può dirsi 
che sia un f a t t o esaurito perchè di recente 
f u emesso dal commissario generale un al-
t ro decreto col quale i divieti d 'esporta- » 

zione, di cui erano facol ta t i i prefet t i delle 
singole provincie a danno o a favore di 
al t re provincie, -sono s ta t i in teramente a-
boliti. 

Ma il guaio, veramente serio, onorevole 
commissario dei consumi, è dato dalla que-
stione degli olii sempre per effetto del di-
vieto di esportazione disposto dall 'organo 
centrale dei consumi. 

È venuto ora alla Camera l 'onorevole 
Pietraval le a por tare l'eco dei consuma-
tori, i quali giustamente domandano che 
il prezzo degli olii sia l imitato, d ' a l t r a 

• pa r t e un onorevole collega, componente 
la Commissione consultiva del Commis-
sariato dei consumi, ha contestato in-
vece che il prezzo deve essare aumenta to . 
Io mi asterrò dal l 'entrare nel tema della 
valutazione del prezzo dell'olio, perchè non 
ho nessuna ragione per sapere se esso debba 
valere 350 anziché 400 lire al quintale, quan-
do il mio collegio è pur t roppo non produt-
tore di olio, anche a prescindere dall 'au-
mento vorticoso del prezzo di t u t t e le der-
ra te e dei grassi. 

Una sola cosa invece ho il dovere di do-
mandare ed è, che gli olii, che esistono nel 
paese, siano realmente distribuiti . 

È inutile illuderci; da diversi mesi l'olio 
è d iventa to olio di Stato: sono s ta te ema-
nate disposizioni severissime per gli acqui-
sti e le requisizioni, ma si è raggiunto invece 
l 'effetto opposto; l'olio è venuto a mancare 
specialmente nelle provincie ed in t u t t e le 
c i t tà non produt t r ic i , dove non si ha mezzo 
di fornirsene se non a carissimo prezzo e 
quali tà scadente. Eppure l'olio esiste in 
t a n t e provincie e solo il divieto di espor-
tazione tende a sopprimerlo. 

Secondo me bisogna essere larghi nelle 
concessioni delle esportazioni, quando esse 
sono chieste da comuni, da enti autonomi 
o da cooperative di consumo. E d infat t i , 
quando a t t raverso ai singoli comuni che ve-
nissero a presentare le richieste di olio ne-
cessario alla alimentazione del paese, avrà 
t rova to sfogo una grande par te della po-
polazione, cesserà un grave elemento di con-
correnza, perchè non vi è dubbio che legge 
costante di economia è quella dell 'offerta e 
della ri-chiesta. 

Quando la maggioranza dei (cittadini 
josse soddisfa t ta per il t r ami te dei comuni, 
degli enti autonomi o delle cooperative, voi 
ot terreste na tu ra lmen te che coloro, i quali 
conservano l'olio nelle loro cisterne spe-
rando r icavarne guadagni lauti, si trove-

• rebbero costret t i , dalle manca te richieste, 
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a vendere il loro prodot to a prezzi ragio-
nevoli. 

Se invece si vuole continuare nel siste-
ma filosofico e ideologico escogitato dal capo 
ufficio per l 'approvvigionamento degli oli, 
se si vuole persistere nello indirizzo di vie- 1 

tare l 'esportazione degli oli, da chiunque 
chiesti^ senza la distinzione necessaria fra 
privata speculazione e comuni od enti collet-
tivi, non si raggiunge che- l 'effetto op-
posto, di far nascondere l'olio buono e di 
far vendere l'olio catt ivo a prezzi più clie 
elevati. 

D'al tra parte, in tema di olì, guardia-
mo in faccia alla realtà delle cose. 

L'olio è un grasso, ed lia una grande 
importanza appunto perchè è un grasso, di 
cui vi è molta deficienza e come tale deve 
essere t r a t t a t a con la più scrupolosa cura, 
se si vogliono evitare ingrate sorprese. 

In fa t to di grassi mi viene fa t to di ac-
cennare ad un altro decreto che non so se 
opportunamente emesso, ma certo pessima-
mente applicato. Alludo alla ordinanza del 
26 agosto 1917 del commissario generale del 
tempo. 

Da questo decreto è derivato, appli-
candolo, una conseguenza veramente stra-
ordinaria tan to che per me essa ha tu t t e 
le sembianze di una triste irrisione, per-
chè si sono scambiate le par t i t ra pre-
fetto e consorzio granario, t rasformando il 
prefetto in sorvegliato ed il consorzio in 
sorvegliante. 

Col detto decreto venne ordinato il di-
vieto di esportazione dei suini è quindi del 
grasso estrat to dai suini. 

Io penso che quel decreto lo avrà do-
vuto ideare qualche bello spirito in tema 
di consumi, perchè in esso si legge all 'arti-
colo l°che l 'esportazione dei suini fuori della 
provincia è sottoposta al controllo del pre-
fetto, il quale su parere conforme del con-
sorzio granario, può concedere autorizza-
zione di esportazioni anche generali e senza 
limitazione. 

Non basta. Il Consorzio per l 'articolo 3 
di questo decreto ha diri t to di prelazione 
s ui suini ingrassati, i produt tor i hanno ob-
bligo di denunzia al Consorzio granario, 
il quale per il det to privilegio, come forni-
tore dei foraggi per questi animali (che poi 
non fornisce per nulla) ha il diritto di ac-
quistare per sè tu t t e le carni suine e di 
autorizzare la vendita e la macellazione in 
provincia dei suini stessi. 

Ciò ha prodot to come diret ta conseguenza 
^he il naturale sbocco dei mercati delle 

P r o v i n c i e d i Campobasso e limitrofe a Na-
poli è venuto a mancare da un giorno all'al-
tro, e le carni suine hanno raggiunto prezzi 
favolosi. 

Così il mercato di Napoli ha avuto la 
decima par te del quant i ta t ivo dei suini da 
macellare in confronto degli anni precedenti. 

Ed invece, nei centri provinciali, nei luo-
ghi di produzione, si sono create tan te fab-
briche di grassi in conseguenza delle in-
cette locali con relativi fort i depositi di 
questi prodot t i destinati ad essere vendut i 
a prezzi proibitivi, col danno dei produt-
tori e dei consumatori. 

CRESPI , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi. La prego di no-
tificarmeli... 

DENTICE. Non una volta, onorevole 
commissario, le ho notificato tu t to questo. 
Le ho mandato in' proposito rilievi non 
soltanto miei, ma di persone più compe-
ten|ij?di me, come . quelli del direttore del 
macello di Napoli, ma inutilmente. 

Ed ho accennato ora a tu t to ciò perchè 
l 'ordinanza 26 agosto 1917 tu t to ra esiste, nè 
è s ta ta ancora abrogata, come si dovrebbe. 

CRESPI , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi. Nomi ! Nomi ! 
/ DENTICE. Di f ronte a questi ed a t an t i 
altri inconvenienti che si verificano di giorno 
in giorno, debbo dire ehe la riforma del 
consorzio sia venuta a buon punto. Spe-
riamo però che essa sarà veramente a t tua ta . 

Un altro fa t to di gravità straordinaria 
è quello della fissazione dei prezzi di cal-
miere. Su questo punto credo che bisogne-
rebbe che a noi prestasse un poco orecchio 
anche il ministro di agricoltura, perchè pur-
t roppo per i prezzi di calmiere, specialmente 
per quelli che riflettono i principali pro-
dot t i agricoli e di alimentazione, come per 
esempio per il granturco e le patate , assi-
stiamo a questo strano spettacolo : da una 
parte, l ' anno scorso, le pa ta te sono s ta te 
messe in vendita a lire 18 giusta il prezzo 
di calmiere; dopo pochi mesi, sono passate 
a 22 e finalmente sono arr ivate a 28 lire ; 
contemporaneamente sui mercati di qua-
lunque paese del Mezzogiorno d ' I ta l ia , di 
Roma,*e dovunque, -si veggono tan te belle ta-
belle, coi prezzi por ta t i a pubblica cono-
scenza che elevano le pa ta te a 90 centesimi, 
ad una lira, a lire 1.10 e financo a lire 1.50. 

Si dica lo stesso per i fagioli, peiceci e 
per gli altri legumi. 

Allora occorre domandare, volete annul-
lare la produzione agraria in I tal ia nel 
colore più oscuro della parola, quando non 



Atti Parlamentari — 16302 — 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI -

Camera dei Deputati 

TORNATA DEL 2 0 APRILE 1 9 1 8 

da t e al co l t iva tore neanche l ' impor to del 
costo di mano d 'opera , di concime, di se-
ment i e di quan to occorre per avere la pro-
duzione delle p a t a t e o del g rano turco e di 
a l t r i generi più o meno sa l t ua r i amen te cal-
miera t i . Dico sa l tua r i amente , a ragione ve-
du ta , perchè vuoisi così colà, dove si puo te , 
ciò che si vuole, che si emet tono ordinanze 
pei prezzi di calmiere, ma le ordinanze ca-
dono n a t u r a l m e n t e in disuso senza che al-
cuno se ne r icordi , meno per cert i p rodo t t i 
onora t i dalla cura speciale di qualche uf-
ficio più zelante. 

Un indice di questa s t r ana condizione 
che f a t e alla p roduz ione delle p a t a t e in 
I t a l i a si ha nella differenza con- la produ-
zione di F ranc ia , che già consis teva in una 
notevole cifra a n n u a di un cent inaio di mi-
lioni di quinta l i . 

Questa produzione diminuisce o r a i n m o d o 
più che tangibile, perchè nessuno l 'ha im-
pos ta in fo rma coerci t iva, anzi t u t t i i r r e -
sponsabil i ne hanno cu ra t a la soppressione 
pel m a n c a t o corr i spe t t ivo . 

Non c'è s t a to un solo decreto che impo-
nesse a t u t t i i col t ivator i delle provincie 
d ' I t a l i a una proporz ione almeno di tant i ' de-
cimi per le pa t a t e , di t a n t i decimi per il gran o 
e per il g ran tu rco e di t u t t o ciò che è ne-
cessario per la v i ta annonar i a del Paese. 

M I L I A N I , ministro d'agricoltura. Oggi, 
con la mobil i tazione agrar ia , è s tabi l i to che 
il minis t ro d 'agr ico l tura può regolare la 
superficie' di col tura . 

D E N T I C E . Onorevole minis t ro , esiste-' 
vano anche p r ima i decret i dell 'agosto, set-
t embre e novembre 1915, del maggio e no-
vembre 1916 ed a l t r i ancora che autor izza-
vano provincie e p re fe t t i a requisire la t e r ra 
per la col t ivazione del grano e dei tuber i 
commestibil i , per modo che non occorreva 
a spe t t a re il decreto di mobil i tazione agrar ia 
per applicarl i . I n ogni modo quello che dico 
mi consta personalmente . . . 

MILIANT, ministro d'agricoltura. Ma ri-
guarda il passa to ! 

D E N T I C E . . . .anzi aggiungo u n ' a l t r a cosa 
che debbo denunziare , perchè non solo que-
sti generi non sono s ta t i impost i ai var i 
col t ivator i , ma invece non è s t a to f a t t o 
divieto, di p rodu r r e quel che più rende ai 
nos t r i col t ivator i , come la c a n a p a e t a n t e 

. va r ie tà di ortaglie. 
Così per alcuni p r o d o t t i agricoli di se-

condar ia impor t anza cont inui rà il r incaro, 
e vedremo che i co l t iva tor i si a r r icchi ranno, 
il che ci fa mol to piacere, ma contempora-
neamen te ciò f a rà diminuire la col tura dei 

generi di p r ima necessità per il paese, cioè 
p a t a t e e g ran tu rco e financo il grano. 

Tra i t a n t i mezzi da escogitare, preferibil-
mente più mezzi persuasivi che coercitivi 
da l l 'onorevole commissario dei consumi, 
r i tengo che è necessario seguire i prezzi del 
merca to nella sua mobil i tà , perchè i prezzi 
di calmiere che si fissano per un p rodo t to 
devono essere accompagna t i a t t r ave r so le 
var ie fasi di esso in conf ron to di a l t r i pro-
do t t i affini o. succedanei . Così si evi terà il 
grave inconvenien te della fissazione di prezzi 
ingiust i e non r i spe t ta t i . 

Pas sando i n t an to ad un a l t ro argomento,, 
anche di r i l evan te i m p o r t a n z a , io desidero 
accennare al l 'onorevole commissario che il 
decre to da lui emesso-giorni sono relat iva-
men te alle carni bovine e bufa l ine è degno di 
approvaz ione , ma non pare che con questo 
si raggiungerà comple tamente lo scopo se 
non si t iene conto della notevole ut i l i tà di 
cos t i tu i r e .un Comita to regionale il quale ab-
bia la finalità a) di cont ro l la re il censimento 
in corso, servendosi del l 'opera dei veter inar i 
comunal i Col concet to essenziale di distin-
guere il bes t iame non solo per e tà , ma anche 
per la produzione pr incipale a cui è dest inato 
e servire così di norma sul l ' ent i tà del ma-
ter ia le disponibile; b) accer ta re il numero dei 
capi macel la t i nel 1917 in ciascun comune 
e nella in te ra regione e le possibili ridu-
zioni ul ter ior i del consumo; c) p ropor re al 
Comita to cent ra le la q u a n t i t à del best iame 
da dest inars i alla macel lazione mil i tare e 
civile nella regione appl icando l 'ar t icolo 3 
del decreto luogotenenziale 3 dicembre 1916, 
n. 1685; d) s tabil ire sulla base dei prezzi 
medi del pr imo bimest re del l 'anno in c o r s o 
sui pr incipal i merca t i della regione, i prezzi 
da corr ispondersi secondo -la diversa qua-
li tà al bes t iame da ince t t a re per" la macel1 

lazione mil i tare e civile. 
Questi Comita t i regionali dovrebbero far 

capo al Comita to cent ra le per la distribu-
zione del bes t iame da macello, men t re reste-
rebbe aff idato alle Commissioni locali di 
ince t ta la esecuzione delle disposizioni ema-
na t e dal Comita to cent ra le e regionale. 

I n questa ma te r i a non è soverchia mai 
la massima ocnlatezza?allo scopo di evitare, 
per quan to è possibile, la diminuzione sem-
pre crescente della produzione z o o t e c n i c a , 
perchè non si t iene presente la necessità di 
ev i ta re la macel lazione ¿elle vacche g e s t a n t i 
e da la t te , come vengono 'mace l l a t i s e n z a 
l imiti gli animal i da lavoro. 

Di ciò ho a v u t o occasione di infor-
mare persona lmente il minis t ro di agricol-
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tura quando ho sapu to che in uno dei 
parchi-buoi, quello di Angri, della mia pro-
vincia molte vacche ges tan t i e rano m a n d a t e 
al macello e i le t i d i v e n t a v a n o concime ani-
male. Un ' inchièsta accer tò quello che io 
avevo r ivelato, e fu rono da te disposizioni 
perchè l ' inconveniente non si verificasse più 
oltre : t r oppo magra soddisfazione ! 
• Per t o rna re un poco alla sintesi della 

mia in terpel lanza , senza diminuire all 'ono-
revole commissario i l mio consenso all 'ul-
timo decreto di r i fo rma di consorzi, mi piace 
di aggiungere, come osservava anche l 'ono-
revole Ferr i , che alla cost i tuzione dei con-
sorzi provincia l i occorre la par tec ipaz ione , 
delle r appresen tanze degli ent i au tonomi , 
delle cooperat ive , delle camere di lavoro 
quando esse siano legalmente cost i tui te . 
Perchè se queste associazioni esistono in 
virtù di decreto del t r ibuna le , con t u t t e le 
forme del codice di commercio e delle spe-
ciali leggi vigenti , è chiaro che nessuna diffi-
coltà possa opporsi a che abb iano la loro 
rappresentanza. Ma quando invece si t r a t t a 
di associazioni non regolarmente r i cono-
sciute, è impossibile di f a re ammet t e r e la 
loro r apprèsen tanza in un consorzio, che 
dev'essere di c a r a t t e r e con t inua t ivo , e deve 
avere come garanzia le fo rme essenziali per 
la sua legal i tà . 

Oltre a ciò, debbo osservare all 'ono-
revole commissario per i consumi che, se-
condo me, i ne sa t t amen te è s t a to de t to nel 
decreto che debbono f a r p a r t e del consor-
zio provincia le le r a p p r e s e n t a n z e dei co-
mizi agrari , perchè questa espressione « co-
mizi agra r i» , nel modo come viene intesa, 
è quasi, po t re i dire, una no ta di an t i ch i t à . 
Nelle nost re provincie, ad esempio, non 
esistono comizi agrar i ; esistono invece con-
sorzi agrar i , casse agrar ie , coopera t ive 
agrarie, associazioni agrar ie in generale, 
ma i comizi agrar i , secondo la fo rmula an-
tica, o non esistono, o a d d i r i t t u r a sono 
degli ent i vani , tituli sine re. ' 

Bisogna quindi che la f rase sia spiegata 
nel senso a p p u n t o che per « comizi agrar i » 
s ' intende t u t t o quan to ho ora r i levato . 

Quanto poi alla r app re sen t anza dei sin-
goli comuni, i quali abbiano non meno di 
10 mila ab i t an t i , io credo che sia a t t o di 
giustizia, onorevole Crespi, che a ques ta 
r appresen tanza concorrano anche i comuni 
Minori e viciniori, i quali p o t r a n n o concor-
rere r aggruppa t i t r a loro, nel senso che un 
insieme di t a n t i comuni, che raggiun-
gano a p p u n t o i 10 mila ab i t an t i , possano 
benissimo nominare un r a p p r e s e n t a n t e nel-

l 'assemblea del consorzio provinciale . Sarà 
questo uu a t t o di giustizia, perchè così non 
sa ranno esclusi i più deboli, quelli cioè Che 
r app re sen t ano non solo i più sacrif icat i , 
ma anche, mi consenta l 'onorevole com-
missario per i consumi, i più pericolosi. 

Ella r icorda , a t t r a v e r s o la memor ia di 
avven imen t i che si sono svolt i anche di-
nanzi ai nostr i occhi, che qualche grave agi-
tazione, direi a d d i r i t t u r a bestiale, e certa-
mente deplorevole, è a v v e n u t a a p p u n t o in 
quei piccoli comuni, dove è r imas ta poco 
accessibile la face della civil tà e la cogni-
zione del ben vivere civile. 

F ina lmen te , poiché in mol te p a r t i d ' I t a -
lia, specia lmente nel Mezzogiorno, si t ro-
vano in piena efficienza degli s tab i l iment i 
indust r ia l i , cioè mulini e pastif ìci , i quali 
concorrono g randemen te alla confezione di 
un elemento essenziale di a l imentazione, il 
pane e la pas t a , io desidero che, nelle norme 
che d o v r a n n o de t t a r s i per la appl icazione 
di questo decreto, sia t e n u t o presen te che 
quest i past if ìci e mulini devono essere for-
ni t i a t t r a v e r s o la r app re sen t anza comu-
nale, e p r o p r i a m e n t e per mezzo dei r ispet-
t iv i sindaci, per ev i ta re complicazioni e 
con t ras t i f r a i va r i s tab i l iment i ed il Con-
sorzio, spesso- ingiust i e sempre dannosi . 

A questo pun to , verso la fine del mio 
dire, non voglio manca re di r i levare che 
q u a n t o finora è s t a to f a t t o in pochi mesi 
dal giorno dell ' assunzione dell ' onorevole 
Crespi al Commissar ia to , e specia lmente col 
decreto del 3 gennaio 1918, ed il decreto 
u l t imo del corrente aprile, d imost ra per lo 
meno la b o n t à delle, intenzioni , perchè egli, 
pure essendo cos t re t to dalle urgent i neces-
sità del suo ufficio ad a l lon tanars i t a n t o 
spesso da Roma, ha t r o v a t o il modo e il 
t empo di po te r avv i a r e la soluzione di que-
sti a rdu i problemi della v i ta economica del 
paese. 

Si t r a t t a ora di met te r l i in a t tuaz ione . 
I n ques ta nuova p rova tenga presente il 
commissario generale che una delle f o rme 
più semplici per regolare la vi ta annona r i a 
del paese è quella del censimento dei pro-
do t t i specia lmente agricoli nei singoli co-
muni del Regno, con lo scambio delle ma-
ter ie p r ime secondo le speciali esigenze f r a 
i comuni viciniori della stessa provinc ia e 
poscia t r a provinc ie e provincie l imi t rofe 
per raggiungere la finalità di r isolvere il 
g rave problema degli app rovv ig ionamen t i 
con l 'e l iminazione del t r a s p o r t o dei generi 
a l imentar i , che è ora così difficile a p p u n t o 
per la g rande penur ia di mezzi di t r a -
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spor to nella grave ora che a t t r aversa il 
Paese. 

E se a questo mezzo di rapido scambio 
di p rodo t t i si aggiunga la prontezza nei 
pagament i dei generi censiti e requisiti , 
senza che il p rodu t to re debba durare t a n t a 
fa t ica ad esercitare lungamente la sua pa-
zienza pel r icupero del l ' importo dei generi 
a spor ta t i dagli enti di requisizione; il be-
nefìcio del rilascio presso il p rodu t to re di 
una congrua quan t i t à della merce requisita 
pei bisogni suoi e della famiglia colonica 
pei lavori dei campi, col normale aumento 
dei prezzi dei generi calmierat i secondo le 
vicende del mercato , come innanzi ho ac-
cennato , si renderà sempre più agevole la 
tol leranza, in chi è costret to dallo s ta to di 
guerra alla completa l imitazione della li-
be r t à personale ed economica. 

Bene ha f a t t o il commissario generale, 
onorevole Crespi a non confondere coi Con-
sorzi provinciali le Commissioni di requi-
sizione, ^che vanno radicalmente anche esse 
r i formate , e che non dovranno in seguito 
esplicare la propr ia azione senza un pre-
vent ivo censimento dei generi da requisire 
e la presenza nelle Commissioni di un rap-
presen tan te dei singoli comuni per garan-
zia dei dir i t t i della collet t ivi tà e dei singoli 
p rodu t to r i . Ma di ciò si t r a t t e r à anche me-
glio ad occasione della r i forma delle Com-
missioni stesse. 

Per concludere' con lo stesso senso pra-
t ico, onde ho cominciato, io persisto nel 
proposi to che sia incoraggiata in t u t t i i 
modi l 'opera della collet t ivi tà , dei Consor-
zi e di t u t t i gli E n t i cooperat ivi , che ven-
gono così a dare braccio for te alle Ammi-
nistrazioni comunali dei singoli paesi, t a n t o 
più che anche in un emendamento proposto 
alla mozione ora discussa alla Camera, viene 
p r o p u g n a t a l a necessità non solo di rifor-
mare radica lmente il sistema della requisi-
zione delle der ra te a l imentar i , ma special-
mente di consentire ai comuni, Ent i di 
consumo èkcooperative, maggiore libertà di . 
in iz ia t iva per l 'acquisto delle merci. 

Tu t to ciò cont r ibui rà a rafforzare la re-
sistenza del paese. 

Se queste ed al tre osservazioni saranno 
t e n u t e congruamente present i ed accolte io 
posso bene formulare l ' augu r io che l'o-
norevole Crespi, il quale ha già f a t t o un 
grande passo nella via del progresso del 
Commissar ia to dei consumi e dei singoli 
Consorzi provinciali , faccia presto in modo 
che ai proposi t i r i spondano i f a t t i e le 
opere, perchè allora pot remo dire since-^ 

r amen te all 'onorevole Crespi^ legittimo rap-
presentan te della resistenza del f ron te in-
terno del Paese, che egli ha ben meri ta to 
della pa t r ia . (Approvazioni — Congratula-
zioni). • 

Presentazione di due relazioni 
e di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Bar-
zilai 'a recarsi alla t r ibuna per presentare 
delle relazioni. 

B A R Z I L A I . Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge: < 

Proroga di un anno per la X X I Y legi-
s la tura del termine stabil i to dall 'ar t icolo 42 
dello S ta tu to fondamenta le del Regno, e 
p rovved iment i per la revisione straordina-
ria e per la formazione delle liste elettorali 
politiche. 

Concessione del dir i t to elet torale poli-
tico a t u t t i i c i t tad in i che hanno presta to 
servizio nell 'esercito mobil i ta to. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t a m p a t e e distr ibuite. 

L ' onorevole ministro dell' industr ia e 
commercio ha facol tà di par lare . 

C I U F F E L L I , ministro dell' industria, com-
mereio e. lavoro. Mi onoro di presentare alla 
Cambra i-seguenti disegni di legge: 

P rovved iment i r iguardant i il consorzio 
obbligatorio per l ' indust r ia zolfìfera sici-
liana. 

P rovved iment i per. agevolare lo sviluppo 
delle piccole industr ie . 

Chiedo che i due disegni di legge siano 
dichiara t i urgent i e inviat i agli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
minis tro del l ' industr ia e commercio della 
presentazione dei seguenti disegni di legge: 

Provvediment i r iguardant i il c o n s o r z i o 
obbligatorio per l ' indust r ia zolfìfera sici-
l iana. 

P rovvediment i per agevolare lo sviluppo 
delle piccole industr ie . 

Saranno s t ampa t i e invia t i agli Uffici. 
. P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O RA-
SI riprende la discussione s u l l a politica 

dei consumi. 
P R E S I D E N T E . S e g u e l ' i n t e r p e l l a n z a 

dell 'onorevole Nuvoloni : 
« Per conoscere che cosa in tenda comu-

nicare in meri to al chiesto aumento del 
prezzo dell'olio d'olivo ed alla d o m a n d a t a 
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abolizione del privilegio accordato a pochi 
grossi negozianti di requisire l'olio stesso 
per il Governo, lucrando forti somme in 
danno dei produttori e degli altri commer-
cianti ». 

NUVOLONI. Onorevoli colleghi, quando 
l'onorevole Crespi fu assunto al Commis-
sariato dei consumi io non esitai ad ap-
plaudire alla scelta, pensando che egli, 
avendo dedicato tu t ta la sua attività all'in-
dustria, avrebbe potuto portare in questo 
ufficio l'esperienza e la praticità della sua 
vita di industriale, e contribuire così alla 
risoluzione di certi problemi, che richiede-
vano soltanto praticità e minore teoria dì 
quella fa t ta fino allora. 

Io non sono uno di quelli che non ri-
conosca le difficoltà. I l 'problema degli ap-
provvigionamenti e dei consumi è grave e 
complesso, ma noi non dobbiamo dimenti-
care che l ' I t a l i a è ormai in guerra da tre 
anni, e che in questo lungo periodo di tem-
po si poteva far tesoro dell'esperienza e 
quindi provvedere, in ba*se ad essa, "alle con-
tingenze e ai bisogni, che si venivano ma-
nifestando. 

Ma pur troppo l'onorevole Créspi, che 
è un saggio, un abile negoziatore, se merita 
indubbiamente " plauso per l'opera svolta 
all'estero intesa ad ottenere un aumento dei 
generi a noi mancanti, e dei relativi tra-
sporti col cresciuto tonnellaggio, non ha 
invece saputo provvedere alla complessa 
materia della equa distribuzione dei con-
sumi all'interno, anche perchè forse disgra-
ziatamente dovette assentarsi per la-, mas-
sima parte del tempo. 

Questo dico per dimostrare che non sono 
animato dal minimo sentimento di avver-
sione verso l'onorevole Crespi; ma non sa-
rei sincero e non sarei amico, se come gli 
ho dato plauso per l'opera svolta quale ne-
goziatore all'estero, non esprimessi intera-
mente il mio pensiero sulle manchevolezze 
a. suo carico, per quanto si riferisce alla di-
stribuzione dei generi di prima necessità. 

Le deficienze - lo riconosco subito per 
debito di sincerità - non debbono attri-
buirsi tut te a lui. Vi. sono alcuni difetti 
•insiti nell'organizzazione stessa del Com-
missariato. 

Anzitutto l'onorevole Crespi è circondato 
da troppi professori, da troppi teorici, pieni 
^dubbiamente di buona volontà, ma che 

conoscono la vita reale delle varie re-
gioni, da individui che credono di regolare 
utto con degli studi, sulle statistiche tal-

volta errate, talvolta mal comprese ed in-

vocate, senza tener presenti le contingenze, 
le necessità dell'ora che attraversiamo. 

Inoltre accanto al Commissariato dei 
consumi si è posto un Comitato centrale, il 
quale non è che una lustra, per non chia-
marlo un mezzo per diminuire la responsa-
bilità del commissario generale. 

Anche questo Comitato è composto di 
ottime persone, le quali però purtroppo 
non possono essere a conoscenza di tut to , 
e segnatamente delle condizioni di fa t to 
delle diverse regioni d'Italia, e spesso 
giudicano "con criteri politici, anziché con 
criteri di praticità t ra t t i dalla vita vissuta 
a contatto delle popolazioni. E invece man-
cò sempre nel «Commissariato un autorevole 
ed autentico rappresentante dell'agricol-
tura. (Movimento dell'onorevole commissario 
generale pei consumi). 

E poiché l'onorevole Crespi mi fa cenno 
che così non è, mi permetto di chiedergli : -
se ve ne sono - come sono stati scelti i com-
missari per l 'agricoltura T Talvolta è peg-
gior cosa sceglierli male che non averne. 
Invece, dal momento che il Commissariato 
in certo qual modo è una emanazione del 
Ministero dell'agricoltura, per quanto, per 
ragioni politiche ovvie e plausibili, sia stato 
messo alla dipendenza del Ministero del-
l 'internò, in esso l'agricoltura avrebbe do-
vuto trovare larga rappresentanza. 

Perchè, è inutile che noi ce lo dissimu-
liamo, il Commissariato degli approvvi-
gionamenti e dei consumi dovrebbe chia-
marsi più propriamente Commissariato del-
l 'alimentazione pubblica; e per l'alimenta-
zione pubblica non bastano gli approvvi-
gionamenti, occorre anche la produzione, 
che deve essere opera nazionale, e un'equa 
distribuzione dei generi. 

Io metto la produzione in prima linea. 
Guai se di tut to dovessimo esser tr ibutari 
verso l'estero ! 

E se precipuo obbligo del Paese per ali-
mentarsi è quello di produrre, non posso 
non far rilevare che a questo riguardo 
vi sono manchevolezze, che, a dir vero, non 
vanno attribuite al solo onorevole Crespi, 
ma al Governo. 

Per produrre di più si sarebbe dovuta 
anzitutto regolare un po' meglio la materia 
degli esoneri e delle licenze agricole, faci-
litando l'esame e la decisione sulle relative 
domande, ed avvicinando di più le Com-
missioni esaminatrici ai paesi degli esone-
randi ed ai centri in cui i militari ammessi 
all'esonero od a fruire delle licenze agri-
cole avrebbero dovuto esplicare la loro 
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a t t i v i t à per l ' incremento del l 'agr icol tura 
e della produzione nazionale. 

Si sarebbero in t a l modo po tu t i ev i ta re 
esoneri scandalosi di persone che di agri-
col tura non s 'erano mai occupate. E d il 
p rovved imento sarebbe s ta to molto sem-
plice e facile ad a t tua rs i . Sarebbe bas t a to 
che in pr ima sede la mater ia degli esoneri 
agricoli fosse s t a t a aff idata alle stessè com-
missioni comunali , le quali avevano disim-
pegnato egregiamente, nella massima p a r t e 
dei casi, la distribuzione dei sussidi alle fa-
miglie bisognose dei soldati . « 

Tali Commissioni davano garanzia pel 
f a t t o che di esse facevano pa r t e i marescialli 
dei Carabinieri Reali, ' ai qual^ vengono do-
m a n d a t e t u t t e le informazioni dalle Com-
missioni provincial i di esonero. Ino l t r e il 
sindaco e gli a l t r i membri conoscendo uo-
mini e cose, coll 'aiuto del segretario cata-
stale, avrebbero po tu to emet tere decisioni a . 
ragion vedu ta e più solleci tamente. 

Si sarebbe bensì po tu to far rat i f icare le 
decisioni delle Commissioni comunal i da 
quelle provincial i , ed anche ammet te re il 
reclamo a queste, ma certo il metodo sa-
rebbe s ta to più sbrigativo, soggetto anche 
al controllo .locale, e così gli esonerat i sa-
rebbero giunti in tempo per seminare e si 
sarebbe po tu to p rodur re di più. Invece, es-
sendo le Commissioni provincial i lontane 
dai Comuni in cui gli esonerandi avrebbero 
dovuto recarsi a lavorare, fu una necessità 
assumere informazioni con perd i ta di tempo. 

Altri r i t a rd i sono s ta t i p rodo t t i dal la 
colluvie di circolari non sempre chiare e 
precise, e così non si sono po tu te a t t u a r e 
t u t t e le buone intenzioni del Governo per 
aumen ta re la produzione nazionale. 

Ma, ad onor del vero, come già dissi, 
questa non è t a n t o colpa del Commissa-
riato, quan to p iu t tos to ed essenzialmente 
colpa di una manca ta intesa f ra i ministr i 
del l 'agricoltura, della guerra e della mar ina , 
i quali avrebbero dovuto conciliare insieme 
le esigenze della produzione con le esigenze, 
che nessuno contesta , della guerra . 
SÉ II ministro -di agricol tura poi, coadiu-
v a t o da quello dei t r aspor t i , avrebbe do-
vu to provvedere in tempo le sementi, i 
concimi e q u a n t ' a l t r o occorreva agli agri-
coltori, ment re spesso le sementi o non si 
ebbero a f fa t to o giunsero ben in r i ta rdo, 
perchè oltre alle difficoltà create dal laguerra 
per aver vagoni 7 b isognava spesso affron-
t a r e l ' ingordigia di chi dei vagoni po teva 
disporre. 

Oltre che p rodur re ed approvvigionare,-al 

Governo incombeva l 'obbligo di distribuire 
in tempo ed equamente in t u t t o il Paese i 
generi di pr ima necessità e qui si manifestò 
una^pr ima manchevolezza del Commissa-
r ia to generale per l 'a l imentazione pubblica. 
Essa r iguarda i calmieri, il modo ed il 
t empo in cui fu rono f a t t i e per cui furono 
t enu t i j n vigore. 

Innegabi lmente i prezzi dei generi di pri-
ma necessità devono esser calcolati asecondà 
dei momenti . Dall ' inizio della guerra ab-
biamo cons ta t a to il progressivo aumento 
dei prezzi di t u t t i i generi a l imentar i e 
non a l imentar i : essi sono t r ipl icat i , quin-
tupl ica t i e perfino decuplicati . Ora come 
si può pre tendere che un calmiere duri dei me-
si e magar i degli anni? Con questo sistema si 
favorisce l ' imboscamento dei generi che 
sono necessari, e poiché non si può dovun-
que andar l i a scovare, si sot t raggono generi 
al consumo e si crea dèi malcontento. . Inol-
tre, volendo pagare i generi a l imentar i meno 
del loro costo, non se ne favorisce davvero 
l ' aumento o la produzione. 

Occorre p ra t ic i t à : la poesia e le belle 
f ras i in t ema di a l imentazione pubbl ica non 
servono! 

Bisogna' tener presente che, se i cal-
mieri non sono stabil i t i in relazione al co-
sto a t tua le di produzione del genere, Si 
viene da una pa r t e a de f r auda re il prò- , 
du t to re e nello stesso tempo non si fa l'in-
teresse del consumatore . 
' " Quando la merce esistente è di molto 
inferiore a quella necessaria, si giunge a 
questo r i su l ta to doloroso che, soltanto 
chi ha del danaro in quan t i t à , t rova ciò 
che gli occorre, in ba rba a t u t t i i calmieri, 
e chi non ha i mezzi non ha a l t ra via che 
di reclamare e pro tes ta re . E questo suc-
cede non sol tanto per l 'olio, ma per mo l t i 
al tr i generi. 

C R E S P I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi. È questione di 
principio. 

N U V O L O N I . È a p p u n t o un p r i n c i p i o 
che t u t t i comprendiamo, ma che purtrop-
po, d isgrazia tamente , non è s ta to a t tua to . 
Io r icordo (parlo dei paesi che conosco, ma 
ho senti to che se la Liguria piange, la Si-
cilia e le a l t re regioni d ' I t a l i a non ridono) 
r icordo ad esempio, il calmiere per la c a r n e . 
Esso si è voluto mantenere su per . giù sul 
prezzo del l 'anno sborso, ment re il prezzo del 
best iame per un complesso di ragioni è no-
tevolmente aumen ta to . 

Che cosa è avvenu to ? Che o i m a c e l l a i 
vendevano in ispreto e a d un prezzo supe-
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riore a quello di calmiere (e se non si eser-
cita la dovuta sorveglianza, facendo le con-
travvenzioni il calmiere è inutile) o non 
provvedevano carne. Quando le autorità 
vollero far rispettare il calmiere, i macellai 
non si provvidero più di bestiame e tennero 
i macelli aperti senza aver carne. Le au-
torità minacciarono provvedimenti e fe-
cero anche requisire e vendere il poco be-
stiame da macello a portata di mano: però, 
consumato questo, vi furono città e paesi 
che rimasero per più giorni assolutamente 
prive di carni, anche per gli ammalati. 

Onorevole commissario dei consumi, è 
inutile pretendere che degli individui com-
prino per rivendere in perdita, Nessuno va 
volontariamente incontro al fallimento. Bi-
sogna contemperare l'interesse del provve-
ditore con quello del consumatore. Non bi-
sogna dimenticare che il negoziante deve fare 
a sua volta i conti col produttore e che que-
sti ha pure le sue esigenze giuste e rispetta-
bili che devono essere equamente vagliate. 

Il problema è complesso, e nello stabilire 
i prezzi di calmiere sulle carni, non basta 
riportarsi al prezzo del bestiame dell'anno 
scorso o di due anni fa ed aumentarlo 
di qualche cosa : bisogna tener conto di 
tutte le altre spese, che sono andate aumen-
tando di giorno in giorno. E quello che dico 
della carne, si può ripetere di tutte le merci 
e di tutti i generi di prima necessità. Troppo 
spesso e troppo ingiustamente si è detto e 
scritto che il contadino, l 'agricoltore è in-
gordo: anch'egli è vittima della guerra, an-
ch'egli deve pagare ferri del mestiere, con-
cimi, mano d'opera, vestiti, cibi, ecc. a più 
caro prezzo. 

Onorevoli colleghi, ho voluto accennare 
alla necessità di modificazioni del calmiere, 
anche perchè non mi pare giusto che in so-
stanza si faccia i generosi coi denari e col 
sudore altrui. E se non debbono esservi 
gli affamatori del pubblico, nè gli accapar-
ratori dei generi di prima necessità, è però 
anche doveroso che il consumatore tenga 
presente ciò che la merce costa al fornitore 
e al produttore. E questo appunto non è 
stato considerato in materia di olii. 

Per gli olii d'oliva si sono commessi er-
rori che hanno la loro radice in quanto 
dicevo poco fa, nel fatto cioè che vi sono al 
Comrai s s a r i a to ottime persone, forse piene di 
buona volontà, ma che studiano troppo i' 
libri e non studiano invece le condizioni 
vere deliè popolazioni nelle diverse regioni 
d'Italia. 

E assurdo, onorevole commissario, pre- 1 

j tendere di t rat tare alla medesima stregua 
il medesimo prodotto siav che si raccolga 
in Sicilia o che si raccolga in Piemonte. 
Vi sono prodotti che magari crescono spon-
taneamente o con poca spesa in Lombardia 
e che invece soltanto a base di sacrifizi e di 
lavoro si ottengono in altra regione d'Italia. 
È assurdo pretendere di1 adattare a tutte 
le regioni d'Italia il medesimo prezzo di 
calmiere per la stessa merce; nella stessa 
maniera in cui sarebbe assurdo che un sarto, 
il quale avesse un sol taglio d'abito, lo vo-
lesse adattare a tutti gli individui che gli 
si presentano, siano alti o bassi, grassi o 
magri. 

Eitornando all'olio, io ricordo che quando 
nel febbraio scorso la deputazione ligure 
domandò un aumento del prezzo, l'onore-
vole Dello Sbarba protestò dicendo che l'a-
umento non si doveva concedere perchè, 
a suo dire, in Toscana il raccolto era 
pressoché finito ed era abbastanza rimu-
nerativo il prezzo fissato dal Commissariato. 
Senonchè un altro collega, l'onorevole Ca-
sciani, con senso di maggiore equità e giu-
stizia, quantunque della medesima regione 
dell' onorevole Dello Sbarba, rilevò e mi 
fece notare che pel proprietario d'oliveti 
che li dà a mezzadria, l'aumento del prezzo 
non è giustificato, perchè in Toscana col si- ' 
stema della mezzadria il mezzadro deve 
raccogliere le olive, frantumarle, ricavarne 
l'olio e darne al proprietario la metà, ma 
soggiungeva che la domanda d'aumento di 
prezzo era giustificata ove il sistema della 
mezzadria non vigeva. Ed infatti ben si 
comprende che il proprietario in Toscana 
non abbia un aumento di costo, perchè la 
mano d'opera non è a suo carico. » 

Ma la cosa è ben diversa da noi ove la 
mano d'opera per la raccolta, per l'abbac-
chiatura, pel trasporto, per la frangitura 
o macinazione delle olive è a carico del pro-
prietario olivicultore. 

Orbene è appunto di questa diversità di 
condizioni, da regione a regione, che occorre 
tener conto. E se si pensa che in Liguria la 
proprietà è frazionatissima, e che tranne 
nella parte proprio litoranea, vicina al 
mare, è coltivata esclusivamente a olivo, 
se si pensa che là la proprietà terriera si . 
tiene su con enormi sacrifìci, che il solo costo 
delle materie nella provincia di Porto Mau-
rizio per sorreggere le fascie è calcolato a 
tre milioni e che diffìcili e costosi sono i 
trasporti per mancanza di strade carraie, 
che il costo di lavorazione della terra è 
molto maggiore che altrove, non si ha dav-
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-vero il diritto di trattare la Liguria alla 
stregua medesima delle altre regioni d'Italia. 

Ma, indipendentemente da questo, si era 
sostenuto che non si poteva stabilire un au-
mento dèi prezzo dell'olio perchè in qualche 
regione d'Italia le olive erano già state rac-
colte e quindi il provvedimento si sarebbe 
risolto non già a vantaggio di tutti , ma 
solamente dei paesi in cui il frutto era an-
cora pendente sugli alberi. A questo ri-
guardo, l'onorevole commissario può darmi 
atto che all'inizio della raccolta dell'olio, 
già in ottobre ed in novembre io gli aveva 
fatto notare la necessità di aumentare il 
prezzo dell'olio a causa dell' aumento non 
indifferente del costo della mano d'opera. 

Se questo aumento non si è fatto in 
tempo, che colpa ne hanno i nostri olivi-
cultori? E se il raccolto in Toscana è più 
precoce che in Liguria, questo fatto deve 
risolversi in danno nostro? 

. Perchè del fatto che i collaboratori 1 del 
Comitato centrale non erano edotti o non 
hanno creduto alle nostre osservazioni, 
frutto di dure esperienze locali (noi la que-
stione la studiavamo sul luogo e non soltanto 
a tavolino) avrebbero dovuto risentir danno 
gli olivicultori della Liguria? Che colpa ave-
vano essi ? 

Intanto, onorevole commissario, ecco lo 
stato delle cose: i nostri olivicultori oggi, 
dopo aver visto salire il prezzo delle olive a 
46-48 lire il sacco, per un'altra cohsidera-
zione che farò dopo e che riguarda quei 
certi póscicani di cui già si è parlato, non 
solo si trovano nella condizióne di non po-
ter vendere, ma di non poter nemmeno rac-
cogliere il prodotto degli ulivi. Essi se an-
che offrono all'operaio la metà di tutto il 
frutto venuto a maturità, purché lo abbat-
tano e lo raccolgano, si s-entono rispondere 
di no. 

Ecco la diversità tra, la Liguria e la To-
scana ; nella Toscana c'è il mezzadro, che 
pensa lui a coltivare il terreno, e a curare 
il prodotto fino a portarlo' al punto di di-
viderlo a metà col proprietario; in Liguria 
ciò non è possibile. 

Di questa diversità di condizioni non si 
è tenuto conto, ed intanto sia perchè manca 
la mano d'opera, sia perchè la poca disponi-
bile costa enormemente, questa dolorosa 
notizia vi debbo dare, onorevole commis-
sario per i consumi ed onorevoli signori del 
Governo, che .una parte non indifferente 
del raccolto oleario nei miei paesi andrà per-
duta. (Commenti). 

E così mentre da tutte le regioni non 

produttrici, l'olio viene reclamato, laLiguria 
non potrà provvedere quel tanto d'olio che 
gli uomini del Commissariato colle loro sta-
tistiche avevano preventivato. 

E ciò appare tanto più doloroso, se si 
tiene presente il prezzo al quale è arrivato 
l'olio d'olivo all'estero. Per esempio, a Men-
tone e a Nizza (parlo di paesi vicini alla 
Liguria) il prezzo dell'olio è ormai salito a 
600 franchi; si aggiunga la differenza dei 
cambio, che è, come sapete, molto più del 50 
per cento, e si arriva senz'altro a 900 lire. 
(Commenti). 

Ho sentito parlare di olì spagnoli, che,, 
due mesi fa, mentre noi reclamavamo gli 
aumenti di prezzo dell'olio, erano stati of-
ferti al Commissariato dei consumi al prezzo 
di 210 pesetas al quintale. Mi si disse che il 
contratto non fu concluso ed oggi l'olio in 
Ispagna si paga 400 e più pesetas... 

F R I S O N I . Non è esatto. 
NUVOLONI. Onorevole Frisoni, ella è 

l'uomo infallibile ; ella conosce tutto lo sci-
bile umano; ella è stata la dannazione 
degli olivicultori innanzi al. Commissariato l 
Non credo abbia reso un bel servizio al-
l'economia nazionale. È meglio quindi che 
non parli. (Commenti). 

F R I S O N I . N o n si può dire impunemente 
a l la C a m e r a che l 'ol io in I s p a g n a costa 400 
pesetas mentre ne costa soltanto 220. 

NUVOLONI. Cominci a portare le prove 
di quanto afferma. Ad ogni modo la prendo 
in parola e dico che se anche l'olio in 
Ispagna costa 220 pesetas, come ella pretende, 
tenendo conto del cambio verrebbe a co-
stare in Ispagna oltre lire 450 al quintale 
ed aggiungendovi le altre spese di trasporto 
e di assicurazione, il costo in Italia supere-
rebbe di' molto le 500 lire. Ora non è giusto 
che l'olio importato dall'estero si paghi ad 
un prezzo maggiore di quello pagato per 
l'olio prodotto nel nostro paese. 

L'olio di oliva è ora salito a p r e z z i non 
indifferenti. 

L a nostra richiesta, onorevole c o m m i s -
sario, era onesta, e non era fatta soltanto 
da noi liguri, ma anche, e spero me ne da-
rete atto, da tutti i rappresentanti delle re-
gioni oleifere o produttrici d'Italia. 

Tutti vi dicemmo in febbraio, quando 
arrivaste da Londra, che il-costo della ma-
no d'opera era aumentato, che tutte le altre 
spese inerenti alla lavorazione, erano pu1 

esse cresciute e che perc iò il p r e z z o doveva 
essere portato ad una cifra equa. Ebbene 
voi c redes te di o p p o r v i r e c i s a m e n t e ed 
avete vinto, ma la vostra vittoria fu u n a 
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sconfitta non solo pei produttori , , ma anche 
pei consumatori . 

E qui davvero non posso fare a meno di 
rendere omaggio al buon volere dell 'onore-
vole Orlando, presidente del Consiglio, e del-
l'onorevole ministro d 'agricol tura, Miliani. 

Essi, compresi della giustizia e modera-
zione delle domande degli olivicultori pre-
sentate da numerosi deputat i , in vostra as-
senza onorevole Crespi, diedero disposizioni, 
perchè fosse sospesa finoal vostro r i torno da 
Londra la requisizione dell'olio d'olivo ed il 
ritiro dell'olio prece t ta to e non pagato per 
decidere poi insieme anche la domanda d'au-
mento di prezzo. 

Orbene bastò che l 'ordine par t i to dall'o-
norevole presidente del Consiglio e dal mi-
nistro di agricoltura non piacesse ad un 
impiegato del vostro Commissariato, perchè 
non venisse trasmesso ai prefet t i . 

Io deploro quanto è accaduto per opera 
di quel funzionario e non ammet to che vi 
^possano essere degli impiegati, i quali si 
impongano ai ministri , che sono responsa-
bili. (Approvazioni). !f 

Signori, è meglio par lar chiaro ! (Appro-
vazioni). Io non ho proprio il gusto di fare 
delle accademie; il momento è grave e dob-
biamo dire t u t t a intera la ver i tà . (Appro-
vazioni). 

Onorevole Crespi, voi avete aggravato il 
male in danno dei p rodut to r i e dei consu-
matori dando facoltà a dei for tunat i , a dei 
privilegiati, di requisire l'olio d'olivo, sce-^ 
gliendone ta luni nella mia provincia ed 
altri nelle altre provincie produt t r ic i . 

In uno degli articoli del con t ra t to che 
voi avete letto al Senato, sta scrit to che 
essi non possono vendere. Ebbene, in barba 
a. tu t t i i cont ra t t i , costoro vendonò e voi 
non avete che a leggere il Corriere della 
Sera per consta tare che par t i t e di olio sono 
state spedite da dit te , le quali hanno il privi-
legio di requisire l'olio per lo Stato. Posso 
dirvi che sono venut i da me individui a 
chiedermi che mi adoperassi perchè il pre-
fetto permettesse l ' i nv io di piccole par-
tite di 25 litri e quando io ho chiesto loro 
chi lo spediva, perchè bisognava dirlo nella 
domanda al prefet to , mi hanno risposto in-
dicandomi come speditrice t a luna di quelle 
ditte a cui è s ta to concesso il privilegio 
della requisizione. In ver i tà io non ho po-
tuto esimermi nè t r a t t ene rmi dal dire : ma 
almenò questi privilegiati non siano impu-
denti ; salvino almeno le apparenze ! Ma 
neanche queste sono s ta te salvate. Yi sono 
ditte che si-sono messe in liquidazione la- i 

sciando, per negoziare, altr i che facevano-
par te delle di t te stesse. Tuttociò non do-
vrebbe esser lecito. Ma vi è altro ancora. 
Codesti signori, che dovrebbero r i t i rare 
l'olio, non lo r i t i rano e procurano un danno 
ai p rodut to r i olivicultori e un vantaggio a 
sè stessi. Procurano un danno ai f ran to ian i 
perchè questi mentre non possono spedire 

r olio a causa del divieto, devono t ra t te -
nerlo e non ne incassano il prezzo perchè 
i signori privilegiati non hanno interesse 
a ri t irarlo, e così sono costret t i a tenere 
l'olio nei magazzini.-Ma a loro volta , si ri-
fanno sugli olivicultori, giacché dicendo di 
non saper dove met tere l'olio comprano a 
minor prezzo le olive di cui na tu ra lmente 
l 'olivicultore è obbligato a sbarazzarsi per-
chè non vadano completamente in ma-
lora. « 

E la conseguenza di t u t t o ciò qual 'è ? 
Che mentre il prèzzo dell'eolio è s ta to por-
t a to nel febbraio a 350 lire, per quanto 
fa t to -con olive non scelte e non giunte a 
matur i tà , ora che il f r u t t o è giunto a ma-
tu r i t à le olive si vendono meno di pr ima -
e cioè a lire 42 anziché a 46 al sacco, come 
si vendevano all'inizio de l l ' annata . 

Natura lmente quest 'olio scelto pagato 
meno non sarà venduto al pubblico, ma im-
boscato dai favor i t i negozianti per miglior 
occasione. 

Onorevole commissario, potete voi tol-
lerare t u t t o questo ? 

Non si t r a t t a sol tanto dei negozianti 
della Liguria, perchè ancora l 'a l tro ieri, in 
t reno, ne ho sentito dire di t u t t i i colori 
anche contro al tr i incet tator i , contro al tr i 
privilegiati negozianti, f ra cui potrebbe es-
sere anche quello della Toscana. (Interru-
zioni).' Vedo l' onorevole Sighieri appro-
varmi e sento al tr i colleghi "dire : Tut t i 
ad un modo. Dunque io ho l ' immedia ta 
conferma di quanto asserisco., 

Ora, onorevole commissario, non è lecito 
che questi signori a cui voi date quat tordic i 
lire al quintale di guadagno per pretese spese 
di raccolta dell'olio non rit irino l'olio e non 
lo paghino. Se il p rodut to re e t u t t i i nego-
zianti avessero potut© vendere l'olio (na-
tura lmente col vostro controllo, e ne ave-
va te i mezzi, e li avete escogitati impedendo 
l 'uscita dell'olio dalle provincie produt-
trici) d i re t tamente a iconsumator i per mezzo 
degli En t i autorizzati e dei Tcomuni, col 
controllo dei 'prefet t i che dovevano dare il 
permesso di esportazione ; se voi, onorevole 
commissario, non aveste dato questo in-
giusto e nocivo privilegio a pochi, non a -
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vreste ucciso il commercio e non avreste 
. tolto di mezzo tutti quei negozianti che 
avevano cercato, durante un lungo periodo 
di tempo, di crearsi una reputazione ed un 
nome commerciale; se non aveste favorito 
pochi ingordi che non nutrono alcun sen-
timento di onestà e di umanità e di amor 
patrio neanche in questo quarto d'ora così 
grave, voi avreste anche fatto l'interesse 
dei consumatori. (Approvazioni). E se non 
aveste impedito ai produttori di mandare 
direttamente l'olio che producono ai con-
sumatori, avreste procurato al consumatore 
l'utile immenso di avere l'olio veramente 
genuino e buono e di pagarlo soltanto a 
prezzo di calmiere. (Vive approvazioni). In-
vece col vostro sistema voi avete favorito 
l'imboscamento dell'olio a favore di pochi 
privilegiati, così,che nelle.cittàd'olio manca 
non essendo ancora arrivato a destinazione, 
nonostante il contingentamento fatto con 
i vostri decreti. (Commenti). 

Quindi, onorevole commissario, non io pos-
so davvero essere sodisfatto dell'azione del 
Commissariato dei consumi per quanto ri-
guarda l'olio di oliva. E non posso poi tra-
lasciare un'altra osservazione che non ri-
guarda voi soltanto, ma che riguarda la 
politica dell'intero Governo di fronte agli 
olivicultori in ispecie ed agli agricoltori in 
genere. 
- Disgraziatamente, la disorganizzazione, 

mi si permetta di dirlo con tutta schiet-
tezza, è diventata enorme. Intendo parlare 
del taglio degli alberi di olivo. Gli olivi-
cultori i quali hanno sofferto... parlo dei 
miei, non parlo degli altri, perchè non co-
nosco le altre regioni d'Italia come conosco 
la mia... 

Voci. Da per tutto è lo stesso. 
N U V O L O N I . Mi dispiace per la acosa in 

sè,.ma se interpreto il sentimento di tutti, 
tanto meglio, ne sono lieto. 

Dunque gli olivicultori i quali per ùn 
lungo periodo di tempo non hanno .ritratto 
quasi nessun reddito dalle loro campagne, 
gli olivicultori che sono stati negletti, perchè, 
permettetemelo onorevoli colleghi ed ono-
revoli signori del Governo, tutte le volte 
che si trattò df favorire le industrie il Go-
verno intervenne subito con dazi pro-
tettori, o con altre provvidenze, mentre 
nulla ha mai fatto per gli olivicultori per-
chè non avevano nè l 'alta finanza che li 
patrocinasse nè una organizzazione che po-
tesse imporsi... 

S I G H I E R I . Hanno negato agli olivi-
cultori persino importanza agricola non 

accordando loro neppure gli esoneri agri-
coli ! 

N U V O L O N I . Precisamente, è quello che 
stavo dicendo. 

Dunque, a questi olivicultori che per un 
lungo periodo'di tempo avevano sofferto ed 
avevano tollerato, ed avevano preferitola 
via dell'emigrazione, a questi olivicultori che 
quando è suonata l'ora della* guerra sono 
accorsi sotto le nostre bandiere, ed hanno 
combattuto e combattono da eroi, a co-
storo, quando si è trattato di pagare il frutto 
delle loro campagne quel tanto che valeva, 
si è detto: voi non dovete essere gli affa-
matori, voi non dovete essere coloro i quali 
si approfittano, voi dovete permettere che 
il consumatore abbia ciò che voi producete 
a un prezzo che noi profani riteniamo one-
sto. A nulla servì il dire che il prezzo non 
copriva le spese di costo e di raccolto. 

Sempre disgraziati i deboli ! Gli olivi-
cultori sonò capaci di affrontare altri sa-
crifizi maggiori, ma vi dovrebbe essere pa-
rità di trattamento !... Invece, no ! 

Gli olivicultori sono disorganizzati, non 
possono imporsi ; e quindi devono subire 
le ingiustizie quando sono loro fatte ! Sem-
pre così ! 

E allora, quando è venuto il momento 
in cui dalle loro campagne olivate che più 
non rèndevano, o meglio che per molti anni 
non avevano reso tanto da pagare le im-
poste ( p e r c h è , onorevole commissario, rivol-
getevi al ministro delle finahze e anche a 
quello della grazia e giustizia... essi vi po-
tranno dire che nella mia provincia le su-
baste esattoriali per non aver pagato le 
imposte furono in numero enorme per pa-
r e c c h i anni), quando, p e r la disgraziata 
mancanza del carbone essi videro di poter 
utilizzare per legna gli alberi e forse di 
poter anche cambiare la coltivazione e 
rendere proficue le loro terre mentre l'olivo 
da noi più non rende, a c o s t o r o c h e si sono 
messi a tagliare gli alberi, il G o v e r n o , m e n t r e 

in un primo momento ha lasciato la m a s s i m a 

libertà, e non ha nemmeno stabilito delle 
norme per iltaglio del bosco d a noi i n v o c a t e , 

ha poi imposto un divieto'assoluto. Q u a n t o 

alle norme invocate, ricordo che s o s t e n n i la 
necessità di contemperare il" diritto del 
proprietario coi diritti degli altri ; accennai 
a pericoli di franamenti a danno dei pro-
prietari limitrofi che non tagliavano ; e ri-
cordo che protestai quando vidi che si 
tagliavano gli alberi col frutto giunto a 
maturità, e conseguentemente si perdeva 
un capitale. 
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Ebbene, allora non si è fatto nulla! Ri-
peto, si è permesso a tutti di tagliare, con 
la maggiore larghezza, senza nessuna limi-
tazione, nemmeno se il diritto degli uni 
si risolveva o si poteva risolvere in un danno 
per gli altri o per la generalità ! 

Ma a un certo punto si è fatto macchina 
indietro, e allora' senz'altro si è emanato 
un decreto con cui si è vietato non solo il 
taglio degli alberi, ma persino il taglio dei 
rami. Ma è enorme, onorevoli signori del 
Governo ! 

Questo non è organizzare, è disorganiz-
zare ; nè più, nè meno! (Approvazioni — -
Commenti). 

DTJGONI. È l'organizzazione della disor-
ganizzazione ! 

NUVOLONI. Ma chi sono quei professori 
che vi danno simili suggerimenti, onorevoli 
signori del Governo? Eppure voi non dove-
vate almeno dimenticare un principio essen-
ziale: quello che non si può senz'altro annul-
lare il diritto di proprietà. -Voi lo potete con-
temperare nell'interesse pubblico ; ma non 
avete il diritto di annullarlo. L'espropria-
zione è ammessa per cause di pubblica uti-
lità : qui invece è il libito : qui invece è il 
capriccio, 1' incoscienza, permettetemi di 
dirlo, perchè senz'altro si impedisce qua-
lunque taglio. 

E non .potevate nemmeno dimenticare 
che ci sono dei contratti conclusi, dei per-
messi dati. Che cosa avverrà di essi ? 

Pensate alle molteplici liti che occasione-
rete con questo provvedimento inconsulto. 
Pensate che se vi sono degli individui' che 
tanno abusato, ve ne sono invece altri che 
intenderebbero rendere produttrici le loro 
campagne infruttifere. Ora perchè impe-
dirlo completamente, stabilendo senz'altro 
che fin dopo la guerra non sarà più per-
messo il taglio, eliminando il mezzo mi-
gliore, che le attuali contingenze hanno 
offerto per migliorare la coltivazione sosti-
tuendo all'olivo altre colture? 

Onorevoli signori del Governo, credetelo, 
questi vostri provvedimenti non sono fatti 
per cementare lo spirito di resistenza, ma 
sono invece causa di grave malcontento. 
Paté meno decreti, ma fateli più rispon-
denti ai bisogni e alle necessità della po-
polazione. E se non potete abolire l'ul-
timo decreto, almeno miglioratelo in modo 
da riconoscere efficacia ai contratti già sti-
pulati e da non precludere ai contadini la 
via di migliorare la loro proprietà. Disgra-
Z1&tamente essi non potranno effettuare que-
ste migliorie perchè vi è la guerra, manca 

1232 

j la mano d'opera: ma fate almeno che la 
colpa non ricada sul Governo; lasciate che 
essa ricada sugli eventi maggiori, che s'im-
pongono alle cose ed agli uomini. 

Non voglio abusare ulteriormente della 
benevolenza della Camera e senz'altro con-
cludo. Ripeto, se va data lode all'onore-
vole Crespi per l'opera da lui svolta come 
negoziatore all'estero, invece, per quanto 
riguarda la distribuzione, o perchè male 
circondato o perchè non può occuparsene, 
molte deficienze gli vanno attribuite. 

Manca nel Commissariato la più elemen-
tare organizzazione ed il più elementare 
senso di praticità, e quindi io debbo rivol-
gergli, 'se non una parola di biasimo, al-
meno un richiamo perchè verifichi e prov-
veda meglio per l'avvenire. 

Allontani da sè i teorici e senta il con-
siglio degli esperti: non vincoli l'opera sua 
al consiglio del Comitato. Egli è il respon-
sabile: egli deve assumere ogni responsa-
bilità. 

Nelle mie critiche non sono stato mosso 
<|a nessun altro sentimento se non da quello 
di esprimere onestamente e chiaramente il 
mio intimo convincimento, perchè io non ho 
da tutelare nessun interesse; convincimento 
che mi son formato di fronte alla realtà delle 
cose; e che anche per iscritto replicatamente 
esposi agli uomini del Governo, all'onore-
vole Orlando, all'onorevole Miliani ed allo 
stesso onorevole Crespi. 

Come conclusione, onorevole Crespi, un 
solo monito vi rivolgo: provvedete e prov-
vedete presto. (Vivissime approvazioni — 
Applausi — Moltissime congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Seguono ora le due in-
terpellanze dell'onorevole Casolini così con-
cepite : 

«Al commissario generale degli approv-
vigionamenti e consumi, sul modo come si 
procede alla requisizione degli olì in Cala-
bria e sui privilegi e monopoli a favore di 
pochi speculatori con l'evidente danno dei 
produttori», 

«Ai ministri dell'interno, dei trasporti 
marittimi e ferroviari, ed al commissariò 
generale per gli approvvigionamenti e con-
sumi, sul servizio di approvvigionamento 
granario della provincia di Catanzaro, che 
procede in modo assai irregolare e deficiente, 
con grave pericolo per l'ordine pubblico, 
il cui mantenimento si ricollega oggi più 
che mai strettamente alla questione del ri-
fornimento annonario di oltre centocin-
quanta comuni ; sul pessimo funzionamento 
del magazzino statale di Napoli, che do-
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vrebbe per disposizione del Commissar ia to 
generale p rovvede re al l ' invio di ol tre la 
me tà del fabbisogno mensile, mentre , siste-
ma t i camen te , con la sua invincibile inerzia, 
so t t r ae al consorzio granar io notevole quo-
t a dei generi assegnat i , r i t a r d a n d o tal-
men te la spedizione che quasi mai riesce a 
consegnare, en t rò ciascun mese, più del 50 
per cento delle q u a n t i t à o rd ina te dal Con-
sorzio ; sulla necessità di non annu l la re le 
assegnazioni di generi f a t t e alle Provincie 
e non ancora eseguite il 26 di ogni mese ; 
sul sistema, p r a t i c a t o dal Commissar iato, di 
ord inare alla locale Commissione di requi-
sizione la consegna al Consorzio granar io 
di quan t i t à di grano e granone , assoluta-
mente superiori alle e f fe t t ive disponibi l i tà 
dei magazzini della Commissione stessa; sul 
r i t a rdo dei t r a s p o r t i di generi a mezzo delle 
ferrovie; sulla m a n c a t a promessa di forni-
re gli au toca r r i indispensabi l i in una pro-
vincia assai scarsa d i m e z z i di t r a s p o r t o ; , 
sulla necessità di a u m e n t a r e l 'assegnazione 
della b iada in provincia di Ca tanzaro : sulla 
indispensabi l i tà di impar t i r e disposizioni 
perchè i generi con t ingenta t i , sia d i re t t i al 
Consorzio, sia da questo r ispedi t i per l 'ap-
p rovv ig ionamen to dei va r i centr i della pro-
vincia di Catanzaro , vengano dal l 'Ammi-
nis t razione fer roviar ia acce t t a t i ed inol t ra t i , 
con precedenza assoluta su a l t re spedizioni, 
e se non convenga che, per o t t enere un 'a-
degua ta celeri tà per ta l i t r a spo r t i , si au-
torizzi, d ' a t t a c c a r r e i carr i • ai t r en i viaggia-
tori . 

H a faco l t à di svolgerle. 
CASOLINI . «È gente che s tudia t roppo , 

ma agisce'poco p r a t i c amen te » diceva tes té 
l 'onorevole Nuvoloni , ed io non posso che 
associarmi a questa precisa sua afferma-
zione. 

Onorevole Crespi, bisogna che parl i chia-
ro e f ranco, come si addice ad un amico, 
perchè è dagli amici che bisogna sentire la 
ver i tà . Io mi sono f o r m a t o la p ro fonda 
convinzione che il Commissar ia to generale 
dei consumi sia una completa disorganiz-
zazione, perchè quando in un ufficio man-
cano i funz ionar i tecnici e competent i , i 
qual i possano occupars i delle quest ioni che 
t a n t o ci in teressano, è impossibile che l 'or-
ganismo burocra t i co funzioni . 
- Sono cap i t a to due vol te al Commis-
sar ia to dei consumi. Una , i m p e r a n t e Ca-
nepa, il quale ha cont r ibu i to a questo con-
fusionismo forse più degli a l t r i . 

Ebb i l 'onore di conferire col d i re t tore 
generale di quell 'ufficio, al quale espressici 

bisogni della mia provincia , f r a i qua l i 
urgent iss imo quello di non pensare soltanto 
agli approvv ig ionamen t i , ma ' al modo di 
t r a spo r t a r l i nei var i centr i ab i t a t i . 

I n una provinc ia come quella dì Catan-
zaro, cos t i tu i ta da 152 comuni, con una su-
perficie di 5174 chi lometr i q u a d r a t i , servita 
so l t an to da due linee l i toranee, è impos-
sibile p rovvedere senza mezzi di trasporto.. 
Bisognava p rocu ra r e di o t t enere qualche 
camions. 

Mi sono recato al Commissar ia to gene-
rale dei consumi, ed il signor d i re t to re ge-
nerale si persuase che i camions erano ne-
cessari. C h i a m ò ' a confer i re con lui un uffi-
ciale super iore a d d e t t o a quest i servizi e che 
mi domandò se des ideravo camions con ri-
morchio o senza. 

Dissi : manda te l i come volete. Mi rispose 
che li avrebbe forn i t i ed io anda i in pro-
vincia di Catanzaro , t u t t o conten to di por-
t a r e la l ieta not izia . Senonchè, o signori, i 
camions non sono mai venut i , nè con r i -
morchio, nè senza r imorchio. (Si ride). 

La seconda vol ta che mi recai al Com-
missar ia to del consumi, fu in compagnia 
della Deputaz ione ca tanzarese , cosentina e 
reggiana, impe ran t e Crespi, il quale gentil-
mente ci aveva dato un a p p u n t a m e n t o . Ma 
la sera dove t t e pa r t i r e per Londra , (¡Si ride} 
e ci fece r icevere da l capo di gabinet to . 

Pazienza, io dissi. I l capo di gabinetto 
sarà un compe ten te come Crespi. 

Non lo conoscevo e d o m a n d a i chi fosse. 
I l commenda to re X. P rove r rà naturalmente-
dal l ' agr icol tura % No, proviene dalla dire-
zione generale di pubbl ica s icurezza! (Si 
ride). 

Abbiamo conferi to, abb iamo esposto tut-
ti i nost r i bisogni. Inù t i l e dirvi che nes-
suno di quei bisogni f u sodis fa t to . 

Onorévole Crespi, da tes te consimili, come 
mai po teva uscire quel famoso contingen-
t a m e n t o , pesr il quale io ed i miei colleghi 
calabresi p re sen tammo una interrogazione 
alla quale ella non solo gent i lmente rispose,, 
ma che ci fece l 'onore di pubbl icare sul 
bol le t t ino dei consumi "ì 

Io ed i miei colleghi ch iedevamo che si5 

pubblicasse questo benede t to cont ingenta-
mento per provincie, anche per vedere quale 
giustizia d i s t r ibu t iva ed equ i t a t iva si era? 
usa ta verso le var ie regioni .d 'I tal ia. 

El la ci r ispose che il cont ingente di ¡ce-
reali venne imposto nel giugno, a v e n d o per 
base diversi elementi , la produzione dei 
grano, le p ropos te di p re fe t t i , delle Com-
missioni consul t ive de' consumi, delle so t -
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tocommissioni esecutive dei consorzi gra-
nari ; i comuni delle provincie, ecc., ecc. 

Io deploro perchè la provincia di Ca-
tanzaro e le altre provincie calabresi (i 
colleglli permettano ch'io mi occupi della 
mia terra, benché la - Calabria non abbia 
bisogno del mio ausilio che è ben modesto, 
ma dell'aiuto di tutti) non abbiano avuto 
quanto loro spettava. 

Mentre Catanzaro (è forse odioso dire al-
cuni nomi di altre città, ma son costretto 
a farlo per sostenere il mio assunto) ha 230 
grammi di razione giornaliera di grano, per 
individuo, Mantova ne ha 750... . 

B E L T R A M I . Abbiamo avuto 60 quintali 
in sette mesi. 

CASOLINI. ...Palermo 550. Pavia chiese 
6000 quintali' di riso e il Commissariato 
ne concesse 7000; Novara 8000; e Catanzaro, 
Eeggio e Cosenza 500 per ciascuna, per 
quanto debba in verità notare che recen-
temente a Catanzaro furono dati altri 1000 
quintali di riso in sostituzione di 1000 di 
pasta. 

Io non mi lagno della razione minima 
che si dà, dico : 230 quintali al giorno sta 
bene, ma ce li volete dare, sì o no ? Que-' 
sta è la questione; elJLa non soltanto non 
ce li dà, ma dal 26 del mese annulla tutte 
le assegnazioni di generi fatte alle Pro-
vincie, non ancora eseguite. 

In uno dei suoi ultimi discorsi, ella di-
ceva, onorevole commissario, che nonostante 
la gravità della situazione, garantiva che 
il necessario non sarebbe mancato nè per 
dicembre, nè per gennaio, e che per i mesi 
seguenti vi era tutto un piano da svolgere. 
Devo dire che questo piano è fallito com-
pletamente, poiché noi non sappiamo più 
a qual santo votarci, nel ricevere continui 
telegrammi da molti comuni che mancano 
di tutto, e se ricevono qualche cosa è roba 
avariata. Proprio ieri il sindaco di un co-
mune del mio collegio, di Miglierina, mi tele-
grafava : «Ci hanno mandato 40 quintali 
di farina ammuffita ». 

Nei comuni della Calabria, signori, si 
soffre la fame, e a Tropea, per quindici 
giorni, si è stati senza grano. Non comprendo 
come si possa andare avanti così, ed io qui 
mi rendo interprete del sentimento di tutti 
i miei colleghi, i quali, credo, non possono 
°he essere perfettamente d'accordo con me. 

Anche la Deputazione provinciale di Ca-
tanzaro in una sua ultima deliberazione 
Protestava per questo trattamento che si 

alla provincia di Catanzaro, « contro i 
mancati provvedimenti invano reclamati 

r per assicurare a questa provincia un'equa 
! assegnazione dei generi alimentari, con 

puntuale invio, rendendo la situazione sem-
pre più insostenibile, specie per la man-
canza del pane, oggi maggiormente neces-
sario per il sostentamento dei profughi, e 
reclama altresì contro i provvedimenti che 
si attuano per i trasporti degli agrumi, es-
sendosi persino verificato che in alcune 
stazioni, d'ordine di ispettori ferroviari, si 
sono fatt i scaricare vagoni di aranci pronti 
per la partenza, causando la perdita del 
frutto di impossibile conservazione ». 

Del servizio ferroviario strettamente col-
legato con quello degli approvvigionamenti 
non parliamo ; è qualcosa di orribile. L'a-
narchià completa regna da noi, e mi duole 
dire che, se con il direttore generale delle 
ferrovie Bianchi andavo poco d'accordo, 
col ministro Bianchi c'è da andare assolu-
tamente in pieno disaccordo ; sono stati 
inutili tutti i miei richiami a lui, al sotto-
segretario .di Stato, al Direttore generale 
delle ferrovie e persino al presidente del 
Consiglio. 

Mi recai a Reggio per conferire perso-
nalmente col capo del compartimento, ma 
ho dovuto formarmi la convinzione che si 
è impotenti a provvedere. 

Nelle nostre stazioni da mesi non si ha 
più un carro per. trasportare le merci, e vi 
è un ostruzionismo che io credo venga 
fatto non solo dall'Amministrazione ferro-
viaria, ma anche dall'autorità militare. 

Non so persuadermi come lunghe teo-
rie di carri passino vuoti per le nost're sta-
zioni, diretti in Sicilia per l ' incetta agrufni, 
e sia vietato il carico in quei carri, che.giac-
ciono inoperosi sui binari morti delle sta-
zioni per quindicine di giorni. 

Se si va dal capo stazione per doman-
dare questi carri, ci si sente rispondere che 
sono a disposizione dell'autorità- militare. 
Ma in tal caso l 'autorità militare o se ne 
serve, o li lasci a disposizione del pubblico! ** 

Del resto serve anche per gli scontri 
ferroviari, questo materiale che resta ino-
peroso sui binari morti, come a Pizzo, dove, 
vi furono 54 morti e 180 feriti specialmente 
di soldati che si recavano in licenza. La 
stampa non parla di simili avvenimenti, ma 
è bene che la. Camera sappia tutto. 

Non è ammissibile dunque che questa 
gente abbia a sabotare così la resistenza 
del Paese, e bisogna che si guardi un poco 
addentro per indagare la ragione di quanto 
avviene, perchè, da quanto ho potuto sa-
pere, pare che vi sia una corrente disfat-
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t is ta nell 'amministrazione ferroviaria, nella 
quale non manca forue qualche elemento 
militare. 

Chiedo che il commercio della mia Ca-
labria non sia stroncato. Sopprimete pu-
re t u t t i i treni viaggiatori, fino a ridurli 
a due o t re per set t imana, ma, per cari tà, 
non sopprimete i t reni merci. Questi non 
funzionano più da mesi, o funzionano a 
sbalzi ogni 7, 8, 15 giorni. 

La vita della Nazione è specialmente 
legata al movimento commerciale, e non è 
giusto che generi deperibili, quali sono gli 
agrumi, le castagne ed altri che non enu-
mero, in questo momento di penuria, va-
dano perdut i e bu t t a t i come cose inservi-
bili, mentre potrebbero supplire alla defi-
cienza degli approvvigionamenti . 

Dirò semplicemente, t an to per comple-
ta re la par te relat iva a queste mie brevi osser-
vazioni, e per documentarle, che le assegna-
zioni non vengono f a t t e in regola, gli approv-
vigionamenti non vengono corrisposti, così 
come il Commissariato dei consumi avrebbe 
il dovere di fare. Presento alla Camera un 
prospet to della situazione del Consorzio 
granario della provincia di Catanzaro al 
26 febbraio 1918 : avremmo dovuto avere, 
fino a quel giorno, 15,000 quintali di grano 
e ne abbiamo ricevuti sol tanto 5,464 ; in-
vece di 4 mila quintali di .granone ne sono 
pervenut i 1,896 ; di far ina. 91 invece di 360, 
di pas ta 1,300, semola 1,300, di riso 1,500, 
in to ta le quintal i 31,500, mentre ne abbiamo 
effet t ivamente avut i 8,220, quindi sono man-
ca t a circa 23 mila quintali pel solo mese di 
febbraio. 

Questa situazione prospet ta i al Com-
missariato generale dei consumi, facendo 
rilevare che era minacciosa e che la Pre-
fe t tu ra e il Consorziò granario non erano 
in condizioni di poter approvvigionare i 
comuni; il commissario dei consumi rispose 
che questo non era esatto, che gli approv-
vigionamenti erano stat i un pochino scarsi, 
ma che, ' insomma, le cose andavano miglio-
rando. E pur t roppo si son f a t t e sentire le 
conseguenze, che si ignorano, di questo 
s ta to di cose. 

In uno dei comuni più impor tan t i del 
Cotronese, a Petilia Policastro il grano man : 
cava da dieci giorni. La popolazione si mise 
in r ivolta, e non sapendo come sfogare il suo 
disdegno mise a fuoco il municipio, "bruciò 
la pre tura e la conciliazione, e sarebbe av-
venuto chi sa quale disastro se la forza 
pubblica non fosse in tervenuta . Però il 
giorno appresso con un camions mili tare il 

grano arrivò {Commenti), e lo stesso camion 
t raspor tò a Catanzaro quei poveri disgra-
ziati, i quali avevano provocato i disordini, 
o ne erano s ta t i gli autori . 

Ora, a questo non bisognerebbe arrivare; 
sono esempi tr is t i e gravi, chè se nella no-
stra popolazione si infiltrasse la convin-
zione che il grano si può avere colla ri-
volta, allora l 'ordine pubblico non potrebbe 
più contenersi. 

Avrei voluto dire t an t e altre cose, ma 
su una non posso tacere, per dimostrare 
¡Sempre più la disorganizzazione completa 
del suo ufficio, onorevole Crespi. Poc 'anzi 
pa r lavo di camion, ma lasciamoli s ta je ; noi 
non sianio degni di averli; essi devono ser-
vire per al tre regioni d ' I ta l ia , più fortu-
nate , ricche di ferrovie, s t rade rotabili , ric-
ucile di t ramvie , ma per la Calabria, questa 
Cenerentola d ' I ta l ia , no. Almeno vogliate 
disporre l 'assegnazione della biada in equa 
misura per dar da mangiare ai sette mila capi 
di bestiame della provincia di Catanzaro, i 
quali servono non per i pubblici servizi, 
perchè potete abolire i servizi postali dato, 
che in tempo di guerra non è necessario 
leggere i giornali; anzi è meglio non leg-
gerli. Come si provvede nei comuni interni 

, della provincia di Catanzaro, lontani diecine 
e diecine di chilometri, a por ta re il grano con 
le bestie affamate? Che cosa è avvenu to? 
Io non lo so, deve saperlo l 'onorevole 
Crespi. Certo uno dei pezzi grossi del suo 
Commissariato uno dei soliti competenti 
ha dovuto commettere questo sproposito 
enorme. 

Catanzaro aveva 500 quintali d i 'b iada 
al mese di assegnazione. Tre giorni or sono, 

•quando sono par t i to da Catanzaro prima 
della r iaper tura della Camera, ho saputo 
di un te legramma firmato dall 'onorevole 
Crespi, nel quale si annunciava che veni-
vano soppressi i 500 quintal i di biada (avena) 
per Catanzaro, e, per favore, si concede-
vano 1Ó0 quintal i di fave. 

Non so come si possa andare avan t i così 
e come il ministro de l l ' in te rno potrà esi-
gere che sia mantenu to l 'ordine pubblico e 
come gli approvvigionament i possano ar-
r ivare ai comuni senza mezzi di t rasporto. 

Sono queste le cose sulle quali richiamo 
la sua at tenzione onorevole Crespi, e su 
questo basta , perchè mi pare di avere ab-
bas tanza in t r a t t enu to la Camera. 

Ho det to le cose così come posso, lo 
non sono un oratore, sono un .agricoltore: 
coltivo la terra , non posseggo l'eloquio ele-
gante, come desidererei; dico le cose come 
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le sento, e e e r t a m e n t e t r i s t e sa rebbe il velo 
del silenzio, q u a n d o ques to dovesse servire 
a nascondere la giust izia e ciò che è nos t ro 
dovere di p o r t a r e a ques ta t r i b u n a . 

M ' i n t r a t t e r r ò ora b r evemen te , e per finire, 
poiché la Camera se ne è mol to in t e re s sa t a , 
della ques t ione dell 'olio. La medes ima, na-
tu ra lmen te , è d iversa da regione a regione, 
come diceva t e s t é l ' onorevole Nuvolon i . . » 

L 'onorevo le P i e t r a r a l l e a f f e r m a v a che 
l'olio e scomparso , e che si è imbosca to . N o n 
è vero, l 'olio non si è imbosca to ; lo ha f a t t o 
imboscare il Commissar ia to dei consumi nel 
modo che ora dirò. L ' E n t e a u t o n o m o del 
Commissar ia to generale dei consumi di Na-
poli ha a v u t o l ' au to r i zzaz ione di p re levare , 
sulla q u a n t i t à di olio es i s ten te nella mia pro-
vincia, 22 mila quin ta l i , e il Commissa r ia to 
generale nella sua g r a n d e sap ienza ha d e t t o : 
fino a q u a n d o quest i 22 mila qu in ta l i non 
saranno consegna t i a l l ' E n t e a u t o n o m o di 
Napoli , voi di C a t a n z a r o non dove te espor-
ta re olio. 

Dimodoché , m e n t r e l 'onorevole N i t t i 
faceva delle sp lendide conferenze e i gior-
nali p u b b l i c a v a n o magnif ici ar t icol i , per in-
coraggiare a so t tosc r ive re al p re s t i t o , la 
gente che era d ispost iss ima a fa r lo d iceva, 
e diceva a me : noi so t tosc r ive remo al pre-
stito se ci f a r a n n o vende re l 'olio, a l t r i m e n t i 
non av remo d a n a r o disponibi le . Questo f u 
detto, ed era , n a t u r a l e ! 

Ma l ' en te di Napo l i non ha aVuto p r e m u r a : 
sono passa t i t r e o q u a t t r o mesi e i 22,000 quin-
tali r e s t ano anco ra lì e per conseguenza l 'o-
lio r imane, sempre imbosca to , come inesa t t a -
mente lia d e t t o l 'onorevole P i e t r ava l l e . Non 
si sa come possono a c c a d e r e ques t i f a t t i 
in un m o m e n t o in cui si p red ica la resi-
stenza del Paese , che però ad ogni m o m e n t o 
vien punzecch i a t a e s a b o t a t a . La popola-
zione nos t r a è b u o n a e sa s o p p o r t a r e t u t t i 
i sacrifizi e i soprus i : ques ta è la ve r i t à , chè 
a l t r iment i vi sa rebbero d a v v e r o delle ra-
gioni per insorgere, e io sarei il p r imo. 
{Commenti). • ' 

Ma, abb i a t e paz i enza ! A chi se rvono le 
commissioni di requis iz ione m i l i t a r e : al-
l ' interesse del paese o degl i a c c a p a r r a t o r i ? 
Nella p rov inc ia di C a t a n z a r o a v v i e n e , pe r 
esempio, che il colonnello della commis-
sione di requis iz ione mi l i t a re si reca da un 
Tizio e lo obbliga ad ap r i r e il suo magazz ino: 
^iene con un s ignore che gli p r e sen t a : Mi. 
onoro di p re sen ta r l e il s ignor Caio È 
un negoziante , u n a c c a p a r r a t o r e !.. 

CASCIANI . A c c a p a r r a t o r e di S t a t o ! 

C A S O L I N I . Ho p iacere di conoscerlo i 
( Viva ilarità). 

Per l ' a p p u n t o , pe rchè il m a l c a p i t a t o non 
sa qua le sia la conseguenza; poi ha il dispia-
cere di aver lo conosciu to . E la conseguenza 
è che quel signore, v iene a p r ende re l 'olio. 
Ma come lo p a g a ? vuole, dice, 330 lire ? 
— Ma io non lo voglio vendere . — Non lo 
vuo l v e n d e r e ? E d al lora lo requisisco. 

E il d i sgraz ia to r i s p o n d e : se lo p ig l i ! 
{Ilarità). 

E qu ind i ha l 'obbligo di t r a s p o r t a r l o 
alla s taz ione , me t t e r lo sui vagon i e tener lo 
se occorre due o t r e mesi a disposizione del 
s ignore a c c a p a r r a t o r e d e l l ' E n t e consumi d'i 
Napol i . 

Una voce. Senza esserne paga to . 
C A S O L I N I . Ques te Commissioni di re-

quisizione dell 'olio, per le qual i si spendono 
circa 200 lire al giorno per i ndenn i t à , pre^ 
senze, ecc., sono t u t t i a carico dello S t a t o , 
m e n t r e r endono servizio ai p r i va t i . E l 'olio 
c o m p r a t o dai p r i v a t i (questo è bello a no-
tarsi) e che a C a t a n z a r o si vende a 350 lire 
al qu in ta le , per la p r ima qua l i t à , t r a s p o r t a t o 
a Napoli^ si v e n d e a 7, .8 e 9 lire al l i t ro, 
q u a n d o si ha, poiché ho s apu to che, si e spo r t a 
a l l ' es tero , in I ngh i l t e r r a ed a l t rove . 

C R E S P I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi. Questo no ! 

C A S O L I N I . Ques to è un f a t t o . 
C R E S P I , commissario generale degli ap-

provvigionamenti e consumi. Allora denunc i 
il f a t t o . 

Voci. È un rea to . 
C A S O L I N I . Sicuro! Sarà un rea to , e poi-

ché s iamo in t e m a di denunzie , denunc io 
l 'ufiìcio s t a t a l e di Napo l i per gli app rovv i -
g ionament i , che è d i r e t t o da un signore 
che non ho l ' onore di conoscere , t a l Ce-
vasco. . . 

C R E S P I , commissario generarle degli ap-
provvigionamenti e consumi. Bisogna d a r n e 
la p rova . (Vivi commenti). 

C A S O L I N I . Cause p r inc ipa l i del disser-
vizio per l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o g rana r io 
delle p rov inc ie ca labres i è il pessimo fun -
z ionamen to del magazz ino s t a t a l e di Napol i , 
che dovrebbe , per disposizione del Com-
missa r ia to generale, p r o v v e d e r e allo invio 
di ol t re la m e t à del f abb i sogno mensile, 
men t r e , s i s t ema t i camen te , ogni mese, con 
la sua invincibi le inerzia , s o t t r a e al Con-
sorzio g rana r io no tevol i quo te dei generi 
assegnat i , r i t a r d a n d o t a l m e n t e la spedi-
zione che quasi mai riesce a consegnare 
en t ro c iascun mese p iù del 50 per cen to 
delle q u a n t i t à o r d i n a t e dai Consorzi. E 
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giova r ipe tere che, il Commissar ia to gene-
rale il 26 di ogni mese annu l la t u t t e le asse-
g n a z i o n i di g e n e r i f a t t e alle P r o v i n c i e , n o n 
ancora eseguite. E sarebbe assai grave, se 
fosse vero q u a n t o af fermasi , che il magaz-
zino s ta ta le sudde t to non disdegnerebbe di 
gradi re le man ci e in cor r i spe t t ivo dei suoi 
f avor i nel forn i re il grano necessario ai 
Consorzi granar i . ( Vivi commenti). 

I l f a t t o è gravissimo. Io lo denunzio a 
lei, onorevole Crespi. Si compiaccia di inda-
gare faccia un ' inchies ta se la crede, come io 
la credo, oppo r tuna . 

E igua rdo all 'olio, i consumator i hanno 
ben ragione di l amenta r s i del modo come 
venne creato e app l ica to il calmiere. I cal-
mieri sono s ta t i la causa pr inc ipa le del rin-
caro dei viveri . Essi, in t empi di carest ia , 
h a n n o a v u t o lo scopo di f r ena re l ' ingor-
digia degli specula tor i e dei r ivendi tor i . 

Invece da noi è accadu to il cont rar io , 
perchè si è volu to appl icare un 'un ica no rma 
per t u t t e le regioni, senza t ener conto delle 
loro diverse condizioni 

2sTe abb iamo avu to la p rova in provin-
cia di Catanzaro . Nel decorso - anno, per, 
esempio, i fagioli fu rono vendu t i dai pro-
d u t t o r i a 50 o 60 lire il quinta le . I n questo 
u l t imo raccol to hanno raggiunto il prezzo 
di 80 lire il quintale . Ebbene, il calmiere 

- h a e levato il prezzo a lire 1.30 al chilogram-
ma. L'olio, fino alla fine del l ' anno scorso, 
si è p o t u t o vendere dal l 'Al leanza Coope-
r a t i v a di Ca tanza ro al minuto^ a lire 1,80 
al l i t ro : il calmiere lo ha e levato a 2,80 
e a lire 3. Ora si è avu to un a l t ro au-
mento , nonos t an t e l 'opposizione delle Ca-
mere di commercio calabresi . E poi il 
calmiere non si lascia r i spe t ta re , lasciando 
impun i t i gli a c c a p a r r a t o r i che acquis tano 
a prezzi anche ' super ior i per p rovocare a l t r i 
a u m e n t i . -

Ora se per il grano è giust if icato un 
maggior prezzo per incoraggiare la mag-
giore produz ione necessaria alla a l imenta-
zione della popolazione del regno, questa 
ragione non c'è per a l t re de r r a t e e per gli 
olì, per i qual i non vi è nemmeno la scusa 
di maggiori spese di colt ivazione. 

Tali aumen t i - ing ius t i f i ca t i hanno da to 
campo agli specula tor i di venire nella mia 
prov inc ia per i nce t t a re e t r a s p o r t a r e i ge-
neri che possiamo noi consumare a prezzi 
giusti , più alt i sì, ma non esagerat i , e noi 
ne soffr iamo. 

Per dirne una, le cas tagne secche, che 
si vendono qui a Boma a 2 lire al chilo-
g r a m m a . s i son v e n d u t e in Calabria per 

70 lire il quinta le . Pe r amore di brevi tà , 
non par lo di t u t t i gli a l t r i generi. Ci sa-
rebbe mol to da dire, ma non in tendo abu-
sare della benevola pazienza della Camera. 

Ecco perchè dico subi to e chiaro ,che, 
se il r incaro c'è, è dovu to al la camorra . È 
alle radici di questa che bisognerebbe dare 
u n colpo di scure per ev i ta re che gli acca-
pa r r a to r i , gli a f f ama to r i del popolo pa-
ziente, abusino dèi momento presente . ' ' 

Ben diceva il Congresso provincia le dei 
consumato r i di Ca tanzaro : « Se il Paese 
deve dare esempio di fermezza e di resi-
s tenza ne l l ' a rduo cimento in cui si t rova , 
e le popolazioni calabresi ne h a n da to lu-
m i n o s e p r o v e , è obbligo dei governan t i di 
p revedere e p rovvedere ai bisogni delle 
popolazioni ». 

Signori, ho finito. L 'onorevole Canepa, 
fece qui un inno alla resistenza calabrese, 
la quale seppe soppor ta re , soffrire e tacere 
di f ron t e ad a l t re anche nobili regioni d'I-
ta l ia . 

Di questa pazienza, di questa rassegna-
zione, onorevole Crespi, non è generoso 
abusare . ( Vive approvazioni e congratulazioni). 

P B E S I D E N T E . Segue 1' in terpel lanza 
del l 'onorevole Dugoni così ^concepita : «Al 
minis t ro del l ' interno e per esso al Commis-
sario generale per gli approvv ig ionament i 
e consumi : per sapere se non creda ur-
gentissimo p rovvedere alla difesa dei con-
sumator i sp i e t a t amen te tagl ieggiat i dalla 
più s faccia ta e incon t ro l la ta speculazione 
del grosso e piccolo commercio, che ha por-
t a t o i prezzi di ogni merce a l imiti affa-
mator i , med ian te una coraggiosa politica 
monopol is t ica e il r iordino degli organi di 
dis tr ibuzione ». 

L 'onorevole Dugoni ha faco l tà di svol-
gerla. 

D U G O N I . L 'o ra è t a r d a ed io cercherò 
di abbrev ia re quan to è possibile lo svolgi-
men to della mia in terpel lanza , che ho 
p resen ta to allo scopo non di recriminare, 
per il piacere della recriminazione," ma per 
r i ch iamare il Ministero del l ' in terno ed il 
Commissar ia to dei consumi a r i e s a m i n a r e 
la sua pol i t ica nei r iguard i degli approv-
v ig ionament i e degli organi di distribu-
zione. 

Mi hanno p recedu to oggi ora tor i di va-
rie p a r t i della Camera, e pr imo f r a questi 
l 'onorevole Pie t raval le , il quale - uscito al-
l ' improvviso r a p p r e s e n t a n t e di un gruppo 
di d e p u t a t i , i qual i fino a ieri hanno ap-
p r o v a t o e app l aud i to alla pol i t ica economi-
ca dei va r i Ministeri susseguitisi - è venuto 
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-oggi a d o m a n d a r e con voce imper iosa , cer to 
più della mia au torevole , e per l ' uomo e 
per il numeroso g ruppo che egli disse di 
r appresen ta re , e p r e t ende re u n a pol i t ica 
coraggiosa di monopol io e di migliore di-
sciplina della d is t r ibuzione dei generi di 
prima necessi tà . 

Al l 'onorevole P i e t r ava l l e e a l l ' in te ro suo 
gruppo vor re i r i co rda re che non è giusto e, 
pol i t icamente , non cor re t to , p r e t e n d e r e da 
un Governo, dopo t r e ann i di indir izzo ap-
provato quas i a l l ' u n a n i m i t à , in c o s t a n t e 
opposizione alle nos t r e cr i t iche ed ai nos t r i 
suggerimenti , u n a modif ica , un revirement, 
un c a m b i a m e n t o comple to , fino alle sue 
profonde radici , della pol i t ica segui ta dal-
l'inizio della guerra . 

Non è possibile chiederlo a l l 'onorevole 
Crespi oggi, q u a n d o i suoi amici poli t ici ed 
egli stesso h a n n o a p p r o v a t o la pol i t ica di 
s f r u t t a m e n t o ese rc i t a t a dal le va r ie catego-
rie che sul c o n s u m a t o r e h a n n o f a t t o sent i re 
il peso del loro lucro e della loro a v i d i t à . 

Sarei t e n t a t o , non per ragioni dei con-
trari, ma per rag ioni di ones tà pol i t ica , di 
difendere io il minis te ro a t t u a l e e l 'onore-
vole Crespi, perchè credo che so lamente 
noi di ques ta p a r t e della Camera s iamo 
oggi onest i e d is in teressa t i cr i t ici dell 'o-
pera di questo e degli a l t r i Governi . (Oh! oh!) 

Voi del Fasc io cos idet to d ' az ione par la -
mentare, siete i soli, i maggior i responsa-
bili della pol i t ica che ha p o r t a t o a ques to 
triste s t a to di cose. R icordo che q u a n d o da 
questi banch i sono sor te le p r ime pro tes te , 
fino dal 1914, q u a n d o era. min is t ro di agri-
coltura e d i r e t t o r e a l lora in m a t e r i a di ap-
provvigionament i 1' onorevole Cavasola , 
t u t t a la Camera si sollevò con t ro di noi 
indignata . E p p u r e d icemmo .allora quello 
che oggi ha d e t t o l 'onorevole P i e t r ava l l e . 

I o ' p e r incar ico del g ruppo ebbi più di 
un colloquio con t a l u n i membr i del Go-

N verno S a l a n d i a , nei quali , p u r e r i l evando 
•che solo con la cessazione della guer ra e 
dei suoi inev i tab i l i con t raco lp i , si p o t e v a 
a t t endere un sollievo alle sofferenze, deter-
minate a n z i t u t t o dal la d iminu i t a produ-
zione e d a l l ' a u m e n t a t o consumo per esi-
genze mil i tar i , da l l ' accresc iu to prezzo delle 
materie pr ime; t u t t a v i a ad a t t e n u a r e le 
condizioni del disagio che la guer ra anda-
va p roducendo , indica i l 'o rganizzazione dei 
consumi, f a cendo appel lo alla più v a s t a 
federazione di en t i pubbl ic i , en t i a u t o n o m i 
e cooperat ive di consumo, nonché allo S t a to 
come pr imo g r ande consuma to re , al fine 
4 i el iminare i grossi e piccoli i n t e rmed ia r i 

f r a le sorgent i di p roduz ione e i m e r c a t i 
di consumo, di i m p o r t a r e in t e m p o dall 'e-
s tero p r o d o t t i deficienti a l l ' in te rno , di mo-
nopol izzare la d i s t r ibuz ione di d e t e r m i n a t e 
d e r r a t e e i n t e rven i r e d i r e t t a m e n t e per l ' in-
c remento della p roduz ione , specie agrar ia . 

T u t t o ques to noi r e c l a m a m m o fin d 'a l -
lora. F u m m o derisi (non c 'e ra ancora la 
pa ro la « d i s f a t t i smo »), f u m m o accusa t i di 
voler inf i l t ra re il nos t ro indirizz© economico 
nel l ' az ione del Governo per ragioni p u r a -
men te pol i t iche, non per ragioni di difesa 
del consuma to re e di resis tenza del nos t ro 
Paese. 

Dopo t re ann i di esperienza, è dimo-
s t r a t o l u m i n o s a m e n t e , do lo rosamente che 
noi, noi soli a v e v a m o vis to esa t to . Noi 
s iamo i t r i on fa to r i . 

Allora sos tenemmo e r ipe t i amo oggi, che 
la mancanza ' dei p r o d o t t i a l imen ta r i in 
modo speciale, e gli a l t iss imi prezzi cui 
sono a r r i va t i , doveva r icercars i nello spre-
gio degli uomin i di governo per i p r inc ip i 
economici che noi sugger ivamo. Non si pensò 
che se il l ibero scambio è p ra t i cab i l e in pe-
r iodi no rmal i della v i t a dei popoli , d iven ta 
uno s t r u m e n t o a r rug in i to in t empo di guer ra , 
q u a n d o cioè l ' o f fe r ta di merce è sempre in-
fer iore alla r icerca. 

Che se poi si t r a t t a di generi di indi-
spensabi le consumo al lora il l iberismo è il 
p r imo s t r u m e n t o di imboscamen to delle 
merci . 

Orbene, voi, onorevole .Crespi, dove te 
r i co rda rv i che ave t e a p p r o v a t o la pol i t ica 
del l 'onorevole Cavasola e degli a l t r i com-
missar i che vi h a n n o p recedu to ; e come 
ieri ave t e r ec i t a to il mea culpa d inanzi a l 
Senato , domani lo rec i te re te d inanzi a noi. 
Ave te de t t o al Sena to di avere modif ica to 
le vos t r e idee perchè la realtà, vi. ha con-
v i n t o ; a v e t e d u n q u e sen t i to il peso della 
vos t r a responsab i l i t à e compreso, che sul 
c o n s u m a t o r e h a n n o eserc i ta to la loro azione 
s f r u t t a t r i c e t u t t i i media to r i , t u t t i i baga-
rini , t u t t i i piccoli e grossi c o m m e r c i a n t i 
ed indus t r i a l i del nos t ro Paese- A v e t e ri-
conosciu to che non c' è più l imite nel la 
speculazione e nel modo di eserc i ta r la ; 
èssa si p r a t i c a s f a c c i a t a m e n t e ; cosicché, 
per esempio, il fo rmaggio di g rana , che 
voi f a t e requis i re col t r a m i t e de l l ' au to r i t à 
mi l i t a re a 4 lire il ch i logramma, si v e n d e 
sui merca t i di p roduz ione a 25-30 lire il chi-
l o g r a m m a . (Commenti). 

A v e t e a u m e n t a t o il prezzo della carne , 
r equ i s i t a pu re dal l ' a u t o r i t à mi l i ta re , da 
250 a 350 lire al qu in ta l e ; orbene, que« 
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jsto aumento ha provocatolo stimolo della 
ipeculazione, tantoché pochi giorni sono 
su un mercato della mia provincia un paio 
di buoi fu comprato al prezzo di 18 mila 
lire equivalente al prezzo di 600 lire al quin-
tale a peso vivo; il che vuol dire che, por-
tata nella bottega del venditore, la carne 
di quei buoi non si può vendere dal ma-
cellaio onesto a meno di 12, 13 o 14 lire il 
chilogramma ; chè se il venditore è disone-
sto, il prezzo non ha più limite. 

Ed allora non è soltanto il povero lavo-
ratore che non la può- acquistare, ma è 
l'impiegato, il piccolo commerciante, il 
piccolo industriale, tutta la piccola e me-
dia borghesia,- condannata, unitamente al 
proletariato dei campi e delle officine, alla 
fame e all'esaurimento fisico ed economico. 

È possibile lasciare che continui questo 
stato di cosé*, senza che vi si ponga un li-
mite % 

Voi, onorevole (Crespi, avete ieri emesso 
un decreto, che ho letto stamane e mi au-
guro abbia subito la sua pratica applica-
zione. Non lo discuto ora perchè mi è man-
cato il tempo di esaminarlo in tutte le sue 
parti ; desidero'soltanto che richiamiate i 
prefetti, a non subire influenze politiche e 
partigiane nella nomina dei membri delle 
Commissioni, ma a sfruttare le competenze. 

"Noi non pretendiamo che i commissari 
siano dei nostri ; sebbene l'esperienza ab-
bia dimostrato che i socialisti sono i meglio 
preparati ; anzi vi diciamo che sé anche gli 
uomini nostri fossero chiamati a certe fun-
zioni non dovrebbero accettare... 

MORANDO. Male ! 
DITGONI. Non male, per questa semplice 

considerazione; che quando i nostri uomini 
vanno ad esercitare simili funzioni, sono 
sotto il controllo di avversari implacabili 
ed in malafede. Posso dirvi, a questo pro-
posito, di un fatto che avviene di questi 
giorni nella mia provincia. 

Uno dei nostri migliori compagni, un 
galantuomo, attende con amore, intelligenza 
e raro senso pratico al problema dell'ali-
mentazione. Parlo del presidente del Con-
sorzio granario della provincia di Mantova, 
che ha, dato tanti utili consigli, accettati , 
al Commissariato dei consumi. Questo ga-
lantuomo è diffamato ogni giorno dalla 
stampa avversaria, la quale non gli lascia 
tregua; è tormentato solo perchè è stato un 
italiano, anziché solamente un mantovano, 
avendo permesso la esportazione di 30 mila 
suini e anche più dei 60 n^ila circa che si pro-
ducono in provincia di Mantova. E chi lo ac-

{ cusa e lo espone tanto ingiustamente allo 
J sprezzo pubblico è la stampa patriottarda, 
I amica dei signori interventisti per le riven-

dicazioni nazionali. Questo socialista ha 
avuto il torto di credere che l ' Italia non sia 
la sola provincia di Mantova. (Approvazioni 
dalVestrema sinistra). Noi diremo ai nostri uo-
mini: non accettate queste funzioni, che 
faranno ricadere su voi tutta la responsa-
bilità, anche quando-la vostra buona vo-
lontà e l'esame profondo e spassionato della 
vera situazione vi imporrà di esercitare una 
funzione altamente nazionale e patriottica 
nel senso vero della parola; non le accet-
tate perchè avrete alle calcagna dei botoli 
ringhiosi, che vi morderanno, che cerche-
ranno di assassinarvi anche nella vostra 
rispettabilità personale, animati solo da 
insana speculazione partigiana. 

Onorevole Crespi, voi dovete esigere che 
il vostro decreto sia realmente applicato 
con criteri di praticità, di equanimità e di 
giustizia. Pensate che il problema, che ten-
tate di risolvere oggi, non lo risolverete de-
finitivamente. La* guerra ha 'portato quel 
che ha portato. Voi chiudete la porta della 
stalla quando il. 90 per cento dei buoi, per-
mettetemi l'espressione, è scappato. 

Ho sentito molti colleghi, come per esem-
pio l'oporevo]3 Casolini, lamentarsi che nella 
provincia, a cui appartiene, non c'è grano. 
Non è un triste monopolio della sua provin-
cia, onorevole Casolini! Io dico che noi non 
mangiamo pane, ma una miscela, che ha il 
colore, la forma del pane, ma che del pane 
non ha nulla... (Commenti). 

Quel pane, dice Mazzoni, ha per motto 
« dalli all' intestino » ed ha ragione. Ma 
voi Governo, non sorvegliate neppure a suf-
ficienza questa produzione. 

Vi sono comuni, nei quali si produce un 
pane senza alcun controllo, che è davvero 
la rovina degli intestini. È doveroso dire 
che il partito socialista in ciò si è dimostrato 
buon amministratore. 

A Bologna, quella amministrazione co-
munale, la quale non ha lesinato spese per 
l'approvvigionamento onesto ed igienico 
della città, ha istituito un forno, che pro-
duce da quattro a seicento quintali al giorno 
di pane, il miglior pane d'Italia, control-
lato sempre dagli amministratori e dall'uf-
ficio d'igiene. Ebbene nelle altre città d'I-
talia questo controllo manca completamente. 
Yoi permettete la idratazione esagerata del 
pane. Avete imposto un massimo di idra-
tazione per risparmiar farina, ma la verità 
è che i fornai se ne infischiano della vostra 



disposizione e la idratazione del 25 per cento, 
fissata dal decreto, è sorpassata, tanto che 
si arriva al 30 e al 35 per cento. Si vende 
il pane fatto in forme diverse e con mani-
polazioni arretrate, che sono la rovina degli 
stomachi e degli intestini dei cittadini. È 
vostro obbligo d'intervenire severamente. 

Richiamate i sindaci a fare il loro dove-
re, richiamate i signori sindaci a non pen-
sare solo a chiamare l'onorevole Cappa, 
ottimo oratore, l'onorevole De Ambri, in-
giuriatore fellone dei propri colleghi, che 
addita al disprezzo pubblico nelle confe-
renze ; date ordini eh«, anziché chiamare 
questi oratori a fare la propaganda ideale 
per la resistenza del Paese, diano al paese 
il modo di resistere senza chiacchiere, me-
diante una nutrizione sufficiente e igienica. 
Ricordate che questo è il modo migliore 
per far resistere il Paese in questo momento; 
poiché la resistenza è un fenomeno di na-
turi economica, non solo di natura psi-
cologica. 

Ma, a proposito di resistenza piovuta al 
fattore economico, permettetemi che bia-
simi la trascuratezza colia quale avete-fìac-
cato le ottime iniziative, le felici provvi-
denze locali. .Degli enti provinciali di con-
sumo, quando ve ne siete ricordato ? Mai. 
Noi abbiamo le cooperative, che abbiamo 
creato molti anni fa colla collaborazione ed 
il plauso dell'onorevole Orlando, ora pre-
sidente del Consiglio. Orbene, delle coope-
rative, onorevole Crespi,, che avete fatto"? 
Le avete dimenticate completamente. Avete 
avuto paura, ad un certo momento, della 
insurrezione di quella parte della Camera 
che oggi, per bocca dell'onorevole Pietra-
valle;, domanda la repressione della specu-
lazione e la statizzazione dei prodotti. 

E di pochi mesi fa lo svolgimento di una 
mia interrogazione a difesa delle coopera-
tive contro la speculazione degli esercenti : 
ma da' quella parte si è insorti contro di 
noi. Da quella parte l'onorevole De Capitani 
sorse in difesa della esercenteria italiana, e 
voi seguiste quella parte della Camera e non 
ascoltaste noi. Le nostre cooperative sono 
combattute sfacciatamente da molti pre-
ietti, da molti consorzi granari, da quasi 
tutti i sindaci del nostro Paese, esercenti o 
legati, per ragioni politiche, agli speculatori. 

Nel comune di Montanara - per esem-
plificare e citare fatt i - funge da sindaco 
ùn esercente, il quale distribuisce a se stesso 
e<L ai suoi colleghi quel po' di olio che 
l'ente provinciale riceve dal Commissariato 
e che viene venduto a 8-9 lire il chilo. 

i k 

In quel comune vi sono varie coopera-
tive, alle quali il funzionante sindaco noa 
ha dato un solo litro d'olio. [Commenti ani-
mati). 

E di questi c-asi ne potrei citare e de-
nunziare a centinaia.... 

CASCIANI. I l codice penale non c'è che 
per i galantuomini ! 

DUGrONI. Onorevole Casciani, posso 
dirle, in proposito, che a Mantova l'altro 
ieri hanno sequestrato una cinquantina o 
una sessantina di forme di formaggio di 
grana presso tre o quattro grossisti, che le 
avevano sottratte alla requisizione ed al 

! censimento e- che vendevano sottomano a 
quei famosi prezzi che vi ho detto, di 20 
e 25 lire il chilo. 

Orbene, l 'autorità giudiziaria è interve-
nuta e li ha condannati a pochi giorni di 
prigione e a 50 lire di multa. (Si ride). 

Ora, intendiamoci bene, con questo non 
domando, come disse qualche precedente 
oratore, la pena del taglione per questi 
esercenti. Esercitano il loro mestiere, e fino, 
a che voi li avrete mantenuti e li autoriz-
zerete a vivere sulle spalle del consumatore, 
essi crederanno lecito, e si crederanno in 
diritto di esercitare un guadagno che non 
ritengono illecito. Essi fanno questo ragio-
namento : ma se la Ditta X 

Una voce Borletti . 
D TIGONI. Io non so se.eBorletti o altra.... 

Se la Ditta X , ' in' tre anni di guerra, con 
un capitale di un milione, divide apparen-

t e m e n t e l ' 8 per cento, mette alla riserva 
straordinaria due milioni, poi me-tte alla 
riserva ordinaria un altro milione e mezzo, 
poi fabbrica uno stabile al lato deh vec-
chio per un altro milione e mezzo per 
sottrarlo ai sopra profitti di guerra, e 
quando andate a far le pulci al bilancio 
trovate ch,e i' cinque milioni e mezzo o i 
7 o gli 8 denunziati sono 10, si capisce che 
quel piccolo commerciante, quel piccolo 
bottegaio che ha guadagnato durante l'anno, 
sfruttando tutti i suoi clienti, 7, o 8, o 
10 mila lire, dinanzi a questo grande indu-
striale che ha guadagnato 10 milioni dice : 
ma io sono un galantuomo ! (Ilarità). 

È l'organizzazione in sè che è errata ! 
E questa è l'autorizzazione a continuare 
nella forma di sfruttamento che si esercita 
a danno del consumatore italiano. 

Orbene, occorre modificare, e modificare 
profondamente', questo indirizzo della vo-
stra politica economica. 
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Voi ave te oggi un decreto che soppr ime 
i vecchi consorzi e crea dei nuovi ent i 
provincial i di consumi. Ma anche quest i 
(è l ' impressione immed ia t a che ne ricevo.. . 
po t re i e r rare perchè non ho ancora appro-
fondi to e s a t t a m e n t e l 'esame secondo la mia 
impressione, d iven te ranno a l t r i organi bu-
rocrat ic i . 

Onorevole Crespi, voi da t e t r o p p a auto-
r i tà ai signori p re fe t t i a simiglianza degli 
a l t r i dicaster i che r ipongono t u t t a la loro 
fiducia nel maresciallo dei carabinier i . I n 
I t a l i a oggi siamo nel regime del marescial lo 
dei carabinier i ; il Re d ' I t a l i a non è più Vit-
tor io E m a n u e l e I I I , ma è il signor mare-
sciallo dei carabinier i . (Approvazioni). 

T u t t o ' a t t r a v e r s o il marescial lo dei 
carabinieri . . . non si muove un passo se 
non c'è lui ; pensioni, il parere del mare-
sciallo... sussidi, parere del maresciallo. . . 
(Commenti — Approvazioni), i n t e rnament i , 
pa re re del marescial lo. . . t u t t o ! isTon c'è più 
nulla che non passi a t t r a v e r s o lui. 

Una voce. È vero ! 
^ DUGOlSfl. 35 oggi ho sent i to un collega 
il quale in buona fede diceva : « Prev ia 
in terrogazione e parere del marescial lo dei 
ca rab in ie r i» . Ma lasciamo a n d a r e il ma-
resciallo dei carabinier i ! A dirigere ed am-
minis t ra re i nuovi enti che voi a n d a t e 
c reando col l 'u l t imo decreto, scegliete per-
sone che abbiano rea lmente p ra t i ca e auto-
r i t à nella . t ra t tazione dei var i problemi che 
interessano la v i ta del Paese. 

P rende t e chi ha il senso della v i ta com-
merciale, non solo, ma sappia compene-
t ra rs i della difficoltà del momento , e non 
d iment ica te i r app re sen t an t i legi t t imi dei 
consumator i . 

Orbene, l 'o rgano che voi a n d a t e a creare 
dà soverchia au to r i t à ai p re fe t t i , dà so-
verchia au to r i t à ai r app re sen t an t i dei pro-
du t to r i e dei vend i to r i commereiant i . [Ap-
provazioni). 

Io non vi d o m a n d o che vi m e t t i a t e un 
r a p p r e s e n t a n t e della Camera del lavoro . 
L 'onorevole Giacomo Fer r i è a n d a t o al di 
là di quello che io posso d o m a n d a r v i . 

Ma non vi sono gli e le t tor i in ogni, co-
m u n e ? E perchè non convoca te quest i elet-
tor i , perchè in un certo giorno del mese 
prossimo nominino il loro r a p p r e s e n t a n t e ? 

ISFon c'è nessuna ragione perchè non pos-
sano essere convocat i . I l loro rappresen-
t a n t e nomina to in t a l modo avrà più au-
to r i t à nel dire, nel man i fe s t a re i pa re r i e 
il pensiero del vero e propr io consumatore , 
di quel che non possa fa re il p re fe t to , al 

quale ave te d a t o in quest i ann i di guerra 
ta l i e t a n t i incar ichi e responsabi l i tà che 
dovrebbe essere onnisciente, per t u t t o cono-
scere e sapere t u t t o . Ma cosa volete che 
sappia il p re fe t to di lardo, di suini, di fru-
mento , di grassi, quando t u t t i i giorni sono 
diecine di circolari e q u a r a n t i n e di decreti 
che il Governo emet te , e che egli deve per 
lo meno sentir leggere e su di essi sentire le 
impressioni e le informazioni dei suoi segre-
t a r i e consiglieri di p r e f e t t u r a ì (Commenti). 

Quindi, non da te soverchia impor tanza 
ai p re fe t t i e create un organismo più snello. 

Vi sono ent i .provinc ia l i dei consumi già 
cos t i tu i t i che funz ionano bene. Ebbene , a 
quest i da t e l ' incarico di eserci tare in vo-
s t ra r app re sen t anza la requisizione di de-
t e r m i n a t e merci e la d is t r ibuzione equa fra 
t u t t i i c i t t ad in i di quelle provincie . 

Avre te ben p r o v v e d u t o a svincolare, a 
rendere più elast ica, più semplice, la vost ra 
organizzazione. 

E de t to questo io passo ad alenine eon-
s ideraziom di n a t u r a p ra t i ca su qualcuno 
dei problemi sui qual i ancora può essere 
possibile il vos t ro efficace in te rven to . Parlo 
del formaggio e del bur ro . Ho le t to pochi 
giorni fa su un giornale che, d u r a n t e la sua 
pe rmanenza a Milano, . l 'onorevole Crespi 
ha f a t t o vis i ta ai Consorzi obbl igator i del 
bur ro e del formaggio; io spero che quella 
visi ta gli abbia insegnato mol te cose e spero 
sopra t u t t o che gli abbia insegnato come 
quei Consorzi funz ionano mol to male e forse 
non sempre con cr i ter i di equi tà , per usare 
un eufemismo. 

Se voi o rd inere te un ' inchiesta severa e 
non nominerete ' i soliti funz ionar i dello 
S ta to , ma gente p ra t i ca in ma te r i a , voi tro- • 
vere te a rgomento per p rendere seri prov-
vediment i . 

Quel Consorzio è cos t i tu i to per favorire 
degli interessi singoli a danno di intere re-
gioni. Sono parecchi grossi negoziant i di 
Milano, P a r m a , Lodi, Cremona, ecc., i quali 
cost i tuiscono il Consorzio obbl igator io che 
acquis ta t u t t o il bu r ro che si p roduce nelle 
Provincie di Reggio, P a r m a , Modena e Bo-
logna; questo bu r ro o t t imo giunge al Con-
sorzio ove, si dice, viene l avora to con so-
s tanze che con il bu r ro e il l a t t e non hanno 
neppu re la più lon tana paren te la , e pò* 
viene r i spedi to nelle provincie di prove-
nienza. Necessi ta migl iorare q u e l l ' i s t i t u t o , 
decen t r andone il f unz ionamen to e per to-
gliere i ver i p r o d u t t o r i dal l ' ingerenza dei 
commerc ian t i milanesi. 

Ciò è necessario in modo assoluto. 
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Vi è pure il Consorzio del formaggio che 
deve r ich iamare la vos t ra a t tenzione . I l si-
stema della requisizione dei fo rmaggi ha for-
temente danneggiato, p r o d u t t o r i e s tagiona-
toli, t a lvo l ta anche per incompe tenza del 
personale adib i to alla va lu taz ione della 
merce. Ad aggrava re "maggiormente la si-
tuazione a t t ua l e concorse il me todo da chi 
è preposto a quel del ica t is i imo ufficio, il 
capitano Bianchi , già media to re di formag-
gio, che pare predi l iga t a l u n e d i t t e a danno 
di altre. Non sarebbe inut i le una inchiesta 
.su questo p roced imento e sui me tod i se-
guiti circa i c o n t r a t t i per la s t ag iona tu ra 
del formaggio « Reggiano » del 1917. 

Voci. È vero, è veriss imo. 
" F R I SO ISTI. Vi è s t a t a una inchiesta da 

parte delle au to r i t à mil i tar i , e il r i su l ta to è 
stato comple tamente favorevo le al capi ta-
no Bianchi. (Commenti) Riferisco semplice-
mente come "stanno le cose. 

D U G O N I . Avrei des idera to anch ' io di 
essere in quella commissione d ' inchies ta . 

Onorevole Crespi, il p roblema del bur ro 
e del formaggio è grave, ed è problema col-
legato a t u t t o il p roblema dell ' a l imenta-
zione in quan to si conne t te a t u t t o il più 
vasto campo del l ' indust r ia agricola. 
, Orbene, occorre che voi esaminia te que-

sto problema e p rend ia t e p rovved imen t i 
radicali, a l t r imen t i la produzione non la 
avrete più. ' \ 

Se voi non s tabi l i re te il calmiere sul 
prezzo del la t te , non po t re t e ones tamente 
imporre il calmiere sul prezzo dei formaggi . 

La se t t imana scorsa in provinc ia di Man-
tova si sono f a t t i c o n t r a t t i da p a r t e dei ca-
sari (produt tor i di formaggio) a 69 lire il 
quintale, con l 'obbligo di pagare la forni-
tura ogni quindici giorni e di an t ic ipo da 

• parte del casaro, r icevi tore del la t te , di 500 
lire per ogni vac ina . 

Se non in t e rven i t e a t empo oppor tuno , 
fton r in t raccere te più i da t i per fissare equa-
mente il prezzo del bur ro e del formaggio, 
perchè 60 lire è il prezzo a t tua le , ma si arri-
verà alle 80 e alle 90 e non vi sarà più li-
mite. 

Se volete t r anqu i l i zza re le popolazioni , 
Insogna che energ icamente i n t e rven i a t e e 
^ p o n i a t e l imit i a t u t t i coloro che specu-
lano. a danno dei consumator i . 

E perchè non ave te preso quest i prov-
vedimenti in t e m p o u t i le? I c o n t r a t t i in 
provincia di Milano forse non sa ranno an-
cora fa t t i ; ma da noi sono già s t ipula t i . Oc-
corre quindi che nel p rovved imen to , che 
a uguro ado t t i a t e , m a n t e n í a t e le basi dei 

c o n t r a t t i s t ipu la t i l ' anno scorso. Sulla base 
di 30 o 35 lire il quinta le . Non d o m a n d o 
il sacrifizio del p rodu t to r e ; domando la di-
fesa del consumatore i ta l iano. Perciò spero 
che nella vos t ra r i spos ta da re te assicura-
zione che p rendere te un p r o v v e d i m e n t o 
di questa n a t u r a , e vor re te con la maggiore 
equi tà a r r iva re alla s ta t izzazione della carne. 

Non si comprenderebbe un provvedi -
mento incompleto . 

U n ' a l t r a indus t r i a che è s t r e t t a m e n t e 
legata a l l ' indus t r ia l a t t i f e ra è l ' indus t r ia 
dei suini. 

Capisco che è un a rgomento un po ' pla-
teale (Si ride) che si p res te rà fac i lmente alla 
ironia di qualche collega o giornal is ta , il 
quale però nella adora questo ani-
male, salito in quest i giorni in t an to . . . onore. 

Dicevo dunque che questa è indus t r i a 
s t r e t t a m e n t e legata a l l ' indus t r ia l a t t i f e ra . 
Noi manch iamo di grassi e ques t ' anno l 'al-
l evamento dei suini, in mol te Provincie, pa-
re infer iore a quello degli anni scorsi, del 
60 o 70 per cento. 

La ragione è che non si può avere la 
ma te r i a di ingrasso a t empo oppor tuno ed 
a prezzo onesto. Pensa t e che la crusca, che 
si adopera per l ' a l l evamento e l ' ingrasso 
dei suini si paga sul merca to di M a n t o v a 
persino 80 lire al quinta le . I l f r u m e n t o co-
sta 60 lire. Per quale rag ione? Ma per er-
rore del Commissar iato. 

Voi ave te f a t t o c o n t r a t t i coi mugna i ed 
ave te lasciato loro la crusca a modico prez-
zo, come con t r i bu to alla spesa di macina-
zione. La crusca che ave te lasciato a 17 o 
20 lire il quintale , viene da Roma, per 
esempio, i m p o r t a t a a M a n t o v a al prezzo 
di 70 lire. 

Ora è necessario che voi i n t e rven ia t e an-
che in questo. Io penserei di suggerirvi que-
sto p r o v v e d i m e n t o : lasciate ai Consorzi gra-
nar i , o ai nuovi ent i che a n d a t e a cost i tuire , 
l ' incar ico della macinaz ione del girano e il 
d i r i t to di m a n t e n e r e la crusca per l 'al imen-
taz ione degli animal i della provincia , e fa-
ci l i ta te l ' impor taz ione nelle provincie alle-
va t r ic i di bes t i ame di quei p r o d o t t i di cui 
a l t re provincie non h a n n o bisogno. Per-
chè si deve pe rme t t e re alla p rov inc ia di 
Roma , che a l leva in min ima p a r t e in 
conf ron to ad al t re , il l ibero commercio di 
questi p r o d o t t i ? Dovrebbe esservi un le-
game t r a i consorzi delle var ie provincie ; 
quello che è e sube ran te in una provinc ia 
dovrebbe passare in u n ' a l t r a : è il mecca-
nismo insomma che m a n c a , e s o p r a t ù t t o il 
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»enso della p ra t i ca che al vos t ro Commis-
sar ia to temo sia m a n c a t o finora. 

Onorevole Crespi, su questo t e m a credo 
di averv i convinto . Se così non fosse voi 
a r r ivere te all ' anno prossimo con poco 
la rdo e con meno s t ru t to , e a prezzi affa-
m a t o r e ' O g g i il la rdo si paga fino a lire 12 
il chilo in campagna . S ' impone un p rovve-
d imento energico ed organico, per cui spero 
che le considerazioni che m o d e s t a m e n t e ho 
esposto, e che voi d o v e v a t e conoscere già 
pr ima, p rovoche ranno ta l i disposizioni da 
rendere al Paese la t r anqu i l l i t à necessaria 
per la p ropr ia esistenza. 

Del problema dell 'olio è s t a to t r o p p o 
par la to . Osserverò solo, a voi ed al mini-
stro dei t r a spo r t i che non è presente. . . 

C R E S P I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi. E p a r t i t o per 
Par igi . 

D U G O N I . .. .che se non p r o v v e d e r e t e a 
regolare e disciplinare i t r a s p o r t i e la con-
cessione dei vagoni p rovochere te seri guai al 
paese. Da q u a t t r o mesi a t t e n d i a m o 120 quin-
tali di olio. „Tutte le vol te che io reclamo 
presso di voi e il vos t ro collega dei t ra-
spor t i mi si dice che il vagone è p ron to . 
Una vol ta ebbi un t e l eg ramma che mi as-
s icurava che il vagone era s t a to concesso, ma 
il vagone non ci fu da to , perchè erano sca-
du t i dieci giorni dal m o m e n t o in cui era 
stato- messo a disposizione. E c.asì, a forza 
di te rmini di dieci giorni, son passa t i q u a t t r o 
mesi. Se l'olio c'è, voglio sperare che ce lo 
m a n d i a t e ! 

Un a l t ro p rob lema è quello del petrol io. 
Non so se sia di vos t r a competenza , ono-

revole Crespi, ma, poiché par lo al Governo, 
qua lcheduno mi in tenderà . A v e t e emesso un 
decreto col quale la d i s t r ibuz ione del pe-
trolio era af f ida ta alle Camere di commercio 
e doveva funz iona re col p r imo marzo . 

Io domando af miei colleghi quale è la 
Camera di commercio che finora ha distr i-
bui to regolarmente pet rol io come il decreto 
diceva. Nella mia prov inc ia non se ne gar la , 
e viceversa vi sono r a p p r e s e n t a n t i del l ' I ta lo-
Americana, i qual i d is t r ibuiscono il petrol io 
ai loro clienti e bo t tega i che r ivendono il 
petrol io a l a t t e di 10 chili a 40, 50 e 60 lire. 

Così, onorevole Crespi, ho c r e d u t o di 
p rospe t t a r e i più gravi problemi dell ' ali-
mentaz ione del nos t ro Paese , e vengo alla 
conclusione, d o m a n d a n d o un ul ter iore prò v~ 
vedimento che modifichi quello di oggi. 

Ve ne p a r l e r à più d i f fusamen te l 'onore-
vole Cabrini ; io lo accenno perchè è u n do-
vere che devo compiere d a v a n t i al mio 

p a r t i t o ed a l l 'organizzazione che rappre-
sento, ' C i o è la Federaz ione delle cooperat ive 
e del Consorzio nazionale delle cooperat ive . 

Le coopera t ive sono comba t tu t e , lo dissi 
p r ima e lo l ipe to oggi ; sono combat tu te 
come organizzazioni /che p ra t i cano , diceva 
non so quale ora tore oggi, forse l 'onorevole 
P ie t rava l le , una poli t ica d i s fa t t i s t a . 

So che sono c o m b a t t u t e da l l a s tampa 
conservat r ice del g rande e del piccolo cen-
t ro , perchè eserci tano una au toma t i ca re-
pressione della t endenza speculatr ice e per-
chè per cert i pa r t i t i e ceti sociali combat-
tere la coopera t iva significa combat te re i. 
socialisti. Una campagna t a lvo l t a sorda, 
spesso audace si muove da t empo contro il 
movimento coopera t ivo a t t r ave r so gli uo-
mini che hanno cont r ibui to a svilupparlo. 
Ora gli si vuole dare un colpo mortale . 

Onorevole Crespi, se voi continuerete 
nella linea che ave te seguita finora, legit-
t imere te nel consumatore i ta l iano e nelle 
classi l avora t r ic i quelle forme di reazione 
alle quali ha accennato tes té a r c h e l'onore-
vole Casolini, il quale diceva che, pur non 
essendo di questa pa r t e della Camera, si 
a d a t t e r e b b e a qua lunque fo rma di protesta, 
pu rché la s.ua provinc ia fosse garant i ta 
nella difesa della p ropr ia esistenza, che voi 
mina te quo t id i anamen te con la mancanza 
degli approvv ig ionament i , e con gli alti 
prezzi dovu t i alla speculazione p r iva ta . 

Tagl ia te le unghie, onorevole Crespi, » 
ques ta speculazione ingorda, siate corag-
gioso davvero ! Questo che vi dico oggi 
è r ipet iz ione di u n concet to e di un i n d i r i z z o 
poli t ico ed economico che il mio p a r t i t o 
proc lama da t re anni e che oggi ha il do-
vere, di r ipe tere con maggiore energia, per-
chè solo da questo indirizzo avre te la pos-
sibilità di o t t enere dal popolo quella tran- -
quil l i tà, che noi non abb iamo mai minata, 
(Commenti) anche quando i malvagi ci ac-
cusarono di t r ad i r e il nos t ro Paese. (Vive 
approvazioni Applausi all'estrema, sinistra 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso ad a l t r a sedu ta . 

Sull'ordine del giorno. 

C R E S P I , commissario generale per gli 
provvigionamenti e i consumi. A nome del 
Governo propongo che domani la C a m e r a 
t enga una sedu ta « t raord inar ia per c o n t i -
nua re la discussione sulla m o z i o n e relativa» 
agli approvv ig ionamen t i . 
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P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
vazioni in contrario, domani alle 14 si terrà 
seduta straordinaria per continuare la di-
scussione sulla mozione e le interpellanze 
relative agli approvvigionamenti. 

(Così rimane stabilito). 

Ed essendo oggi sabato, si deve stabilire 
l'ordine del giorno per la seduta di lunedì; 
e siccome non si può prevedere se domani 
si esaurirà la discussione in corso, propongo 
che si' continui, occorrendo, nella seduta di 
lunedì. (Benissimo!). Nella qual seduta, se-
guirà poi lo svolgimento di diverse inter-
pellanze, delle quali è stata chiesta la iscri-
zione nell'ordine del giorno. 

La prima è quella dell'onorevole Ciriani 
di cui do lettura: 

« Al presidente del Consiglio dei mini-
stri e ministro dell'Interno, sul compito 
del Governo nei riguardi delle persone e 
delle cose delle regioni invase e sgomberate 
d'ordine dell'autorità militare e sui prov-
vedimenti conseguenziali ». 

Seguirà la interpellanza dell'onorevole 
G-ortani : 

<< Al Presidente del Consiglio dei mini-
.stri, ministro dell'Interno, ai ministri degli 
affari esteri e della guerra, intorno all'as-
sistenza materiale e morale delle popola-
zioni profughe dalle terre invase e di quelle 
rimaste prigioniere del nemico ». 

Poi Verrebbero quelle degli onorevoli To-
r n e l l i e Micheli: Infine quella dell'onore-
vole Pallastrelli : 

Queste interpellanze,quindi, se il Governo 
non si oppone, saranno inscritte nell'ordine 
del giorno di lunedì. 

GORTANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . l e ha, facoltà. 
GORTANI. Chiedo che la mia interpel-

lanza sia inscritta all'ordine del giorno di 
lunedì. 4 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Toscanelli. 

TOSCANELLI. Io'chiedo al presidente 
"del Consiglio se consente che lunedì si svolga 
la mia interpellanza, già annunziata. 

CELESIA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CELESIA. Chiedo che nell'ordine del 

giorno di lunedì sia inscritta un'analoga in-
terpellanza a firma dell'onorevole Ciccotti 
e di altri colleghi, relativa alla stessa ma-
teria di cui è oggetto la interpellanza dei-
onorevole Toscanelli. 

P R E S I D E N T E . Ma questa interpellanza 
sarà annunziata soltanto più tardi. 

C E L E S I A . Mi pare che sia di argomento 
analogo a quella dell'onorevole Toscanelli 
e mi permetto di fare appello alla consue-
tudine per la quale si stabilisce che si di-
scutano insieme interpellanze su analoga 
materia, anche se una di esse sia stata pre-
sentata all'ultimo momento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Marangoni. 

MARANGONI. Io vorrei chiedere che 
fosse inscritta nell'ordine del giorno di lu-
nedì una mia interpellanza sulla politica 
interna, presentata ieri. 

P R E S I D E N T E . Vedremo tra breve. Ha 
facoltà di parlare l'onorevole Pallastrelli. 

P A L L A S T R E L L I . Siccome io e l'onore-
vole Micheli presentammo tempo addietro 
due interpellanze, che erano già' inscritte 
nell'ordine del giorno fin dal febbraio scorso, 
e siccome ho sentito che esse sono state lette 
dopo le interpellanze degli onorevoli Gor-
tani e Ciriani, chiedo quale sia l'ordine delle 
interpellanze per lunedì. 

P R E S I D E N T E . Effettivamente le inter-
pellanze degli onorevoli Micheli e Palla-
strelli erano inscritte nell'ordine del giorno 
fin dal mese di febbraio, e quindi, secondo 
il regolamento, hanno la precedenza. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

ORLANDO V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Poiché siamo in 
tema di determinazione di materia dell'or-
dine del giorno, io prego anzitutto la Ca-
mera di volere 'consentire che all'ordine 
del giorno della seduta di martedì siano 
posti i due disegni di legge sulla proroga-
delia legislatura e sulla concessione del 
voto elettorale politico ai militari combat-
tenti. / * % 

Per ciò che riguarda l'ordine del giorno 
di lunedì; e cioè per le interpellanze per 
cui fu chiesta la inscrizione nell'ordine del 
giorno, io non ho nulla da obiettare nè 
per quella dell'onorevole Ciriani, nè per 
quella dell'onorevole Gortani, nè per quelle 
degli onorevoli Micheli e Pallastrelli. 

Consento pure che sia inscritta all'or-
dine del giorno l'interpellanza ( d e R ' o n o r e " 
vole Toscanelli e, per quanto possa riguar-
darmi, non mi oppongo che sia inscritta 
insieme nell'ordine del giorno, l'interpel-
lanza dell'onorevole Celesia, che credo sia 
la trasformazione in interpellanza di una 
mozione che era già stata presentata dal-
l'onorevole Ciccotti. 

Quanto all'interpellanza dell'onorevole 
Marangoni, essa non è nell'ordine del giorno 
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e del resto, essendo l 'ultima inscritta, eredo 
che non si potrebbe svolgere lunedì in nes-
sun caso. Lo prego quindi di non insistere. 
¡Bara per un'al tra volta-

M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M O D I G L I A N I . Essendo stata accolta 

la domanda dell 'onorevole Celesia che sia 
inscritta, nell 'ordine del giorno di lunedì, 
una sua interpellanza, che non è s tata an-
cora letta, chiedo che lo stesso t rat tamento 
sia fat to all ' interpellanza presentata da me, 
con altri colleghi, sullo stesso argomento. 

P R E S I D E N T E . Neppur questa è sta-
ta ancor letta. 

O R L A N D O Y. E . , presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro delVinterno. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E , Ne ha facoltà. 
O R L A N D O Y. E . , presidente del Consi-

glio dei ministri, ministro dell'interno. Non 
mi sarei certamente opposto e non mi op-
pongo a che l ' interpellanza dell'onorevole 
Modigliani sia discussa insieme con quella 
dell'onorevole ToscaneLli e dell'onorevole 
Celesia. 

Non fo questione di data di presenta-
zione. Ma devo farne sul contenuto dell'in-
terpellanza. 

Con l ' interpellanza dell 'onorevole Tosca-
nelli e con quella dell'onorevole Celesia, 
che è la trasformazione di' una mozione, si 
domanda al Governo se sia disposto a pub-
blicare una relazione sul commercio di espor-
tazione ed importazione ed a consentire 
eventualmente una inchiesta su questa ma-
teria. 

Invece l ' interpellanza dell'onorevole Mo-
digliani suona così : « Interpello il presi-
dente del Consiglio sugli scandali accertat i 
nel commercio dei cascami» . La questione 
è diversa e comprende fat t i che sono og-
getto di un giudizio penale ; ed in questa 
forma non potrei accet tar la . 

P R E S I D E N T E . Sarebbe meglio che si 
osservasse il regolamento, il quale prescrive 
che il Governo, dopo l'annunzio delle in-
terpellanze ha ventiquattro ore di tempo 
per fare le sue dichiarazioni. 

M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M O D I G L I A N I . Nel redigere la mia in-

terpellanza non ho avuto certamente l'in-
tenzione d'immischiarmi in fat t i denunciati 
al l 'autorità giudiziaria, ma di t ra t tare la 
questione dal punto di vista esclusiva-
mente politico, circa la responsabilità del 
Governo. 

3pero che l 'onorevole Orlando, sentito 
questo schiarimento, consentirà a che an-
che la mia interpellanza sia inscritta hel-
l 'ordine del giorno di lunedì. 

Sarebbe per lo meno strano che quando 
da tut te le altre parti della Camera sì è 
consentito di interloquire nella discussione,, 
a noi fosse fat to un t ra t tamento diverso. 

P R E S I D E N T E . Ne modifichi almeno la 
forma. 

M O D I G L I A N I . Do pieni poteri a lei, 
signor Presidente, per modificarne la for-
ma. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Lasciamo andare] . . . La 
forma non vale. (Ilarità). Ripeto che sarebbe 
meglio che tut t i osservassero le disposizioni 
del regolamento. Comunque, i n v i a eccezio-
nale, potranno inscriversi nell 'ordine del 
giorno di lunedì anche le interpellanze degli 
onorevoli Celesia e Modigliani. 

Resta dunque inteso che nella seduta di 
lunedì si continuerà la discussione sulla mo-
zione relativa agli approvvigionamenti, 
dato che non sia s tata esaurita nella seduta 
di domani. Indi seguirà lo svolgimento delle 
interpellanze degli onorevoli Micheli; Pal-
lastrelli, Ciriani, Gortani, Toscanelli , Cele-
sia e Modigliani. ' k 

Nella seduta di martedì, dopo le inter-
rogazioni, si inizierà la discussione dei due 
disegni di legge dei quali è stata presentata, 
oggi stesso la relazione e relativi alla pro-
roga della legislatura, e al diritto di voto 
ai combattenti , anche se non abbiano com-
piuto il ventunesimo anno. (Benissimo!). 

Dichiarazioni 
del ministro degli affari esteri. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare-
l 'onorevole ministro degli affari esteri. 
•r~ SONNINO S I D N E Y , ' ministro degli af-

i fari esteri. L 'art icolo 120 del r e g o l a m e n t o 
della Camera prescrive che il Governo debba 
dichiarare entro le ventiquattr 'ore dalla 
presentazione, se accet ta lo svolgimento di 
una interpellanza. Ora, d'accordo con l'o-
norevole presidente del Consiglio, vorrei in* 
vitare l 'onorevole Ciriani a non ins is te re 
nella sua interpellanza, che è s tata letta ieri, 
del seguente tenore : « Al presidente del Con-
siglio dei ministri e al ministro degli affari 
esteri, sulla conoscenza da parte del Governo-
delie t ra t ta t ive di pace dì cui sono oggetto 
le attuali polemiche internazionali ; sulla 
opportunità della pubblicazione di docu-
menti inerenti alle t ra t ta t ive stesse e sul 
funzionamento e necessità del fronte unico 
diplomatico ». 
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Mi rendo conto del n a t u r a l e interessa-
mento dei colleghi della Camera alle que-
stioni sol levate dalla recente v ivace pole-
mica t r a il p res idente del Consiglio f ran-
cese e il Governo Aus t ro -Ungar ico circa le 
proposte nemiche re la t ive a negoziat i di 
una pace più o meno s epa ra t a e i var i col-
loqui avvenir t i in Svizzera o a l t rove . 

E quindi , pur deprecando .oggi ogni di-
ba t t i to su questo a rgomento per il danno 
clie ne po t rebbe der ivare alla cosa pubbl ica , 
ritengo mio dovere di f a re allo stesso t empo 
una breve dichiarazione in ordine ai f a t t i 
su cui ve r tono le var ie in terpel lanze o in-
terrogazioni. 

I l Governo i ta l iano, che ebbe notizia 
dagli Alleati di quest i va r i t en ta t iv i , non 
vi si è mai fo rma lmen te opposto , pur ma-
nifestando agli Alleat i stessi il suo assoluto 
convincimento che nessuna p ra t i ca ut i l i tà 
potèsse der ivare da quelle p ropos te e da 
quelle conversazioni , così come erano im-
postate. 

Il Governo ha sempre r i t enu to che si 
t ra t tasse di manovre nemi(fhe intese a un 
doppio scopo: a n z i t u t t o creare diffidenze e 
divergenze f r a gli alleati , e in secondo luogo 
sf ru t tare , a scopo di guerra , quel n a t u r a l e 
senso di r i lasc iamento che qua lunque an-
nunzio di negoziat i di pace p o t e v a p r o d u r r e 
fra le nost re popolazioni . 

Nel convegno di St. J e a n de Maur ienne 
del 19 apri le 1917, avendo esamina to di 
concerto con gli Alleat i il t ema in genere 
dei t e n t a t i v i che l 'Aus t r ia fosse d ispos ta a 
fare presso l ' una o l ' a l t r a delle Po tenze 
Alleate per o t tenere una pace sepa ra t a , ci 
t rovammo p ienamen te d 'accordo . i n to rno 
alla i n o p p o r t u n i t à d ' impegnare conversa-
zioni che nelle c i rcostanze d 'a l lora sareb-
bero s ta te pa r t i co l a rmen te pericolose ri-
schiando d ' indebol i re la s t r e t t a un ione esi-
stente t r a gli al leati . 

Del resto a nessun consimile approcc io 
col nemico il Governo i t a l iano ha mai per 
suo conto preso p a r t e a lcuna, nè come in-
vitato nè come inv i t an te , sia d i r e t t a m e n t e 
sia i nd i r e t t amen te per mezzo di interme-
diari. 

E ciò d ichiaro anche per tagl iar cor to 
senz'altro a t u t t e le voci f a t t e insidiosa-
mente circolare al l 'estero come nel Regno, 
Per opera del nemico o dei d i s fa t t i s t i d 'ogni 
risma, di suppos te condizioni offerteci dal-
l 'Austr ia-Ungheria o di negoziat i con essa. 
{Approvazioni — Commenti). 

Non sarebbe oggi oppor tuno en t r a r e in 
Maggiori par t i co la r i per non dar luogo a 

discussioni che t r oppo fac i lmente potreb-
bero giovare agli scopi insidiosi perseguit i 
in queste e in t a n t e a l t re fo rme dai nostr i 
nemici. ( Vive approvazioni). 

Per queste ragioni debbo pregare l 'ono-
revole Ciriani di non insistere nella sua in-
te rpe l lanza , che non pot re i a ogni modo 
acce t t a r e . 

C I R I A N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C I R I A N I . Non ho a lcuna difficoltà di ri-

t i r a r e la mia in terpe l lanza . Ciò. si capisce 
faci lmente , perchè la mia in terpe l lanza era 
ed è i n fo rma ta al desiderio di raf forzare 
sempre più la resistenza nel Paese non a 
diminuir la . 

Ora di f r o n t e alle dichiarazioni f a t t e 
dal l 'onorevole minis t ro degli esteri, non ho 
nessuna difficoltà a r i t i ra re l ' in terpe l lanza , 
t a n t o più che t in complesso, ho avu to la 
sodisfazione, che sarà poi sodisfazione 
anche del Paese e di t u t t i coloro i quali vo-
gliono resistere fino alla v i t to r ia , ho udi to 
che il nos t ro minis t ro degli esteri ha f a t t o 
dichiarazioni ta l i che ci t ranqui l l izzano e 
che sment iscono t u t t e quan t e le voci che 
erano s t a t e messe in giro ad opera disfat-
t i s ta . (Benissimo ! —• Commenti). 

Annunzio di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Comunico che gli ono-
revoli Sandr in i e Cocco-Ortu hanno pre-
sen ta to due p ropos t e di legge. 

Annunzio di interrogazioni, di interpellanze 
e di una mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-
terrogazioni e delle in terpel lanze e di u n a 
mozione p re sen ta t e oggi. 

AMICI G I O V A N N I , segretario, legge: 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
Governo, circa la cost i tuzione e il funzio-
n a m e n t o degli E n t i provincial i per i con-
sumi, nei r iguard i pa r t i co l a rmen te dei pic-
coli comuni e delle is t i tuzioni cooperat ive, 
e nei r iguard i a l t res ì del bisogno imprescin-
dibile di una diversa a l imentazione nelle 
classi l avora t r ic i con tad ine ed operaie pèr 
l 'epoca prossima di più intensa e grave 
fa t ica . 

« Miglioli, Ber t in i » 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' in terno, per sapere le speciali 
ragioni che h a n n o de te rmina to la censura 
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a soppr imere là pa t r io t t i ca mot ivaz ione di 
un 'o f fe r ta al Popolo d'Italia nel numero del 
4 marzo ul t imo scorso, con la quale alcuni 
vecchi ufficiali- della 29a divisione, già co-
m a n d a t a dal d e p u t a t o Marazzi, esprime-
vano la loro viva e ñera p ro te s t a contro 
il discorso, che qual i f icavano « ant i i ta -
liano », dall 'ex generale p ronunc ia to alla 
Camera, e lodato a Vienna ed a Berl ino. 

« Cir iani». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
Governo, per sapere se non creda necessa-
rio ed urgente di a d o t t a r e il s is tema della 
denuncia del p r o d o t t o dei bozzoli, con con-
seguenti p rovved imen t i che s tabi l iscano il 
prezzo massimo del loro acquisto, alio scopo 
di impedire la più esosa speculazione per 
la quale il va lore dei bozzoli sta salendo a 
cifre incredibi l i ; men t re l ' indus t r ia le serico 
si ost ina a man tene re le maes t ranze in con-
dizioni miserabil i di mercede, che è la più 
meschina f r a le re t r ibuzioni vigenti della 
mano d 'opera femminile . 

« Miglioii ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
Governo, per sapere quali p rovved imen t i 
i n t enda di p rendere allo scopo di f r ena re 
la pazzesca ascesa degli aff i t t i i delle te r re 
a t u t t o van taggio del p ropr ie ta r io fondia-
rio assente e con pericolo grave per la 
mano d 'opera con tad ina di r imanere an-
cora s f r u t t a t a per mercedi insufficienti alle 
odierne cont ingenze della v i ta . 

«Migl ioi i» . 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per conoscere se esi-
s tano e da quali au to r i t à e m a n a t e dispo-
sizioni' che regolano, in sost i tuzione della 
sospesa circolar® 542 del, se t t embre 1917, 
gli avv ic inament i di mi l i tar i che si t rov ino 
in condizioni di famigl ia degne di par t ico-
lare r i spet to , di quelli che siano inabili per-
m a n e n t e m e n t e alle f a t i che d i ' g u e r r a per 
causa di guerra e di quelli infine che ap-
pa r t enendo alle classi 1874-75 debbono es-
ser prefer i t i ad a l t r i per servizi s t re t t a -
men te te r r i tor ia l i . Chiedono al t resì se non 
sembri necessario, ad ev i ta re nelle famiglie 
vane speranze e ingra te delusioni, rendere 
di pubbl ica ragione ta l i disposizioni ed in 
genere t u t t i quei p r o v v e d i m e n t i che mirano 
a concil iare con le super ior i esigenze mili-
t a r i i legi t t imi interessi delle famiglie dei 
nos t r i soldat i . 

«Mancini , Sighier i» . , ^ 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per conoscere se non 
creda necessario ed u rgen te p rendere prov-
ved iment i a t t i a ga ran t i re ai medici mili-
t a r i la piena ind ipendenza di giudizio sot-
t raendol i alla e f fe t t iva influenza della in-
competenza gerarchica. 

% Sighieri ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e ! 
minis t r i della guerra , delle armi e muni-
zioni e del l ' agr icol tura , per conoscere se 
non c redano di dover p rovvedere alla con-
cessione di nuovi esoneri agricoli, regolata 
per la scelta f r a le domande da cri teri ri-
g idamente obiet t ivi , ass icurando il sollecito 
r invio dai corpi dei mil i tar i esonerati , e 
ga ran t endo alle famiglie che in t endano ri-
correre per diniego di esonero, l ' e sa t ta co-
noscenza dei mot iv i del diniego, senza di 
che il divieto di ricorso è vano, e provve-
dendo alla sollecita decisione dei ricorsi, 
l ' accogl imento dei qua l i abbia per conse-
guenza l ' immedia to effe t t ivo esonero del 
mil i tare. 

« Mancini »•. 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
commissario generale degli approvvigiona-
ment i e consumi, per sapere se e come in-
t enda p rovvedere a fa r cessare la t roppo 
s t r iden te differenza di t r a t t a m e n t o che si 
verifica qui in E o m a per la distribuzione 
della pas t a e dello zucchero. 

« Pa la ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
commissario generale per gli approvvigio-
namen t i e consumi, per conoscere come in-
t e n d a p rovvedere a rendere più regolari le 
fo rn i tu re di olio commestibi le al Consorzio 
granar io per la provincia di Alessandria al 
quale specialmente in questi u l t imi tempi 
venne "fornito in minima q u a n t i t à assolu-
t a m e n t e insufficiente ai bisogni della po-
polazione, men t re è noto che esso abbonda 
nella vicina regione ligure luogo di produ-
zione. 

« Bat tag l ie r i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro del l ' in terno e il commissario ge-
nerale degli approvv ig ionamen t i e consumi, 
per conoscere se, conforme anche ad un re-
cente vo to emesso dal Congresso degli agri-
coltori i ta l iani , non r i tenga giusto ed op-
po r tuno che i p r o d u t t o r i d'olio vengano 
esonerat i , o q u a n t o meno indennizzat i , dell© 
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spese di trasporto dell'olio requisito allo 
scalo ferroviario- più vicino, mentre agl'in-
cettatori si passa un compenso di lire 14 
al quintale a titolo anclie di rimborso di 
spese di trasporto, e quando per tut t i gli 
altri generi requisiti non si obbligarono mai 
i proprietari o produttori di essi a soppor-
tare le spese di trasporto alle stazioni fer-
roviarie. 

« Giovanni Amici ». 

« il sottoscritto chiede d'interrogare il 
commissario generale degli approvvigio-
namenti e consumi^ per sapere se e quali 
provvedimenti intenda di adottare per quei 
comuni nei quali una straordinaria affluen-
za di profughi determina conseguentemente 
il rincaro e la penuria dei generi alimen-
tari non tesserati. 

« F a c c h i n e t t i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi, per conoscere in ordine 
alle nuove norme di requisizione dei bo-
vini pel fabbisogno civile . quali modalità 
intenda adottare per non aggravare in 
modo insopportabile le condizioni dei pic-
coli e diretti colt ivatori di terreni. 

« Benaglio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell 'interno e il commissario ge-
nerale degli approvvigionamenti e consumi, 
sovra i criteri che lo hanno determinato a 
riformare la costituzione e il funzionamento 
dei Consorzi granari. 

« Veroni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi, per conoscere quali provve-
dimenti ritiene di prendere per garantire ai 
consumatori la quanti tà necessaria e la 
qualità genuina dell'olio secondo le rispet-
tive piazze di produzione. 

« Sighieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, sulla verità o meno 
delle accuse fa t te - per pubblica stampa -
alla Direzione generale delle foreste. 

« Monti-Guarnieri ». 

_ « I l sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro di agricoltura, per conoscere quali 
criteri sieno stat i seguiti nella scelta del per-1233 

sonale per le Commissioni, di mobilitazione 
agraria e per quelle derivate dalle mede-
sime. 

« Caroti ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per chiedere 
per quale ragione alla Società elettr ica Si-
cilia orientale sia stata concessa una nuova' 
derivazione d'acqua dal l 'Alcantara senza 
prima interrogare l'ufficio del Genio civile 
di Messina, nè rilevare l 'estensione dei ter-
reni irrigati con l 'acqua del l 'Alcantara o 
valutare il fabbisogno idrico dell 'agricol-
tura. 

«Colonna di Cesarò »„ 

« I l sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri della guerra e delle armi e muni-
zioni, per sapere se non credano doveroso 
impartire disposizioni eguali a quelle date 
da tempo dal Comando Supremo in base 
alle quali le autorità militari hanno l 'ob-
bligo di non dare corso a denunzie anoni-

,me; se non credano utile in conseguenza, 
sopprimere i diversi uffici costituiti nei Mi-
nisteri e presso i Comandi terri torial i ì 
quali hanno il solo e preciso incarico dì 
dare corso a qualunque denuncia anonima,, 
restituendo invece i molti ufficiali addett i 
a tal i uffici, e t ra essi parecchi ufficiali ge-
nerali, a mansioni che siano più at t inent i 
al grado che rivestono ed alle necessità mi-
litari del momento; se infine si siano resi 
conto dei deris.orii risultati che si hanno 
dalle istruttorie degli anonimi in rapporto 
allo al lettamento che sentono i denuncianti 
a sfogare impuniti bassi rancori personali,, 
al grave perturbamento che si arreca in 
tut t i i rami dell 'Amministrazione mil i tare 
nei quali si diffonde il sospetto, ed in con-
seguenza alle gravi perturbazioni, che da 
tali sistemi derivano alla resistenza in-
terna. 

« Caporali ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè 
dopo ben quattro mesi il Comando del de-
posito del 3° reggimento fanter ia non abbia 
ancora inviato al Ministero per l 'assistenza 
militare, che ne ha f a t t a r ipetuta richiesta,, 
gli at t i di accertamento e sanità relat ivi 
al militare Falanga Giuseppe di Domenico,, 
e se r i tenga. siffatta intollerabile trascu-
ranza conforme alle affermate esigenze di 
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rapidità , cui il Governo ha affermato di 
aver provveduto in materia di assistenza 
militare. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi, per sapere se non creda 
«quo elevare il prezzo del calmiere per il 
formaggio pecorino eguagliandolo almeno a 
quello dell'uso pecorino. 

« D o r e » . 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri dell 'interno e della guerra, per sa-
pere quali provvedimenti intendano pren-
dere perchè il pane destinato ai nostri 
prigionieri arrivi ai medesimi. 

« Monti-Guarnieri ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio e il ministro della 
guerra, per sapere se e quali provvedi-
menti intendono at tuare per rendere più 
regolare il servizio pacchi ai prigionieri, 
allo scopo di ovviare, per quanto è possi-
bile, agli inconvenienti finora lamentati . 

« Vignolo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, per sapere quanto 
ci sia di vero nelle voci di un proposito 
del Governo di decidere per decreti luogo-
tenenziali la grave questione della varia-
zione dei canoni d'affitto agrario richiesta 
d a l l a proprietà terriera. 

«C abrini» . 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare i 
ministri dei trasporti maritt imi e ferroviari 
e d'agricoltura, per conoscere quali prov-
vedimenti abbiano adottat i od intendano 
adottare per risolvere convenientemente 
e senza ulteriori ingiustificate dilazioni la 
lamentata crisi dei trasporti che paralizza 
la vita agricola economica della Sicilia, im-
pedendo colla quasi totale soppressione dei 
t reni per merci gli scambi commerciali tra 
i mercati di produzione e quelli di consumo 
in ispecie per quei prodotti che come il 
vino e gli agrumi nella provincia di Mes-
sina non possono essere esportati per quanto 
insistentemente richiesti. 

« Paratore , Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente ,del Consiglio dei ministri ed i 
ministri degli affari esteri e delle poste e 

telegrafi, per sapere se non credano neces-
sario di provvedere a che i pacchi di indu-
menti e di generi alimentari spediti dalle 
famiglie dei prigionieri di guerra giungano 
sicuri a destino, prendendo convenienti ac-
cordi colle Croci Eosse estere, come hanno 
fat to la Franc ia e l ' Inghilterra. 

« Rissetti , Agnesi, Bovet t i , Parodi» . 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri degli affari esteri e della guerra, 
per sapere che cosa hanno fatto o inten-
dano di urgenza fare per impedire che i 
nostri soldati prigionieri di guerra muoiano 
di fame. 

« Canepa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere quali 
provvedimenti intenda prendere per i no-
stri prigionieri di guerra che o non rice-
vono affatto o li ricevono con ingiustificati 
ritardi, le lettere dalle loro famiglie e i 
pacchi di pane spediti a mezzo della Croce 
Rossa : per impedire che questi fa t t i si ripe-
tano con tanta frequenza dà costituire 
oramai la normalità : per sollecitare il rim-
patrio degli ufficiali medici a forma delle 
convenzioni sanitarie internazionali : per 
rendere meno penosa la sorte dei nostri 
prigionieri nutrit i insufficientemente, per 
fiaccarne la resistenza fisica e morale con 
gran danno anche delle generazioni ven-
ture. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Casciani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Governo ed i ministri della guerra e delle 
armi e munizioni, per conoscere se e come 
intendano di intervenire perchè le compe-
tenti autorità militari abbiano a liquidare 
con maggiore sollecitudine le quitanze do-
vute ad enti ed a privati per occupazione 
di mobili ed immobili e per i danni recati 
alla proprietà, debitamente e definitiva-
mente accertati . (L' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«Schiavon» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere la ra-
gione per cui il soldato Agostini Galliano 
di Giovanni dell'82° battagl ione milizia ter-
ritoriale, caserma Bozzoli in Mantova, af-
fe t to da ernia incontenibile, non debba es-
sere riformato in base all 'articolo 69 della 
legge sul reclutamento. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« S c h i a v o n » . 
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«I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministri de l l ' in te rno e di grazia e giustizia 
e dei culti, per sapere se loro consti che 
sia cos tan temente app l i ca t a la disposizione 
del capoverso del l 'ar t icolo 6, del decreto 
luogotenenziale 10 dicembre 1917, n, 1952, 
r iguardante il divieto di procedimento pe-
nale a carico degli ufficiali e agent i di pub-
blica sicurezza, per aver f a t t o uso delle 
armi, senza previa autor izzazione a proce-
dere, concessa dalla Commissione ind ica ta 
nell 'articolo stesso, (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« E a t t o n e ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , per conoscere le ra-
gioni del manca to scioglimento del 12° reggi-
mento fan te r ia , milizia terr i tor ia le , di s tanza 
a Seggio Calabria , nonos t an te l 'o rd ine mi-
nisteriale del dicembre 1917. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Scia lo ja ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , per sapere se sia 
esatto che i sacerdot i mi l i tar i a p p a r t e n e n t i 
alle ter re invase siano esclusi da l sussidio 
di lire 40 per il per iodo della licenza ordi-
naria. (_£/' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« G o r t a n i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell 'in-
terno, per sapere se creda che giovi al mi-
glioramento del servizio di pubbl ica sicu-
rezza nella capi ta le , già così inadegua to 
alle necessità par t icolar iss ime di GSSBJ* la con-
tinua sot t raz ione dei funz ionar i più esper t i 
dell 'ambiente e più p rove t t i . L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« F e d e r z o n i » . 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l la re il 
ministro d ' agr ico l tu ra , sulla necessità di 
riforme nella cost i tuzione e ne i funziona-
mento delle c a t t e d r e ambu lan t i d 'agricol-
tura, e sui p rovved imen t i indispensabi l i 
pel migl ioramento delle condizioni del per-
sonale di esse. " 

« Cot ta fav i , Cameroni, Larussa , Ca-
vina, Somaini , Ciappi, Mol ina». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro delle a rmi e munizioni ed il com-
missario generale de l l ' a reonaut ica , sull ' in-

dirizzo da to a' questo i m p o r t a n t e servizio 
del nos t ro esercito e sui r i su l ta t i s inora 
o t t enu t i . 

« Mont i -Guarnier i » „ 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e rpe l l a re il 
minis t ro delle a rmi e munizioni , sulle no-
tizie corse re la t ive ad a r res t i di f unz iona r i 
a p p a r t e n e n t i al suo Ministero e sulle cause 
che quegli a r res t i h a n n o de te rmina to . 

« Ber t in i , Sanarell i , Taverna , B runo , 
Padul l i , Toscanelli , Bizza, Gerini, 
Marazzi, Finocchiaro-Apri le , Vincenzo 
Bianchi ». 

« I l so t toscr i t t a chiede d ' in te rpe l la re i 
minis tr i del l ' interno, degli af far i esteri e 
della guerra, per sapere quali p rovved i -
ment i il Governo abbia presi e qual i in-
t e n d a p rendere per ass icurare ai prigio-
nieri i ta l iani gli a l iment i indispensabi l i e 
q u a n t o agli stessi occorre per le più ur-
gent i necessi tà , e ciò a sollievo delle loro 
sofferenze, a confor to delle famiglie, e per 
lo stesso decoro- della Nazione, alla quale 
non sfugge la differenza col t r a t t a m e n t o 
f a t t o ai prigionieri aus t r iac i in I ta l ia . 

« Caccialanza ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
minis t ro del l ' in terno e il commissario de-
gli app rovv ig ionamen t i e consumi, sul man-
cato app rovv ig ionamen to in provinc ia di 
Beggio Calabria . 

« A l b a n e s e » . 

- « I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e rpe l l a re il 
minis t ro del l ' in terno ed il commissario ge-
nerale degli app rovv ig ionamen t i e consumi, 
sul l 'assegnazione e sulla d is t r ibuzione gra-
na r i a nella provinc ia di Beggio Ca labr ia . 

« Arca ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
Governo sul t r a t t a m e n t o dei prigionieri i ta-
liani in Aus t r ia e Germania , e dei prigio-
nieri aus t r iac i e tedeschi in I t a l i a . 

« B e v i o n e » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
p res idente del Consiglio e il commissar io 
generale per gli app rovv ig ionamen t i e con-
sumi, per sapere se non sia giunto il mo-
men to che l 'opera del Governo sia i sp i r a t a 
ad una pol i t ica energica ed organica di 
produzione, approvv ig ionamen t i e consumi 
in man ie ra da ass icurare al Paese la mag-
giore resis tenza i n t e rna . 

« S a l o m o n e » . 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 
p res iden te del Consiglio, ministro dell' in-
terno, sulla poli t ica di persecuzione e di 
violenza poliziesca a d o t t a t a contro gli or-
gan ismi sindacali e politici della classe 
pro le ta r ia . 

« Marangoni ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e i 

min i s t r i dell ' interno, del l 'agricoltura, della 
gue r ra e delle colonie, per sapere se, preoc-
c u p a n d o s i della progressiva e rap ida distru-
zione del best iame bovino, sieno disposti ad 
accogliere i recenti vot i degli agricoltori 
i ta l iani , con i quali si chiede : 

che il prezzo dei bovini requisit i dalle 
Commissioni mili tari per l 'esercito e per la 
popolazione sia convenientemente aumen- | 
t a t o , ma nel momento stesso venga fissato 
il prezzó-l imite massimo per le con t ra t t a -
zioni p r iva te t a n t o degli animali da alleva-
mento quanto di quelli da la t te e da lavoro, 
comminando gravi sanzioni penali ai con-
t r a v v e n t o r i ; 

che sia r ido t to al minimo, consigliato 
da diverse necessità regionali, il numero 
delle fiere e dei mercat i ; 

che pur mantenendo invar ia ta l ' a t tua le 
razione di carne alle t r u p p e di pr ima linea, 
ev i tando però ogni sperpero, venga oppor-
t u n a m e n t e r ido t t a quella ai soldat i delle re-
t rovie e dei servizi terr i torial i , l imitando a 
due soli giorni set t imanal i la vendi ta della* 
carne, d is t r ibui ta per tessera, alla popola-
zione civile, e r iducendo la razione anche 
ai prigionieri ; 

. che si utilizzi nel modo più largo pos-
sibile la carne ovina ;. 

che venga assegnata a l l ' I ta l ia maggior 
q u a n t i t à di carne congelata seguendo il cri-
ter io della popolazione, e non in misura 
t r o p p o inferiore r ispet to a l l ' importazione 
che ne viene f a t t a negli a l t r i S ta t i del-
l ' In tesa ; 

che più largamente si utilizzino le di-
sponibi l i tà zootecniche delle colonie, e non 
so l t an to della Er i t rea ma della Somalia e 
del Benadir dove ancora sono in ta t te ; 

che in ogni caso siano escluse dalla 
requisizione le vacche lat t i fere, da r iprodu-
zione e da lavoro, e con più largo e coor-
d ina to uso dei fr igoriferi si p rovveda alla 
conservazione della carne di pesce, della 
cacciagione, del pollame, dei conigli, dei 
p r o d o t t i del l 'or t icol tura, ecc.; 

che le Commissioni evitino possibil-
men te i pre levament i nei periodi di mag-
giore intensi tà dei lavori agricoli; j 

che nell 'assegnare il quan t i t a t ivo do-
vu to da ogni possessore di bestiame si 
tenga presente non solo il peso medio dei 
bovini per ogni regione, ma si distinguano 
altresì quelli di p ianura , il cui sviluppo è 
maggiore di quelli,di collina e di montagna. 

« P a t r i z i » . 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' interpellare 
il presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, sulla condot ta dell-'autorità politica 
e della polizia nella provincia di Forlì . 

« Graziadei, Brunelli , Bentini , Merloni, 
Mazzoni ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' interpellare 
il ministro della guerra, per conoscere come 
funzionino i servizi di posta e di riforni-
mento dei prigionieri di guerra i tal iani e 
quali p rovvediment i in tenda ado t t a r e per-
chè sia el iminato, par t i co la rmente in alcune 
regioni d ' I t a l i a , il presente disservizio, che 
g ius tamente preoccupa e addolora le fa-
miglie interessate e non giova a diffondere 
un sent imento di fiducia e di serena attesa 
nelle popolazioni. 

« Giulio Casalini, Bonino, Di Mirafiori, 
Bouvier, Sciorati ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' interpel lare il 
presidente del Consiglio dei ministri , sulla 
necessità di regolare il regime di guerra e 
impedire che il nemico t ragga dalle stesse 
risorse i ta l iane elementi di difesa e di of-
fesa e di p resentare al Par lamento , entro 
il minor termine possibile, una relazione 
dalla quale risult ino : 

a) il quan t i t a t ivo delle esportazioni 
nei paesi alleati e nei paesi neutra l i di tu t t i 
i p rodo t t i d i re t t amente o indire t tamente 
util i a l l 'a l imentazione o alla guerra dal-
l 'agosto 1914 ad oggi, e specialmente cotoni, 
canape, seta, olii, minerali e agrumi ; 

&) i nomi delle d i t te e spor ta t r i c i ; 
c) gli uffici e i funzionari , dai quali le 

esportazioni siano s ta te de terminate o sor-
vegliate ; e se, o come, per illecite influenze 
e ingerenze, si sia potu to , median te il,com-
mercio con "i neutral i , avvantaggiare il ne-
mico nel p ro t r a r r e la sua resistenza, e ac-
crescere, con i nostr i mezzi, la sua forza of-
fensiva. 

« Ciccotti, Celesia, Ciriani, Mazzolani, 
Segro t to , Tasca, Riccio, Maury, 
Scialoja, Bosadi, Cotugno, Pirolini, 
Colonna di Cesarò ». 
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« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l l a re 
i l presidente del Consiglio dei ministr i e il 
ministro dei t r a spor t i mar i t t imi e ferroviar i , 
sulla necessità di sot toporre a rigoroso con-
trollo Rassegnazione dei vagoni ferroviar i 
ai vari r ichiedenti a fine di impedire che 
questo impor tant iss imo servizio continui a 
dar luogo ad abusi e a speculazioni. 

« Sarrocchi, Giretti , Colonna Di Cesarò, 
Ciriani, Mazzolani, Innamora t i , Be-
vione,Eederzoni , Raimondo, Grabau». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' interpel lare il 
presidente del Consiglio, sulle responsabil i tà 
inerent i al commercio dei cascami e delle 
provviste per il Ministere delle armi e mu-
nizioni. 

« Modigliani, Marangoni , Bocconi, Du-
goni, Bel t rami, Merloni, Musatt i , Si-
chel, Sciorati , P rampol in i ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' interpel lare il 
Governo, sulle questioni dei permessi di 
«sportazione. 

« Pietr iboni , Ruini , Dorè, La Pegna, 
Vicini, Fumaro la , Mazzarella, Creda-
ro, Serra, Giovanni Amici, Rindone, 
Albanese. 

La Camera afferma la necessità di un 
nuovo, più organico e vigoroso indirizzo 
nell 'opera di appres tamento delle armi e 
delle munizioni, 

Girardini, Colonna di Cesarò, Arca, Pe-
scetti, Drago, Capitanio, Federzoni, 
Sandrini , Pirolini, Tasca, Grabau, 
Maury, Cavina. 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 
lette saranno inscri t te nell 'ordine del giorno 
t rasmettendosi ai ministr i competent i quelle 
per le quali si chiede la r isposta scr i t ta . 

Così pure le interpel lanze saranno in-
scritte nell 'ordine del giorno qualora i mi-
nistri interessat i non vi si oppongano nel 
termine regolamentare . 

Quanto alla mozione, di cui è s t a ta da ta 
lettura, perchè f i rmata da dieci deputa t i , 
a norma del regolamento, i p roponent i si 
de t t e ranno d 'accordo col Governo per fis-
sare il giorno in cui dovrà , essere svolta. 

La seduta è to l ta alle ore 20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 
alle ore 14 

Seguito dello svolgimento di una mo-
zione, di interpel lanze e di interrogazioni 
su gli approvvigionament i . 

Risposte scritte a d interrogazioni. 
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Buccelli ed altri. — Al ministro dell'in-
terno ed al Commissariato generale per gli ap-
provvigionamenti e consumi. — « Per sapere 
se non sia oramai d imos t ra to urgente e ne-
cessario f a r ado t t a r e su vas ta scala . i l siste-
ma di panificazióne « Fruges » sistema che 
oltre alla grande economia non inferiore al 
vent i per cento, è di pieno grad imento alle 
popolazioni ed è r iconosciuto dai migliori 
igienisti cibo sano, nu t r i t ivo e di facile di-
gest ione». 

R I S P O S T A . — « Questo Commissariato ha 
sempre incoraggiato la confezione del pane 
« sistema Eruges » non solo col sollecitare i 
Consorzi granar i alla fo rn i tu ra del grano, 
ma s o p r a t t u t t o col consentire che esso fosse 
venduto fresco. A t tua lmen te po t r à sorgere 
qualche difficoltà pel f a t to dell 'estensione 
dell 'uso di fa r ina di miscela, ma si spera di 
superare anche questo ostacolo. 

• « Il commissario generale 
- degli approvvigionamenti e consumi 

« C R E S P I » . 

Camerini. — Al ministro dell' agricoltura. 
— « Per conoscere, se non creda oppor tuno , 
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anzi necessario, come l 'esperienza lia dimo-
strato e l ' u r g e n t e bisogno suggerisce, di re-
quisire con sol lecito p r o v v e d i m e n t o sol fato 
di rame per farne assegnazione ai comuni , 
nei quali gli agr icol tor i , per il f r a z i o n a m e n t o 
della propr ie tà e per di fet to di i m p o r t a n t i 
I s t i t u t i agrari , come spec ia lmente si veri-
fica n e l l ' A b r u z z o , non si sono t r o v a t i in 
g r a d o di fare in pr imo t e m p o acquis t i dal-
l ' industr ia p r i v a t a , onde hanno assoluto 
bisogno di essere f a v o r i t i da l p r o v v i d o au-
silio del G o v e r n o ». 

RISPOSTA, — «-Il Ministero di agricol-
t u r a , mentre ha f a t t o e c o n t i n u a a fare 
q u a n t o gli è possibi le per a iutare la pro-
duzione del so l fa to di rame nelle presenti , 
grav iss ime di f f icol tà che i n c o n t r a l ' a p p r o v -
v i g i o n a m e n t o della mater ia pr ima e del 
combust ib i le , ha r i v o l t o la sua a t t e n z i o n e 
anche al problema della distr ibuzione, che 
è, essenzialmente, quest ione di t rasport i . 

« A ta le r iguardo, il Ministero di agri-
co l tura non ha r i s p a r m i a t o il suo i n t e r v e n t o 
presso quello dei t r a s p o r t i per migl iorare, 
fino ai l imiti consent i t i da a l tre imperiose > 
esigenze, le assegnazioni di carr i sia per il 
r i fornimento delle mater ie pr ime e del com-
bust ibi le alle f a b b r i c h e , sia per le spedizioni 
del so l fa to agl i acquirent i , ed il Ministero 
dei t r a s p o r t i ha f a t t o q u a n t o gli era pos-
sibile per r isolvere il g r a v e problema. 

« Nei r i g u a r d i d e l l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o 
d e l l ' a n t i c r i t t o g a m i c o per gli agr ico l tor i del-
l ' A b r u z z o , deves i tener presente che la fab-
br ica di Torre dei Passeri , la quale p r o d u c e 
so l fato per conto d e l l ' U n i o n e concimi, di 
Milano, è in grado di p r o v v e d e r e , come ef-
f e t t i v a m e n t e p r o v v e d e , alle r ichieste per i 
bisogni della v i t i c o l t u r a abruzzese . E consta 
al Ministero che p a r e c c h i agr ico l tor i del-
l ' A b b r u z z o si sono a p p r o v v i g i o n a t i di sol-
f a t o presso la Soc ietà « O l l o m o n t » di To-
rino e presso la « Marenco » di G e n o v a , il 

.che ha- cost i tu i to un eff icace integraz ione 
della p r o d u z i o n e della f a b b r i c a di Torre dei 
Passer i , di f r o n t e al f a b b i s o g n o per l 'A-
bruzzo . 

« ìsTon è s e m b r a t o a questo Ministero che 
le condizioni della presente c a m p a g n a di 
p r o d u z i o n e e d is tr ibuzione del so l fato di 
r a m e fossero ta l i da suggerire il p r o v v e d i -
mento della requisiz ione, che r ichiede, per 
l ' adoz ione , d e t e r m i n a t e condiz ioni che lo 
rendano necessario e una speciale organiz-
zaz ione per renderne eff icace l ' a t t u a z i o n e , 

« Il sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N I ». 

Federzoni. — Al ministro delVinterno e al 
commissario generale "per gli approvvigiona-
menti e consumi: — « P e r sapere per quali 
ragioni non a b b i a n o c r e d u t o di a d o t t a r e se 
non in f o r m a s p o r a d i c a di esper imento il 
s istema di pani f icaz ione « F r u g e s », che pure 
assicura u n a for te economia nel consumo 
del grano e può dare alle p o p o l a z i o n i un 
cibo salubre, sapori to e n u t r i e n t e » . 

RISPOSTA. — « Questo C o m m i s s a r i a t o ha 
sempre i n c o r a g g i a t o la c o n f e z i o n e del pane 
« s istema F r u g e s » non solo c o l sol lec i tare 
i Consorzi granar i al la f o r n i t u r a del grano, 
ma s o p r a t t u t t o col consentire che esso fosse 
v e n d u t o fresco. A t t u a l m e n t e p o t r à sorgere 
qualche di f f icoltà pel f a t t o dell'estensit^ne 
del l 'uso di f a r i n a di miscela, ma si spera 
di superare a n c h e questo ostacolo . 

« Il commissario generale 
degli approvvigionamenti e consumi 

« C R E S P I ». 

Merloni. — Al ministro di agricoltura. —• 
« P e r Sapere se non gli const i che le fab-
br iche di concimi chimici r i f iut ino di con-
segnare ai c o m p r a t o r i o c o m u n q u e vendere 
i loro p r o d o t t i , per i l quale f a t t o sarebbero 
senz 'a l t ro compromesse le imminent i colti-
v a z i o n i pr imaver i l i ; e d o m a n d a qual i prov-
v e d i m e n t i i n t e n d a prendere, in t a l caso, il 
G o v e r n o per e v i t a r e il g r a v e danno che. da 
ciò der iverebbe al la p r o d u z i o n e agricola 
naz ionale ». 

RISPOSTA. — « E f f e t t i v a m e n t e a lcuni fab-
br icant i di p e r f o s f a t o ebbero a dichiarare, 
agli agr ico l tor i che p r e s e n t a r o n o domande 
di acquisto , di non poter s t i p u l a r e con ' 
t r a t t i , d o v e n d o p r o v v e d e r e a soddisfare, 
m e d i a n t e la merce esistente in fabbr ica , 
gli impegni p r o v e n i e n t i dai c o n t r a t t i già 
s t ipulat i , in ta luni casi fin dallo scorso au-
tunno, e non p o t u t i eseguire per deficienza 
di mezzi di t r a s p o r t o e per altre cause di 
forza maggiore . 

« P o i c h é le consegne, a n c h e della merce 
già c o n t r a t t a t a , p r o c e d e v a n o con grande 
lentezza , mentre, d ' a l t r a parte , necess i tava 
che i concimi pervenissero p r o n t a m e n t e agli 
agr icol tor i , per contr ibuire ad una maggiore 
produz ione delle c o l t i v a z i o n i in corso e di 
quelle pr imaver i l i , i l Ministero di agricol-
t u r a r a v v i s ò l ' o p p o r t u n i t à di p r o v v e d i -
menti per il control lo della v e n d i t a del con-
cime. Ta l i p r o v v e d i m e n t i f u r o n o disposti 
col decreto minister ia le del 6 m a r z o scorso^ 
p u b b l i c a t o nella Gazzetta Ufficiale dello stes-
so giorno, e consistono : . 
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a) nel controllo della vend i ta del per-
fosfato, esistenté nelle fabbr iche di concimi 
chimici, in conformi tà dei con t ra t t i stipu-
lati dalle d i t te esercenti le fabbriche, con-
trollo demanda to a speciali delegati mini-
steriali ; 

b) nella precet tazione delle quan t i t à di 
perfosfato la cui spedizione, in esecuzione 
dei precedent i con t ra t t i , non si fosse po-
tuta effet tuare, e delle r imanenze nelle fab-
briche al 20 marzo 1918 ; 

c) assegnazione delle quan t i t à precet-
ta te agli agricoltori che fossero in grado di 
provvedere al r i t iro della merce con mezzi 
propri. 

Con l 'esecuzione di questi provvediment i 
fu eliminato il grave inconveniente che del 
concime, nella presente penur ia di disponi-
bilità, r imanesse inuti l izzato nelle fabbriche. 

Quanto alla produzione, questa si svolge 
fra gravissime difficoltà, d ipendent i dalla 
deficienza de l l ' approvv ig ionamento delle 
materie prime, dei mezzi di t r a spor to di 
esse e del p rodo t to dalle fabbr iche ai cen-
tri di consumo. 

Per superare, quan to più possibile, ta l i 
difficoltà, il Ministero non r isparmia il suo 
intervento. 

« II sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N I ». 

Mosca Gaetano. — Al ministro dell'indu-
stria, commercio e lavoro. — « Per conoscere 
in base a quali criteri le Commissioni di 
requisizione pagano le lane siciliane ad un 
prezzo assai inferiore a quello delle al t re 
lane nazionali , ment re po t rebbe r isul tare 
da una perizia che esse sono a t t e alla tes-
situra non meno di quelle delle al t re regioni 
d ' I ta l ia ». 

R I S P O S T A . — « La requisizione di cui È 
oggetto l ' interrogazione dell 'onorevole Mo-
sca è s t a t a promossa e compiuta dal Mini-
stero della guerra per provvedere ai bisogni 
dell 'esercito ; le domande relat ive al prezzo 
delle lane siciliane avrebbero dovuto essere 
rivolte al p rede t to Ministero, il quale, op-
por tunamente interessato, ha dato la se-
guente r isposta che mi pregio comunicare : 

1° Hon è esat to che le lane della Si-
cilia siano s ta te e possano essere integral-
mente usate come lane da lavoro. Una 
Parte della lana di Sicilia può essere usa ta 
per fabbricazione di coperte ordinarie, mai 
Per panni. La più gran pa r t e è lana da 
materasso. 

« Le vicende della guerra po t ranno co-
stringere ad impiegare mater ie pr ime di 
cui si scarseggia per usi diversi. Sin qui 
nessuno ha r i tenuto di poter sosti tuire le 
lane extrafine col t ipo « Barbaresco » di 
Sicilia. -

2° F in dallo scorso anno la pa r t e di 
lana da lavoro di Sicilia des t ina ta alle co-
per te fu paga ta in l ava to a fondo lire 7 al 
chi logrammo a differenza della lana da ma-
terasso che si pagava lire 5,50. 

« Inol t re t u t t e ind is t in tamente le Com-
missioni regionali di requisizione avevano 
ed hanno ordine di classificare le lane se-
condo la loro precisa n a t u r a l e non secondo 
il luogo di presentazione, cioè se, in ipotesi, 
fossero p resen ta te in Sicilia lane di finezza 
Puglia, come tal i dovrebbero essere classi-
ficate. 

3° Inf ine ebbe luogo nei giorni 7 e 8 
gennaio scorso una assemblea plenaria in 
Roma, di t u t t e le Commissioni regionali di 
requisizione presiedute dal senatore Oen-
celli, nella quale i legittimi r appresen tan t i 
della regione siciliana, come gli altr i , eb-
bero modo di esprimere i loro desideri, e si 
dichiararono soddisfa t t i delle classificazioni 
proposte per la requisizione 1918, t a n t o per 
la lana Barbaresca . q u a n ^ 9 P E R lana or-
dinaria per materassi . 

« Il sottosegretario di Stato 
per l'industria, il commercio e il lavoro 

• « M O R P U R G O » . 

Pala. — Al commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi. — « Per sapere 
a chi debba a t t r ibui rs i l ' inconveniente per 
cui sot to l ' impero delle precedent i disposi-
zioni concernenti il raz ionamento delle pa-
ste a l imentar i , i quar t ier i al t i di Roma ri-
masero per set te od ot to giorni senza le 
de t te pas te mancando i generi nei negozi 
abi l i ta t i alla distr ibuzione; e poiché per le 
nuove e più s t re t te distr ibuzioni aventi la 
da t a odierna il precedente s ta to di cose 
tende a cont inuare , così che neppure il I o 

febbraio venne dis t r ibui ta la pas ta , il sot-
toscr i t to desidera conoscere se ciò dipenda 
da disorganizzazione dei servizi annonar i 
o da a l t re cause, in quan to concorrono a 
rendere vani i regolamenti emana t i i quali 
si rendono inuti l i allorché il genere non si 
distribuisce a f f a t t o » . 

R I S P O S T A . — « I l Commissariato fa delle 
assegnazioni mensili di cereali e der ivat i ai 
Consorzi granari , cui compete provvedere 
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al repar to e distr ibuzione ai var i comuni 
ed enti locali, sot to il controllo e la sorve-
glianza dei prefe t t i . Le consegne sono ef-
f e t t u a t e dai deposit i governat ivi , con la 
maggiore regolari tà che può essere consen-
t i ta dalle disponibilità e dalle esigenze ge-
neral i di servizio. 

Quanto al f a t t o specifico segnalato dal-
l 'onorevole in ter rogante , fo presente che la 
m a n c a t a consegna di pas ta verif icatasi in 
qualche quar t iere di Roma, può essere s ta ta 
or iginata da r i t a rd i che si sono, in qualche 
momento, verif icati nelle consegne dei ce-
reali, il che ha po tu to rendere necessario 
che il Consorzio sospendesse per qualche 
giorno, le cessioni dei molini e pastifìci del 
grano per pas ta , per p rovvedere alla for-
n i tu ra del grano per panificazione. Da ciò 
la conseguenza che, in un periodo successivo 
vi sia s t a t a una certa scarsezza di pas ta . 

Si t r a t t a pera l t ro di inconvenient i ed 
incidenti der ivant i da cause d ' indole ge-
nerale, che sono contenute in proporzioni 
r i s t re t te e l imitate, specie in r appor to alle 
cont inue e gravi difficoltà in cui si svolge 
il r i fornimento del Paese, di cui sono certo 
l 'onorevole in te r rogante si renderà conto. 

« II commissario generale 
degli approvvigionamenti e consumi 

« C R E S P I » . 

Sauditi©. — Al commissario generale degli 
approvvigionamenti e consumi. « Per sapere 
se, e come, si sia p rovvedu to pèr por ta re a 
conoscenza degli interessat i - in tempo u-
tile per poterle eseguire nei giorni 28 feb-
braio e 1° marzo 1918 - le disposizioni del 
Commissariato generale r iguardant i for-
maggi a pas ta molle, pubbl ica te nella Gaz-
zetta Ufficiale del 27 febbraio 1918, e nel caso 
negativo, se r i tenga giusto che siano infl i t te 
contravvenzioni a coloro che non si siano 
un i format i alle det te disposizioni p r imard i 
averne avu to conoscenza ». 

R I S P O S T A . — « Le [disposizioni de t ta te ' 
dal decreto 25 febbraio 1918 in meri to alla 
disciplina del commercio dei formaggi molli 
furono pubbl ica te in r iassunto dai giornali 
politici milanesi e per esteso dal giornale II 
Sole. Inol t re il commissario governat ivo del 
Consorzio stracchini provvide contempora-
neamente ad inviare copia del decreto a 
t u t t i i sindaci dei comuni nei quali sapeva 
che esistevano p rodu t to r i di stracchini , ed 
a distr ibuirne molte al tre copie alle d i t te 
commerciali di s t racchini alle quali il de-
creto poteva interessare. Ad ogni modo, es-

sendo s ta to riconosciuto breve il termine 
indicato per le denuneie, si de t te istruzione 
al commissario stesso perchè usasse una 
"certa larghezza nell 'accoglimento di quelle 
denuneie che- pervenissero ta rd ivamente . 

« Il commissario generale 
« degli approvvigionamenti e consumi 

« C R E S P I » . 
Valvassori-Peroni ed altri. — Al ministro 

di agricoltura ed al commissario generale de-
gli approvvigionamenti e consumi. — « Per 
sapere quale opera abbiano svolta od in-
t endano di svolgere per la diffusione della 
coltivazione delle p a t a t e che costituiscono' 
t a n t a pa r t e del l 'a l imentazione nazionale ».. 

R I S P O S T A . — « Questo Commissariato,, 
pur avendo compiuto nel paese la requisi-
zione delle pa ta t e , sop ra tu t to allo scopo di 
approvvig ionarne ì ' esercito, ha tu t t av ia 
sempre p rovvedu to a tu te lare , nel l 'emet-
tere le varie disposizioni, le esigenze della 
semina, 

« Per ta l modo le. Commissioni di requi-
sizione cereali alle quali è s ta to affidato 
l ' incarico di requisire per conto di questo 
Commissariato le pa ta te , hanno sempre 
escluso dalla requisizione quelle par t i t e che 
ev identemente r i su l tavano doversi desti-
nare alla semina, come pure hanno sempre 
cura to che presso ciascun propr ie tar io re-
stasse libero da ogni vincolo quel quanti-
t a t ivo di ta le de r ra ta che presumibilmente 
fosse necessario alla nuova produzione. 

« E così, a l lorquando questo Commissa-
r iato r i tenne necessario regolare il com-
mercio delle p a t a t e nel Regno (ordinanza 
30 o t tobre 1917) per modo che queste non 
potessero esportarsi dalle varie provincie 
se non dietro il consenso dei r i spet t iv i pre-
fet t i , si p rovvide in special modo ad age-
volare, previa richiesta delle necessarie ga-
ranzie, la esportazione delle p a t a t e che do-
vevano servire per la semina. 

« Questo Commissariato inoltre, sempre 
nel l ' in tento di agevolare il più possibile la 
semina di ta le tubero nel Regno, ha avuto 
cura di far accan tonare notevoli quant i ta -
t ivi di p a t a t e selezionate per seme, che ha 
post i a disposizione del Ministero d'agri-
col tura perchè provvedesse ad assegnarli 
nel paese, come aveva posto a disposizione 
del de t to Ministero, fin dal mese di dicem-
bre 1917, l ' in tera produzione d.elle pa ta t e 
della provincia di Aquila, e successivamente 
di que l l e d i C a m p o b a s s o e d i Cuneo , r i n u n -
ziando colà alla requisizione delle pa ta te 
allo scopo di approvvigionarne l 'esercito. 



Atti Parlamentari — 16335 — (.amera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA B E L 2 0 APRILE 1 9 1 8 

« In seguito poi a l l ' avvenuta rinuncia 
da par te del Ministero della guerra . delle 
patate per l 'al imentazione della t ruppa , 
questo Commissariato, d 'accordo col Mini-
stero di agricoltura, ha stabili to di cedere 
per la semina t u t t e le pa t a t e requisite e 
requisitali presso le varie Commissioni di 
requisizione del Eegno. La distribuzione di 
tali pa ta t e ai colt ivatori è s ta ta f a t t a con 
notevole larghezza e con t u t t a la rapidi tà 
che le diffìcili condizioni del servizio ferro-
viario hanno consentito. 

« Per i quan t i t a t iv i rilasciati liberi presso 
ogni produt tore a scopo di semina, per le 
ampie distribuzioni di pa t a t e da semina 
fatte a t u t t i i richiedenti con pa t a t e espres-
samente requisite ed accantonate per la so-
spensione tempest iva dell'impiego delle pa-
tate a scopo alimentare, e per t u t t i gli altr i 
provvedimenti adot ta t i per agevolare le 
semine, si ha motivo di ritenere che nel 
suo complesso la coltivazione delle pa ta t e 
in I tal ia quest 'anno abbia potuto effettuarsi 
senza le difficoltà dovute allo approvvigio-
namento della semente. 

« Il commissario generale 
degli 'approvvigionamenti e. consumi 

« C R E S P I » . 

Vinaj. — Al ministro della guerra, di a-
gricoltura e dell'interno. — « Per sapere se non 
intendano di fare escludere dalle incette 
cereali quel f rumento che i contadini, an-
che per consiglio delle autor i tà , risparmia-
rono nell ' inverno, a prezzo di gravi sacri-
fìci fisici, per averlo come più ada t to ali-
mento per le epoche primaveril i ed estive 
nelle grandi fat iche e in quant i tà sufficienti 
pel personale s traordinario in tali contin-
genze loro necessario ; e se non credano di-
sporre che sia fissato un minimun da la-
sciare alle famiglie con. facoltà di servirsene 
nei modi e nei tempi da esse r i tenuti più 
convenienti ». 

R I S P O S T A . — « Sta di f a t t o che il Commis-
sariato dei consumi, dopo i r isul tat i del 
censimento dei cereali esistenti -al 25 gen-
naio ultimo scorso, ha disposto perchè le 
Commissioni provinciali completassero le 
proprie operazioni requirendo t u t t e le par-
t i te di cereali e derivati , anche se modeste, 
le quali risultassero esuberanti al fabbiso-
gno al imentare dei detentori , delle famiglie 
e dei dipendenti , fabbisogno determinato 
dalla metà della quota fissata per indivi-
duo, in base al contingente provinciale per 
l 'anno granario 1° agosto 1917 - 31 luglio 
1988. Ciò per poter assicurare al consumo 
tu t t e le disponibilità nazionali, sulle quali 
le condizioni generali dell 'approvvigiona-
mento richiedono che il Commissariato fac-
cia assegnamento per integrare le provviste 
dall 'estero e garant ire il pane a t u t t i i cit-
tadini . 

« È evidente che a tale disposizione non 
potevano e non possono sot trarsi neppure 
i contadini, quando sia accer ta to che essi 
posseggono effet t ivamente una quant i tà di 
cereali o derivati superiore al loro fabbi-
sogno, t an to più che riuscirebbe difficile 
provare se tale quant i ta t ivo esuberante sia 
costituito da economie f a t t e nel primo pe-
riodo del l 'annata .granaria o non piut tos to 
da cereali so t t ra t t i a suo tempo alla de-
nuncia e quindi alla requisizione. 

« Il Commissario generale, 
degli approvvigionamenti e consumi 

« C R E S P I » . 
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